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Anche nell'anno 1916 l'Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 l'aumento delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha consentito 
per ora di affrontare un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 

I l p r e z z o d i a b b o n a m e n t o è d i •,. t o a n n u e a n t i c i p a t e , 
p e r l ' I t a l i a e C o l o n i e . P e r l ' E s t e r o ( u n i o n e p o s t a l e ) ! . . «5. 
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L'esposizione finanziaria del ministro Carcano 
« Io sarei lieto se fossi sicuro di avere, non sol-

tanto enunciato, ma altresì dimostrato chiaramente, 
come la nostra finanza sia buona e salda, e come 
anche le condizioni economiche del paese, fatti i 
relativi riflessi e confronti, si possano dire confor-
tanti ». , 

Noi crediamo che il Ministro Carcano possa es-
sere veramente lieto della sua esposizione, che 
ha aijche questa volta, c ome le precedenti, il pre-
gio precipuo ed intrinseco della sincerità e della 
onestà. 

Schivo da quei raggiri, da quei sottintesi, da 
quelle affermazioni ambigue che anche in tempo 
non molto lontano infirmavano i principali docu-
menti di governi ormai tramontati, il Carcano ha 
saputo non solo tener ferma e costante una poli-
tica finanziaria retta e sana, ma non ha neppur 
mai tentato di farla apparire diversa dalla realtà, 
ed ha rifuggito dal coprire di pietose menzogne 
le circostanze più gravi. E' per tale fatto che il 
documento di cui discorriamo trasfonde in chi lo 
legge o lo ascolta un senso di sicurezza e di sere-
nità, perchè nessun tranello vi è nascosto, perchè 
non occorre fermarsi a ricercare fra le righe un 
recondito intendimento od un velato mistero. 

Ci è sembrato oltremodo rassicurante la affer-
mazione del Ministro circa il cordiale appoggio 
della tesoreria Britannica per il soddisfacimento 
dei nostri debiti su le piazze americane. E' noto 
infatti che una delle difficoltà più gravi che incom-
bono sulla nostra finanza di guerra, consiste nel 
modo di provvedere ai pagamenti all'estero ed 
in specie negli Stati Uniti d'America; gli enormi 
acquisti di merci che colà l'Italia deve compiere, 
i prezzi ingenti e le scemate nostre esportazioni 
anche in quella direzione aggravano il nostro sbi-
lancio verso quella contrada, talché non può non 
risentirne il mercato dei éambi. 

Del resto tale situazione non -è un triste privi-
legio riservato all'Italia, come mostra in altra parte 
il Ministro; bensì tutte le nazioni belligeranti, seb-
bene in diversa misura, perdono di fronte alle neu-
tre e specialmente di fronte all 'America, a quel 
grande mercato degli approvvigionamenti guerre-
schi che in quest'anno ha veduto eccedere le e-
sportazioni sulle importazioni di più di dieci mi-
liardi. 

Corsi dei cambi 

Per la Francia , . . , 
» la Svizzera . . . . 
» Londra 
» per New York , , . 
» l ' o ro . . . . . . . 

fine 
1915 

inizio 
1916 

maggio 
1916 

settem-
bre 
1916 

prima 
dee. 

d icemb, 
1916 

Per la Francia , . . , 
» la Svizzera . . . . 
» Londra 
» per New York , , . 
» l ' o ro . . . . . . . 

113.40 
125.70 
31.32 
6.62 

120 45 

116.82 
132 35 
32 46 
6 85 

1 ^ . 7 9 

104.32 
1 1 8 . -
29.3» 
6.12 

117.96 

110.60 
122.90 
31.07 
6.58 

119.87 

116.50 
132 30 
32.40 

6.81 
128 — 

Le vicende dei cambi sono riassunte nei prece-
denti confronti, ad epoche diverse, alle quali cor-
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rispondono sopra tutto, nella incidenza dei rialzi, 
necessità di nuovi approvvigionamenti dall'estero. 
Basterà accennare per il più recente incrudimento 
al limitato raccolto del grano che ha reso necessa-
rio di provvedere alla deficienza. 

Accennando ad una austera politica di econo-
mie, il Carcano accoglie la osservazione che l'e-
sempio dovrebbe venire dall'alto e precisamente 
dalle classi- ricche e dalle pubbliche Amministra-
zioni; a proposito di queste il" ministero attuale 
condivide la convinzione del bisogno di sempli-
ficare e di rendere più sciolta e più rapida la trat-
tazione degli affari negli uffici pubblici. In attesa 
però di una generale riforma organica di tutti 
quanti i pubblici servizi, i diversi dicasteri'si sono 
adoperati a semplificare gradatamente la macchino-
sa azienda dello Stato, e l'esposizione finanziaria 
raccoglie appunto nell'allegato 25 oltre un centinaio 
di provvedimenti intesi tutti alla tanto desiderata 
semplificazione. 

L'invocato esempio quindi non è mancato, ma 
auguriamo che esso possa permettere di raggiun-
gere appena possibile quella riforma organica che 
Io stesso ministro Carcano riconosce ormai imporsi 
ineluttabilmente. • 

In altra parte del periodico incominciamo a ri-
produrre integralmente la Esposizione del mini-
stro del Tesoro che parla da sola ed eloquente-
mente pei nostri lettori. 

La Borsa e la guerra 
Vi è un -giudizio sulle vittorie tedesche che non 

erra E' il giudizio della Borsa espresso dalle quota-
zioni dlel marco. 

In questa ora grigia, in ciui -gli spiriti meno ita-
lianamente gagliardi raccomandano sommessamen-
te una pace- europea ohe frustrerebbe i sacrifici 
compiuti, è bene ricordarlo. 

Lai Borsa vedle sempre più .lontano degli uomini-
politici. Essa non si preoccupa delle glorie militari, 
mia delilia prosperità materiale ohe da quelle può de-
rivare àlla nazione. Se la vittoria non migliora la 
situazione economica e finanziaria del paese la 
Borsa, che non è patriottica, esprime il suo malcon-
tento depirazzando spietatamente moneta e valori 
pubblici. Ogni avvenimento che -attenta alla solvi-
bilità d'elio Stato scuote la sua fiducia. 

Perciò apparve sempre come il polso delle na-
zioni che nei momenti difficili è bene tastare per 
controllare le nostre impressioni. 

L'esame è del tutto alassi curante! per l'Intesa, lon-
tana ancona dallll'esaurimemto economico della Ger-
mania, che malgrado due anni di vittorie non rie-
sce ad imporre- la -pace della quale più -d'ogni altro 
abbisogna. Basta gettare uno sguardo sulla tabel-
11-na seguente, che eispripie il deprezzamento subito 
dal mercato, indice infalLibile- della situazione eco-
nomica e finanziiiaria dell'Impero e- del suo credito 
presso i paesi' neutrali, per convincersene: 

Perdita del marco 
sui grandi mercati dei paesi neutrali. 

N U O V A York Amsterdam Ginevra 
Perdite percentuali 

15.02 14.48 11.44 
19.78 23.82 18.97 
25.29 28.16 25.08 
29.22 31.10 31.56 
30.50 33.55 35.95 

Date 

Fine giugno 1915 . . . 
» dicembre 1915 . . 
» giugno 1916 . . . 
» novembre 1916. . . 

12 dicembre 1916 . . . 
11 deprezzamento del marco, nonostante T'isola-

meinto commerciale della Germania e la mancanza 
per essa di debiti all'asterò, non ci sorprende poiché 
la Borsa non dimentica. 

Essa non può dimenticare- che la Germania è da 
un 'biennio esclusa dai traffici internazionali indi-
spensabili alla sua esistenza; che l'industria tede-
sca)- organizzata per una clientela mondiale -ha 
perduto in due anni 20 milioni di importazioni e 
circa 15 miliardi di esportazioni; che l'annessione 
d'ella Romania non basta punto a risolvere 1-a orisi 

tormentosa degli alimenti e del-lle mait'èrite prime 
che adduce lentamente e fatalmente ogni paese, 
esclusivamente industriale, alila rovina; che l'avven-
to delia coscrizione civile -consacrando trionfalmente 
le forme più assolute dlel socialismo di Stato, non 
è scevro d;i pericoli per l'organizzazione produttiva 
futura; che il grande dominio coloniale!, orgoglio é 
preoccupazione di Guglielmo II, è svanito con tutti 
i suoi lucro-si sbocchi -e mercati. 

Ciò dall'aspetto economico che interessa la Borsa 
meglio degli errori militari e politici dell'Intesa più 
ricca dlel suoi nemici e quindi meno esposta ad una 
sconfitta economica più decisiva di una sconfitta 
militare. Epperò a Nuova York, per citare la Borsa 
più importante, mentre valuta la -perdita del marco 
al 30,50 pe-r cento, limita quella del franco al 12,90 
per cento- e -quella della sterlina al cinque per cento. 

Dal Iato finanziario Ila Borsa non dimentica che 
le ,spfes>et della guerra sorpassano per la Germania 
bloccata la somma colossale- di 82 miliardi, ossia 
quasi il doppio dai suoi .redditi -annuali; che la cam-
pagna balcanica aumenta vieppiù li© spase sue e 
quelite deli dlue Alleati ai quali deve prestare aiuto; 
che 1-a vittoria definitiva schiacciante dalla quale il 
ministro Helffe-rich attendeva l'indennità necessaria 
ad estinguere tutti .i debiti, di guerra dell'Impero è 
ormai sfumata insieme al vasto 'e- superbo 'sogno 
egemonico- dleii primi tempi; che- gli inviti -ai citta-
dini: del oancelljéte Rettomann Hollweg di cedere 
alila Reichsbanh tutti i loro - oggetti d'oro non ba-
stane) a ricostituire le riserve auree esposte- ad un 
prossimo esaurimento; che il quinto prestito dii guer-
ra, malgrado il patronato di Hind'enburg « il pò-
polo tedesco batterà il nemico non solo con la clava 
ma con l'oro », non ha reso- chie due- miliardi e- 725 
milioni di lire- in denaro contante-, nuovo-, -fresco, 
c-i-oè mano dai m-odlesti prestiti italiani; che la Ger-
mania non possiede quasi più, a differenza "delia 
Francia e isopratutto dteiringhiltorna v-alorij pub-
Mici -stranieri e crediti all'estero; che contrariamen-
te -àllla politica degli Stati dall'Intesa ed- in -partico-
lare dell'Inghilterra e de-l'Italia, la Germania ha 
acc-esio i- suoi debiti senz-a prima creare le imposte 
necies-sarie a pagarne per intiero gli interessi; che 
il -prodotto dell'ultimo prestito non bastò neppure 
a pagare -ad1 ottobre 1-e -cedole dei prestiti anteriori; 
che per pagare a gennaio il coupon dei venti mi-
liardi di debiti -dli -guerra contratti nel marzo de-1 
1915 e dell 1916 e provvetìtere ai bisogni dli fine d'an-
no, il Tesoro imperiate -dovrà fabbricare' un altro 
mieizlzi» mi-liardlo di biglietti, onde un ulteriore ri-
basso del marco- che avirà per effetto di rincarare 
vitepp-iù -il costo della viit-a ai cittadini e le spese de-1 
conflitto all'erario. 

Tutto questo, e molte -altre- c-o-s-e- ancio-ra, -ricordano 
le tre Borse allorché devono- procedere alla valuta-
zione del marco e dlel credito pubblico dell'Impero, 
ormai impotente a ricostituire -la p-rospe-ri-tà e il 
predominio mondiate- infranto- dalla guerra e che 
destava ramini-razione, l'invidia; le preocoup-azi-opi 
di tutti gli altri paesi. 

E i-1 marco, malgrado le vittorie roméne, fatal-
mente ribassa. P-e-r la Borsa esse non contano, poi-
ché nulla giovano alla pace, ostacolata d-a quella 
equivalenza delle forze militari che alla Gerrnaniia, 
specialmente pei1 ciò ch-e concerne He risorse umane, 
riesce sempre più grav-oso di mantenere. 

Perchè i, nostri pessimisti, che -già vollero la 
guèrra, prima di strappare dai cuori, col pretesto 
dlel'a realità, - 1-a fede niella vittoria, finale necessaria 
pe-r sopportare i duri sa-crifici Che ancora ci atten-
dono, non consultano anche il listino della Borsa? 

FEDERICO FLORA. 

Conversàzi.oni tributarie 
La tassazione dei profitti di guerra nei rapporti 

del capitale investito nelle aziende 

Come è noto l'imposta sui -profitti dipendenti dal-
la guerra sì compone dell'imposta propriamente dèl-
ta, che è quella ordinaria di- ricchezza mobile, la 
quale -colpi-sicte l'intero ammontare dei profitti, nella 
misura adoperata per qualsiasi reddito, mobiliare 
indhsbriiale e commerciate', e della sovrimposta 
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straordinaria dii guerra, la quale si applica in mi-
sura crescente, direttamente proporzionale al ren-
dimento del capitale impiegato. Così per il rendi-
mento de-11'8 al 10 per cento la sovrimposta è del 12 
per cento, per quello dal 10 al 15 è del 18 per cento, 
per quello dal 15 al 20 è dlel 24 per cento e per quello 
dal 20 in sopra è del 35 per cento. Questa misura di 
ta-s-sazione riguarda i profitti di guerra reali,zzatisi 
dal 1° agosto 1914 al 31 dicembre 1915; nel mentre 
per gli altri profitti realizzatisi o che si realizzeran-
no dai 1° gennaio 1916 in poi tale misura è stata 
elevata rispettivamente al 20, 30, 40 e 60 per cento. 

Non parleremo dei redditi dipendenti dall'indu-
stria agraria e di quelli realizzati dagli interme-
diari, per i quali la misura della tassazione, è diver-
sa, .e ci riferiremo per maggior chiarezza e semplicità; 
alla misura di tassazione più elevata, qual è quella 
da applicarsi dal 1916 in poi, non senza osservare 
che le deduzioni valgono anche per la tassazione più 
blanda, dia applicarsi pel 1914-1915. 

La proporzionalità della tassazione col rendimento 
del capitale investito nell'azienda risponde indub-
biamente a un sano principio di giustizia, in quan-
to ahi ha rischiato poco capitale, ottenendo lo stesso 
risultato di ohi rie abbia rischiato parecchio,, deve 
pagare una tassa in ragione inversa del rischio sop-
portato. Se Tizio o Caio hanno realizzato dalie loro 
industrie un utile di L. 100 per ciascuno, deve Tizio 
pagare 5 e Caio 1, qualora >il pr imo abbia impiegato 
soltanto L. 300 di capitale e ili secondo ne abbia im-
piegato 1000? 

La giustezza della cosa si appalesa più evidente 
tostoehè si ponga mente ,ai fatto che- nello stato dì 
guerra per molte industrie e, commerci non è a par-
larsi, nemmeno lontanamente, di andamento nor-
male del gùro degl'i affari; perchè v:i sono tanti, fat-
tori. impreveduti e imprevedibili che danno a quei-
sto giro l'elasticità diel giuoco-, con i rischi e gl'i sbal-
zi della buona e cattiva fortuna. Di talché può ri-
scontrarsi un guadagno enorme, d'un colpo, asso-
lutamente sproporzionato allo sforzo compiuto per 
ottenerlo, sia in capitale che. in lavoro-. Poniamo, a 
mo' d'esempio, il prezzo d'elle pelli conciate per to-
maie: verso il principio del 1915 costavamo in me-
dia lire 7 al kg. e verso la metà delio stesso anno, 
lire 16. Se, si. considera chie per la conciatura delle 
pelli occorrono cinque o- sei intesi di lavorazione, ec-
co ohe ili conciatore, -sol-tanto per il fatto d-el tempo 
impiegato nella lavar dizione, ha guadagnato un so-
pra-profitto d i lire 9 a kg., che non ha nulla a che 
vedere con, l'utile industriale normale. 

Quest'utile eccezionale deve- -subire però una mi-
sura di tassazione, in ragione diretta della spropor-
zionalità dello sforzo occorso pe-r ottenerlo, e a que-
sto concetto s'informa, ripeto, la tassazione dtei pro-
fitti di guerra, come chiaramente si rileva dai se-
guente esempio pratico. 

Nel 1916 l 'azienda X, impiegando- il capitale di 
L. 100.000, ha realizzato l'utile- totale- di L. .20.000. 
Ne-ll-a supposizione che trattasi di un'azienda nuova 
e quindi non .ancona tassata agli effetti dell'imposta 
di riccheiziza mobile, bisogna per ora, salvo lo -accer-
tarlo a ipa-rte, calcolare il reddito normale nella mi-
sura -minima dell'8 per cento de-1 capitale investito, 
e -cioè L. 8000. I profitti di guerra sono costituiti -dal-
la differenza tra l'utile totale di L. 20.000 e il red-
dito ordinario di L. 8000, e cioè da L. 12.000. La tas-
sazione sarà la seguente : 

Imposta ordinaria di ricchezza mobile sull'in-
tero profitto dii guerra i-n, L. 12.000 (circa il 16 per 
cento) L. 1920 

Il 20 % sui rendimento d.al-1'8 a-1' 10 % 
del capitale investito, e cioè su L. 2000 ' . » 400 

Il 30 % s-ul rendimento d-al 10 al 15 % 
e cioè su L. 5000 „ 1500 
, Il 40 % -sul rendimento dal 15 al 20 %, 
e cioè su L. 5000 „ 2000 

Totale . . . L. 5820 
Se invece la medesima azienda, pur ottenendo lo 

stesso utile di L. 20.000, avesse impiegato il capitale-
di L. 50.000 e non quello di L. 100.000, allora il red-
dito ordinario sii ridurrebbe a L. 4000 (8 % d-i lire 
50.000) e il profitto di guerra si eleverebbe dii conse-
guenza a L. 16.000 (L. 20.000 — 4000). La tassazione, 

a -sua volta, sii svolgerebbe c-osì : 
Imposta ordinaria di ricchezza mobile (16 % di 

L. 16.000) . • . L. 2560 
Il 20 % sul rendimento da.M'8 al 10 %, 

e cioè -su L. 1000 » 200 
Il 30 % -sul rendimento dal 10 al 15 %, 

e cd-oè su L. 2500 » 1750 
Il 40 % sul rendimento dal 15 al 20 ?/a. 

e cioè -su L. 2500 » 1000 
Il 60 % sul rendimento dal 20 in poi, e 

cioè su L. 10.000 . » 6000. 
Totale . . . L. 10.510 

Da cui si vede che l'azienda,, pur rieavfCrido il me-
desimo utile di L. 20.000, per aveire adoperato- la 
metà d-e-li capitale dli L„ 100.000 deve sopportare urna 
tassa che supera di L, 4690 quella a -cui sarebbe te-
nuta qualora avesse impiegato l'intero capitale. 

E fin quii non v'-è nulla -da obbiettare. Ma può -ri-
scontrarsi il c-aso, dlel resto- non, .raro, che pure Im-
piegando nell'azienda, L. 100.000 di capitale, questo 
per L. 50.000 sia proprio dell'indù striale, -e per lirq 
50.000 Sia tolto iin prestito. In questo caso, secondo 
le norme- fiscali dettate- a -proposito-, tutti i calcioli 
della tassazione occorre si riferiscano alle L. 50.000 
di capitale prqprio e non a tutte le L. 100.000. In 
alt-ri termini, il rendimento, base della tassazione, 
non è oggettivo-, nei rigu-ardii cioè della, ,produttività 
di un 'industria considerata in sè stessa, ma sogget-
tivo, in rapporto Cioè sWindustriale, ali guadiagni da 
lui realizzati -e olilo sfior-zio -pecuniario dia lui com-
piuto. 

Ne consegue ch-e la tassazione più avanti ripor-
tata, .riguardante 'il caso in cui l'utile d-i L. 20.000 si 
sia ottenuto mercè l'impiego dì uni capitale- di sole 
L. 50.000, vale anChe per i-1 caso in cui si Sian-o im-
piegate tutte le- L, 100.000, quando di queste la metà 
-sia tolta ,a debito-. Nell'uno e- n-e-lil'altro- caso l'azienda 
sarebbe gravata dello iste-s-so -carico d ' imposta di 
L. 10.510. 

Le istruzioni ministeriali, che regolano la pratica 
apjpliea-zione della tassazione, dèi -profitti dipendènti-
d-allla guerra, così si esprimono suir-argomento (pa-
gina 10) : i< Non si dovrà -pe-rò te-ner conto-, agli ef-
fetti -di tal'e valutazione (valutazione del capitale in-
vestito) dte-ir'amm-ointare.di debi-tii contratti d-all'indu-
stiriaie. ,0 comme-rciante anche -quando ne vestisse di-
mostrato l'effettivo impiego nell'azienda, perchè d,al 
momento che gl'interessi relativi, considerati quali 
annualità -passive, devono esse-re dedotte dal red-
dito -lordo, tutto ciò che rimane rappre-senta rutile 
che l'industriai© o il commerciante -ha potuto conse-
guire, dall'impiego .nell'aziendla del capitale pro-
prio ». 

Dia cui si dedtu-oe -che se l'industriale ha dovuto 
corri sppnde-re l'interesse del 6 per cento sulle- lire 
50.000 tolte -a debito, ossia, L. 3000 annue, ili suo- red-
dito complessivo -si riduce da L. 20.000 a L. 17.000, 
e- oo-sì la tassazione si dovrebbe modificare nel modo 
seguente: 

Capitale investito . . L. 50.000 
Utile complessivo . . • . » 17.000 
Reddito o-rdinario . . . . » 4.000 , m — 

Profitti di' guerra L. 13.000 

Impo-sta 'ordinaria di ricchezza mobile (16 % dii 
L. 13.000) L. 2080 

Il 20 % sul rendimento dall'8 al 10 %, 
e- cioè s-u L. 1000 » 200 

Il 30 % sul rendimento -dia! 10 al 15 %, 
e cioè su L. 2500 . » 750 

Il 40 % -sul rendimento dai 15 al 20 %, 
e cioè su L. 2500 » 1000 

Il 60 % sul rendimento dal 20 -in poi, e-
cioè su L. 7000 » 4200 

Total© . . . L. 8230 
Peraltro occorre considerare che in tanto si fa 

luogo- alla detrazione dell'annualità passiva di lire 
3000 in quanto, tra ,lìe altre condizioni chie qui tra-
lasceremo dii enumerare, ila tassazione- di detta an-
nualità po-s-sia operarsi o salvo rivalsa a nome dte-1 
debitore o direttamente a nome del pèroipiiente, se-
condo i casi. Questa tassazione, che deve -effettuarsi 
in cai. A2, raggiunge la cifra di circa L. 630, la quar 

A 
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le, secondi» la pratica consuetudinaria ormai inval-
sa, fa carico quasi in ogni ©a:sp al debitore. Quindi 
il peso dell'imposta, che grava sull'industriale, sii 
eleva d a L. 8230 a L. 8860 circa; il che comincia a 
diventare pesante. E tutto ciò quando l'annualità 
passiva venga dichiarata dàlia parte o risulti in mo-
do certo da documenti e atti, quali sarebbero i. bi-
lanci delle società anonime. Ma il più delle volte il 
contribuente privato, per ovvie ragioni, non dichia-
ra S suoi debiti e tanto meno svela i nomi, dei suoi 
creditori. D'altra parte 'il fisico può rimanere fermo 
nella sua opinione che il tale o il taDaltro irndlu-
striale non possa disporre di fonti somme, e valuta 
quindi il capitale impiegato secondo la potenzialità 
economica del contribuente; la q>ual cosa si tradluce 
nella tassazione in una diminuzione del reddito or-
dinario, in uno sproporzionale aumento nella cifra 
dei profitti di guerra e in aumento ancora più spro-
porzionale nel rendimento dell capitato. 

Tale incresciosa situazione fiscale si aggrava an-
cora maggiormente per quegli industriali che go-
dono poco credito e che per dippiù si occupano delle 
industrie così dette belliche; perchè sono costretti 
a subire le più sanguinose usure, non fosss'altro nel-
la considerazione che i capitali loro concessi corro-
no maggiore atea. In questo caso l'annualità passi-
va' non è soltanto l'interesse dèi capitale prestato, 
ma prende forma e sostanza di una compartecipa-
zione agli utili dell'azfendla; con questa differenza, 
ned rapporti col fisco, ohe il oompatecdpante non 
solo non intende di sopportane il peso dalla sua par-
te d'imposta, ma quanto, rimanendo nell'ombra, non 
concorre coi suoi capitali, nel calcolo della tassa-
zione, a elevare il reddito ordinario, diminuendo 
per conseguenza i profitti di guerra e il rendimento 
del capitale investito. Cosi è che si può raggiungere 
la paradossale situazione di una cifra di tassa u-
gualle o quasi al guadagno conseguito. 

Ecco perchè sarebbe desiderabile che, quanto me-
no per te industrie più modèste, si tenesse per base, 
nella determinazione del rendimento © quindi della 
tassa, tutto il capitale! impiegato, senza distinzione 
tra quello proprio e quello tolto a debito. 

S. R. 

Per l'importazione delle frutta e degli ortaggi 
in Inghilterra 

La chiusura totale dièti mercati degli imperi cen-
trali alte eispartaizliioni. italiane e le restrizioni c'hie ci 
verranno imposte nel periodo dopo-guerra, come 
rappresaglia per la nuova orientazione dei nostri 
commèrci in conseguenza degli accordi economici 
con gli alleati, creano l 'imperiosa necessità dli pro-
curare nuovi sbocchi all'esportazione *dii frutta ed 
ortaggi. 

Le gravi difficoltà ©he sii sono sempre opposte al-
l 'invio idei generi deperibili in Inghilterra per la 
mancanza di un servizio rapido di trasporti, hanno 
finora impedito ilo .sviluppo degli affari, tanto che 
ad eccezione degli agrumi il commercio delle altre 
frutta e verdura non ha mari assunto proporzioni 
notevoli ed1 il mercato inglese è rimasto sconosciuto 
ed inaccessibile alla gran massa dèi nostri espor-
tatori. 

Ora che vi è bisogno assoluto di trovare nuovi sfo-
ghi alla prodlu'ziione nazionale sui mercati dei paesi 
alleati, è necessario accertare quali risorse essi ci 
offrono e studiare i mezzi migliori per approfit-
tarne. 

Il mercato inglese non ci presenta un campo così 
v'astio come quello dei paesi austro-ge,ruminici, sia 
perchè qui ci troveremo di fronte alla formidabile 
concorrenza di paesi che per la loro posizione, geo-
grafica hanno facile accesso a questi mercati, come 
è' il caso della Sjpagna, isàa perchè le condizioni cli-
matiche delle provinole meridionali dell'IngMlterra 
permettono una forte produzione locale atta a sod-
disfare aid una gran parte d'ella domanda, special-
mente per gl i ortaggi. 

Tuttavia D'Inghilterra può diventare uno sbocco 
di primo ordine., capace di assorbire quella parte 
esuberante di produzione che non troverà colloca-
mento altrove, senza contare chie per le. primizie po-
tremo fare affidamento su una grande domanda. 

Per dare un'idea dell'entità dei bisogni del mer-
cato inglese, crediamo sufficiente di riportare qui 
sotto le statistiche del Board of Trade sulle impor-
tazioni dei principali dei paesi di .provenienza, du-
rante lo scorso ano ed anche per ili 1913 come ulti-
mo anno del periodo ante .guerra. 

Mele. 
Quantità Valore 

Stati Uniti . . . 
Portogallo . . . 
Francia 
Belgio 
Olanda 
Germania . . . . 
Altri paesi . . . 
Possedimenti inglesi 

Canada . . . . 
Australia . . . 
Isole della Manica 
Non specificati . . 

1913 1915 1913 1915 
cwts . cwts . L.st. L.st. 

1.386.500 1.851.018 1.000.074 .1.323.215 
115.264 136.488 64.645 73.789 
80.874 
59.474 

'28.512 
2.147 

24.718 

34.681 

85.375 

4.977 

58.036 
30.578 
21.048., 

1.646 
14.260 

23.405 

49,574 

6.260 

1.264.223 1.010.148 730.036 601.079 
275.760 209.332 296.245 235.773 

16.620 11.270 11.844 8.875 
3.327 340 1.958 279 

3.257.419 3.343.629 2.230.370 2.322.249 

Uva da tavola. 
Spagna . . . . . . 495.132 • 407.324 485.725 479.689 
Portogallo 44,045 107.995 30.264 69.215 
Olanda 6.300 5.350 22.037 16.126 
Belgio 13.501 25 69.256 118 
Altri paesi 358 3.625 690 7.148 
Possedimenti inglesi: 

Isole della Manica 14.522 22.972 96.485 109.072 
Colonia del Capo . 7.936 6.675 33.267 27.175 
Non specificati . . 743 846 2.819 2.807 

582.537 554.812 740.543 711.350 

Aranci. 
Spagna 5.022.037 5.735.884 2.053.974 2.449.767 

114.656 76.937 57.911 38.685 
Stati Uniti . . . . 24.078 33.787 21.429 34.585 
Turchia Asiatica . . 520.040 22.672 258.953 12.633 
Portogallo 2.707 5.694 927 2.631 
Francia 456 6 403 10 
Germania 9.487 5.237 

10 

Egitto . . . . . . 3.447 — 1.600 
Altri paesi 4.953 7.409 2.789 4.011 
Possedimenti inglesi: 

4.011 

Indie Occidentali . 74.265 44.707 52,194 31.722 
Egitto — 51.215 35.876 
Colonia del Capo . 12.01)0 23.188 16.593 22.225 
Non specificati . . 4.415 4.563 4.855 3.951 

5.792.631 6.006.062 2.476.865 2.636.096 

Cipolle. 

Quantità Valore 

1913 1915 1913 1915 
bushels bushels L.st, L.st. 

Spagna 5.074.087 4.517.615 595.985 1.042.011 
Olanda 1.522.133 481.545 164.512 99.627 

264.022 34.372 31.588 7.609 
Portogallo 90.993 147.408 11.848 32.854 
Stati.: Uniti . . . . — 34.068 7.581 

250.774 720 26.040 80 
Egitto 1.709.934 182.612 
Germania 150.334 » 17.706 _ 
Altri paesi 11.502 . 50.935 1.307 14.415 
Possedimenti inglesi : 

Egitto — ... 2.135.939 572.715 
Malta e Gozo. . . 31.250 73.773 3.430 12.446 
Non specificati . . 135 1.218 15 209 

9.105.464 7.477.593 1.035.053 1.789.547 
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Patate. 
Quantità Valore .— - • < - ^ 

1913 .1915 1913 1915 
cwts. cwts. L.st. L.st. 

Francia 1.525.140 564.223 555.487 257.388 
Isole Canarie. . . . 211.026 194.967 139.802 140.121 
Spagna . . . . . . 218.023 200.285 74.863 108.318 
Olanda . . . . . . 2.830.076 5.009 531.061 1.521-
Algeria 5.501 576 3.393 400 
Portogallo 97.876 400 3 .548 330 

47.946 — ' " • 8.878 — ' 

62.202 — 12.042 — 

Germania 2.309.057 — 422.186 -

Belgio 1.002.032 180.388 ' — 

Altri paesi . . . . 6.831 17 3.061 10 
Possedimenti inglesi: 

Isole della Manica. 1.100.947 1.158.481 618.953 659.162 
Malta e Goao. . , 10.618 46.748 4.362 20.590 
Non specificati . . 31 11 14 6 

9.427.316 2.170.717 2.589.038 1.187.846 

Pomidori. 
Isole Canarie. . . . 765.833 731.839 583.373 649 67^ 

132.741 87.546 131463 109.098 
184.273 128.869 93.154 79.430 

Portogallo 20.476 19.564 9.428 14.980 
Francia 65.720 10.357 54.119 12.858 

1,418 783 1.196 706 
Altri paesi 3.799 - 4.117 — 

Passedimenti inglesi : 
Isole della Manica . 408.726 415.923 471.832 658.584 
Non specificati . • — 16 — 15 

1.582.986 1.394.897 '1.348.682 1.525.343 

Limoni. 
568.737 686.845 398.155 423.007 

Spagna 97.647 75.775 f 5.320 46.873 
Germania. . . 12.904 — 8.944 — 

Altri paesi . . . . 5.944 1.399 3.731 1.009 
Possedimenti inglesi : • 

Indie Occidentali . 1.127 745 886 819 
Non specificati . . 291 1.179 186 937 * 

686f 50 775.863 477.222 472.645 

Limitandoci a trattare nelle «uè linee generali, la 
esportazione dielle frutta e verdurai, possiamo dire 
che la iposijMlità d'i assicurare al nostro paese una 
parte die! ricco commercio, di cui le cifre suesposte 
ci dimostrano l'importanizia, dipende dalla soluzio-
ne del problema dei trasporti e dalla organizzazione 
della nostra produzione e commercio. 

La questione dei trasporti. — La Camera di Com-
mercio di Londra si' è da molti anni interessata del 
problema dei trasporti e sin dal 1908 propose e stu-
diò accuratamente l'istituzione di un servizio celere 
di troni merci,, per il trasporto d'elle dierrate depe-
ribiliir dailTtalia all 'Inghilterra, progetto al quale 
si opposero le difficoltà sollevate dalle compagnie 
ferroviarie francesi c'he non erano disposte- a. facili-
tare un traffico in concorrenza con l'ìe sport azione 
agricola della Trancila meridionale, nè fu possibile 
scegliere un altro percorso attraverso lia Svizzera, 
Germania e Belgio per difficoltà sorte con le ferro-
vie svizzere. 

Allorché dopo lo scoppio della guerra comincia-
rono col 'convegno d,i Villa d'Este quelle riunioni che 
si dimostrarono tanto proficue: per riallacciare e 
stringere più 'Strette relazioni fra le due sorelle la-
tine, fu subito richiamata l 'attenzione dei no-
stri rappresentanti sul'oppioirtunità di discutere la 
questione dei transito delle merci italiane attraver-
so la Francia. 

. Grazie ai nuovi vincoli economici che rendono 
ogni giorno più intima la collaborazione' degli al-
leati, molti ostacoli che in altri tempi ©i presenta-
vano insormontabili, ead'ono di fronte alla volontà 
di .un aiuto reciproco, e le trattative fatte col go-
verno francese si sono presto concretate in un ac-
cordo. 

Mentre- ci rallegriamo dtel progresso compiuto e 
sopratutto del fatto ohe il governo ha cominciato ad 
interessarsi adeguatamente dii questi vitali problemi 
che furono in passato troppo trascurati, dubitiamo 
che il servizio celere 'd!i trasporti possa effettuarsi 
durante la guerra, perchè non bastano le ottime 
disposizioni dei governi interessati ad eliminare 
quelle difficoltà che sorgono dallo stato di guerra. 

L'impressione derivata dall'annunci'o degli accordi 
e più ancora da commenti troppo ottimisti sull',im-
mediato avviamento di una considerevole esporta-
zione in Inghiltera, non ci sembra finora giustifi-
cata, come è provato dagli infelici esperimenti dtelle 
spedizione di uva, il cui insuccesso è dovuto alla 
mancanza dli preparazione ed' in gran parte alla du-
rata del viaggio, ben più lunga di quanto gli spe-
ditori avevano previsto. 

E' però fuori dubhio c'he alla fine della guerra, 
sarà possibile provvedere trasporti celeri ssiimi, spe-
cialmente se verrà iniziato il servizio dei ferry-boats 
attraverso ila Manica, ohe ha già trovato l 'appoggio 
di convinti ed entusiasti, sostenitori1. 

In aggiunta alfe facilitazioni di trasporto nei ri-
guardi della rapidità del viaggio, è in pari tempo 
necessario di procurarci d'elle riduzioni di tariffa, 
affinchè il costo norr sia eccessivamente gravoso. 
Notiamo a questo proposito che per il percorso Cher-
bouirg-Southampton è stata, applicata, alle nostre 
uve la tariffa dei generi d,i lusso, ossia 60 scellini 
per tonnellata, mentre altri prodotti agricoli, paga-
no appena 12 scellini. 

Gli studi par lia soluzione dlel problema dei tra-
sporti dovrebbero estendersi pure ai servizi maritti-
mi, che sono più economici e potrebbero offrire van-
taggi particolari .per il Mezzogiorno d'Italia. Cli con-
sta, che uno dei vapori, d,i una linea di navigazione 
che fa attualmente un servizio regolare tra Londra 
ed i porti italiani è fornito di stive refrigeranti e vi 
è quindi, l 'opportunità dli compiere subito d'egli espe-
rimenti. 

Organizzazione della produzione e commercio. — 
Bisolta la questione dei trasporti non è il caso di 
farci illusioni sulla facilità di avviare una forte cor-
rente di esportazione sul mercato inglese., mutando 
semplicemente, la destinazione delie spedizioni. 

Il lavoro richiede una laboriosa preparazione e 
sarebbe un errore d'i tentare di forzare l'introd'uzio-
ne di prodotti e metodi non del tutto confacenti alle 
esigenze, di questo mercato, che è indiscutibilmente 
ben approvvigionato e non assorbirebbe la nostra 
produzione a preferenza di quelle concorrenti per 
sole ragioni sentimentali. 

Occorrerà in primo luogo industrializzane la pro-
duzione fruttifera ed orticola per metterci in grado 
dli fornire i prodotti della qualità voluta dal mer-
cato e di tipi uniforipi e costanti, introducendo i 
necessari combiamenti nella coltivazione. Un genie-
ìale miglioramento della produzione s ' impone per 
l'esportazione in Inghilterra e riuscirà proficuo per 
tutti gli altri mercati, come ce ne dà affidamento il 
risultato raggiunto dalla Spagna per le uve edi or-
taggi, e dagli Stati Uniti per le male. 

Quanto all'orgauizizazione commerciale raccoman-
diamo la formazione dli. forti cooperative o consorzi 
di produttori-esportatori, sull'esempio di quanto si 
è fatto nei paesi che hanno saputo sfruttare piena-
mente le risorse di questo commercio'. 

Per creare la domandò di prodotti italiani biso-
gnerà che essi si trovino costantemente ,sul mercato 
assoggettandosi in principio ad inevitabili sacrifici 
che il singolo esportatore non sarebbe in grado d'i 
sopportare. 

Data 1",impossibili,tà d'i disporre nelle circostanze 
presenti di un soddisfacente servizio di trasporti e 
diati, i prezzi anormali dei prodótti agricoli in Ita-
lia, che escltudlono per ora la possibilità d;i un com-
mercio rilevante, il lavoro più utile che .possiamo 
svolgere m questi momenti è quello dì gettare le 
baisi dell"organizz azione per il periodo dopo-guerra. 

E' indispensabile compiere studi accurati dell mer-
cato, promuovere esperimenti sopratutto per mii-
glunrane gli imballaggi e la qualità dei prodotti, ed 
e ugualmente necessario di mantenere ed intensifi-
care il commercio dei generi non deperibili «hie so-
no già in parte introdotti in questo paese. 

Constatiamo con rincrescimento che la proibizione 
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assoluta dell'esportazione di certi prodotti agricoli 
compromette il futuro sviluppo del loro ©otmmeroio, 
poiché l'esperienza insegna che quando uno di que-
sti generi manca per molto tempo dal mercato viene 
sostituito con prodotti di altra provenienza o con 
altri prodotti consimili, cessa la domanda ed allor-
ché sarà nuovamente permessa l'esportazione si do-
vranno rinnovare gli sforzi fatti e non sempre si 
riuscirà a riconquistare il terreno perduto. 

Paul Leroy-Beaulieu 
Diretto-re: dell'Economiste Frangais, professore al 

coiiìllegio di Francia ed alla Scuola di Scienze politi-
che, membro dell'Accadleuria di Scienze morali e po-
litiche e dell 'Accademia di Agricoltura, Paul Leroy 
Be-aulieu eira -una dolile personalità intellettuali più 
notevoli dlelia Francia. 

Profondamente individualista e contrario all'inter-
venzionismo, si p-uò dire nondimeno ohi© egli fosse 
da lungo tempo il rappresentante più autorevole: del-
la scuola liberale. 

.Tra le sue opere più notevoli idi' soccorrono alila 
mente: il Traité théorique et pratique d'Economie 
poUtique; l'Essai sur la répartitiòn des richesses et 
sur la tendance à un moindre ìnégalité des condi-
lions; le Collectivisme; l'È tal moderne et ses fonc-
tions; la Colonisation chez les peuples modernes; 
l'Algerie et la Tunisie; l'Etat maral et intellectuel 
des elasses ouvrigres et le taux des salaires; il Sa-
hara, le Soudan et les Chemins de fer transsahariens; 
la question die la population; l'Art de gerer et de pia-
cer sa fortune; la Guerre de 1914 v.ue en son cours 
chaque semaine il cui sieciomdlo volume è d a breve u-
scito; questi due ultimi lavori sono' però più • opera 
di pubblicista eh© di scienziate. 

Da 44 anni ogpi .settimana il suo Economiste 
Frangais, ohe è nato contemporaneamente: al nostro 
Economista e con identici intenti, portava il pensiero 1 

dell'illustre defunto sulle questioni più ardue, trat-
tate nel -modo più chiaro, con costanza di prin-
cipi e nella forma più seducente. Nel contempo 
il Le.roy-Beauildieu oolliaboravia nel Journal d<e Debats 
e nella Reime de deitx mondes nella quale si ricor-
dano gii scritti sulla questione operaia che suscita-
rono viva impressione. 

Golia morte del valoroso economista scompare una 
d'elle figure che ha più vivamente brillato nei do-
minio dell© -scienze politiche ed ècono-miche in 
Francia. 

Ci associamo dii cuore al lutto,dèi collegihi di olir© 
Alpe, che sapranno certamente temprare nella lumi-
nosa bella tradizione i:l dolore per la grave perdita, 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

L'esposizione finanziaria alla Camera dei Deputati 
Riproduciamo il testo completo della esposizione 

finanziaria fatta dal Ministro del Tesoro alla Came-
ra dei Deputati nella seduta del 14 corr. 

Oggi, sopirà ogni cosa domina la guerra. Una lot-
ta gigantesca combattiamo, d i pieno accordo ooi no-
stri valorosi alleati, per la vittoria della civiltà con-
tro ila barbarie, e a una tal lotta convergono oggi 
tutte le attenzioni, Ile energie, le volontà eroiche, le 
rinuncie, le virtù militari e civiche, sacrifici dli san-
gue e di averi, essendo niella coscienza delia intera 
Nazione che bisogna vincere, a qualunque costo, 
per la salute dlelia Patria e dell'umanità. 

E, come la guerra esige ingente copia di mezzi 
finanziari, e, d'altra parte, profonde variazioni essa 
produce negli atteggiamenti detta vita economica, 
oggi più che mai torna interessante di considerare, 
nell'uno e nell'altro campo-, le vicende. dell'annata, 
la situazione attuale e le previsioni del prossimo av-
venire, mettendo così in chiara luce le condizioni 
della finanza dlelllo Stato e quelle dell 'economia del 
Paese. • 

Conto consuntivo 1915-16. 
Cominciamo dlall'osseirvare le risultanze della ge-

stione finanziaria dell'anno testé decorso. 
Volendo esser brevi quaut'è possibile, ecco in po-

che cifre i risultati finali. 

Consideriamo prima le spese effettive. Sceverando 
quelle del' -bilancio ordinario per tutti i Ministeri 
diaili-e spesie della guerra, troviamo che, nell'eserci-
zio 1915-16, le prime (compresi gli oneri per gli in-
teressi dei debiti nuovi) sommarono a milioni 3260, 
e le -spese della gu-erra ascesero a milioni 7365. Nel-
l'insieme, la spe-sa effettiva salii a milioni 10.625. 

Di fronte a sì ingente spesa sta Ventrata effettiva 
accertata in somma notevolmente maggiore de-lla 
prevista, -e precisamente in milioni 3734, e l'ecceden-
za procurata d'alia accensione di debiti, ossia, dgì 
movimento di capitali; eccedenza che ammonta a 
milioni 6123, tale essendo la differenza fra l'entrata 
et l 'uscita im codesta speciale. categoria del, bilancio. 

Nell'altra categoria speciale, quella riguardante 
le costruzioni dì ferrovie, la spesa di 53 milioni si 
pareggia con egual somma pro-curata da emissione 
dii titoli. 

In queste poche, cifre si riassume 11 co-nt-o dell'e-
sercizio 1915-1916; e in esse voi riscontrerete, ono-
revoli signori, la conferma del programma, più vol-
te annunciato dal Governo, e approvato dalle d-ue 
Camere legislative, che cioè le spese della guerra si 
fronteggino, come è inevitabile, con accensione dli 
debiti; mentre si provvede alla saldezza della com-
pagine del bilancio con un congruo accrescimento 
di entrate, tale d a coprire, esuberantemente gli oneri 
annuali derivanti da debiti vecchi ,e nuovi.. 

Non mette conto ora di confrontare le cifre del 
conto consuntivo con quelle contenute, negli stati 
di pr ima previsione-, ' presentati nel novembre 1914; 
questi, non comprendendo le spese di guerra, reca-
vano .una presunta somma di entrate reali d-i mi-
lioni -2917 contro spese reali d,i milioni 2871, donde 
una 'apparente differenza attiva di milioni 46. Ma 
assai diversi, d'a siffatta lontana .previsione furono 
poi i -fatti avveratisi. Durante l'esercizio 1915-16 una 
lunga serie dli piroivvedli.m.einti e di nuovi oneri furo-
no richiesti per le necessità della guerra e per altri 
imprescindibili bisogni dello Stato; onde lai situa-
zione venne via via radicalmente modificandosi. Tali 
provvedimenti in parte vennero regolarmente adot-
tati dal potere legislativo; in iparte furono presi dal 
Governo, sotto la propria responsabilità, con atti 
dia sottoporre po i al Parlamento; e rielfcf parte- mas-
sima vennero attuati con decreti, in virtù. dei po-
teri straordinari al Governo affidati dalla legge del 
22 maggio 1915, due , giorni -prima della entrata in 
guerra, dell'Italia. 

Riepiloghiamo ora c-ode-sti oneri nuovi o maggio-
ri sopravvenuti a carico d'el bilancio 1915-16, d-istinT 
guendoli in due gruppi. • 

Ili primo comprende le variazioni che non sono 
conseguenza dello stato di guerra; esse, nell'insie-
me, importano maggiori oneri per poco meno d'i due 
éemtinaiia di milioni. E, fra gli oneri stessi, merita-
no di essere notati i seguenti : quasi 37 milioni, a ca-
gione del terremoto del 13 .gennaio 1915; 12 milioni 
per varie opere pùbbliche; altri 11 per occorrenze 
varie nel bilancio dette finanze,, e 29 in quello del 
Tesoro, segnatamente per spese dli cambio; una mag-
giore dotazione di oltre 16 milioni e mezzo al Mini-
stero dielle poste e telegrafi, principalmente per l 'ag-
gio dovuto nel pagamento in valuta cartacea dei 
vaglia internazionali; e l'assegnazione di un milio-
ne al bilancio dieilTagricóiltura a favore del credito 
agrario in Sardegna. E parimenti notiamo, in que-
sto gruppo, la spesa -dli 32 milioni inscritta nel bi-
lancio della guerra, per le truppe metropolitane di-
staccate in Libia.; e -infine l'assegnazione di 50 mi-
lioni -e 200 mila lire, nel bilancio delle Coloni©, per 
la regolare .sistemazione delle spese fatte o impe-
gnate sul credito aperto con le leggi 6 luglio e 16 
dicembre 1912, n. 749, e n. 1312. 

Ma degli oneri sopraggiunti sulla gestione 1915-16 
ben altrimenti importante è i l secondo gruppo, quel-
lo delle- .spese derivate dallo stato d.i guerra, il quale 
principalmente si riflette .sui servizi attinenti alte 
operazioni dell'esercito / e dell'armata, e indiretta-
mente sì ripercuote anche su taluni servizi civili. 

Al Ministero della guerra furono assegnati 6 mi-
liardi e 990 milioni, -dei quali 444 milioni per sussidi 
alle famiglie bisognose dei militari richiamati. Al 
Ministero della marina vennero assegnati 375 milio-
ni, pure in aggiunta alle somme già inscritte in bi-
lancio. Nell'insieme, per le -spese d'i guerra, furono 
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posti a disposizione delle due amministrazioni mili-
tari 7 miliardi e 365 milioni. 

Altre spese poi derivarono al bilancio dallo stato 
di guerra e dallo svolgersi degli avvenimenti inter-
nazionali.' E' da citare, f ra le più notevoli, quella 
di 255 milioni per interessi e spese di ©missione dei 
titoli per i tre, prestiti nazionali, di buoni speciali 
del Tesoro collocati all'estero, e dei buoni trien-
nali e quinquennali. Inoltre meritano di ©ssere se-
gnate le spese: di 21 milioni per trasporto, assisten-
za e sussidi ai connazionali rimpatriati, e per la tu-
tela di italiani all'estero; di 7 milioni per mettere 
in istato d,i difesa la Colonia Eritrea; di oltre 6 mi-
lioni per sussidi ai pescatori dell'Adriatico. 

Come si è provveduto a far fronte a così ingenti 
eccezionali eisigenze? 

Coi proventi, pure eccezionali, di varie operazioni 
di eredito, per l,e quali affluirono al bilancio dell'e-
sercizio 1915-16 le seguenti somme : 

a) 1 miliardo e 71 milioni del secondo prestito 
nazionale 4.50 per cento, autorizzato col Regio de-
creto 15 giugno 1915, n. 859; 

b) 3 miliardi e 964 milioni del terzo prestito na-
zionale 5 per cento, autorizzato col Regio decreto 
22 dicembre 1915, n. 1800; 

c) 2 miliardi e 179 milioni per emissione di buo-
ni speciali del Tesòro collocati all'estero, giusta i 

.decreti luogotenenziali 13 giugno, 19 settembre e 6 
ottobre 1915, n. 865, 1394 -e 1502; 

d) 454 milioni per emissioni di buoni del tesoro 
triennali e quinquennali, autorizzata dal Regio de-
creto 5 maggio 1916, n,. 505. 

Contro la somma di 3 miliardi e 964 milioni, in-
scritta in entrata quale ricavato dal terzo prestito 
nazionale, stanno, nella spesa, le inscrizioni del com-
plessivo importo di 1 miliardo e 647 milioni, per la 
estinzione anticipata di obbligazioni del primo e 
del secondo prestito nazionale, e di buoni quinquen-
nali del tesoro, convertiti* in obbligazioni del terzo 
prestito,. E pertanto la somma totale delle accennate 
operazioni di credito risulta di milioni 7668; ma 
l'ausilio effettivo recato al bilancio 1915-16, come il 
corrispondente debito assunto, si riduce a 6 miliar-
di e 21 milioni. 

Orbene, per effetto di così fatte sopravenienze at-
tive e passive, il detto bilancio, qual'era stato pre-
sunto negl'i stati di pr ima previsione, doveva neces-
sariamente subire profonde variazioni, tanto che si 
presagiva che la spesa effettiva salisse a 10.721 mi-
lioni, di fronte ad una entrata pure effettiva di mi-
lioni 2800 e ad una differenza attiva nel movimento 
di capitali dell 'importo di milioni 6124; il che por-
tava nel presunto risultato finale una deficienza di 
milioni 1797. ' ' 

Ma fortunatamente i fatti accertati di poi riusci-
rono assai più favorevoli d'elle previsioni. Cospicue 
economie isi sono realizzate nella gestione della spe-
sa, e maggiori proventi si sono conseguiti nelle ,va-
rie entrate. 

Le minori spese accertate nel rendimento consun-
tivo, in confronto alle previsioni, ascendono a quasi 
109 milióni : e vi contribuiscono i bilanci di tutti i 
Ministeri, e in prevalente misura quello del Tesoro 
per 55 milioni, e quello delle Finanze per 20 milioni. 

Nelle entrate- effettive, nonostante la sospensione 
totale del <Jlazio sul grano, che figurava nella pre-
visione per 84 milioni, si è avverato l'aumento, ve-
ramente cospicuo, di 933 milioni. Il quale aumento 
va attribuito in parte a nuovi provvedimenti tribu-
tari, nella parte maggiore a frutti o lucri derivanti 
da operazioni di tesoreria, e nel resto al maggior 
gettito di vari cespiti, derivante da- quella più larga 
estensione e intensificazione dei consumi e deii pub-
blici servizi che sta in correlazione con l,o stato di 
guerra (1). 

In definitiva, la gestione dell'esercizio 1915-16 si 
chiude con una differenza passiva di milioni 768. 
La quale poi si riduce a 762 milioni e mezzo, tenen-
do conto del miglioramento di 5 milioni e mezzo 
verificatosi nella gestione dei residui provenienti da-
gli esercizi 1914-15 e retro. 

Gestione patrimoniale. — Rimane a dire qualche 
parola sui risultati della gestione del patrimonio 
dello Stato, che forma oggetto del secondo volume del 
rendiconto generale dell 'anno 1915-16. 

Codesta gestione si chiude con un peggioramento 
di 6788 milioni, risultanti da un aumento delle pas-
sività per milioni 10.027 contro un aumento nelle 
attività di milioni 3239. 

In sostanza, il peggioramento patrimoniale di mi-
lioni 6788 può dirsi costituito dall'indicato disavan-
zo di bilancio a. carico del Tesoro in milioni- 762 e 
mezzo, aggiunto, a quello di 6390 rappresentato dal-
l'aumento delle passività redimibili e diverse, men-
tre nelle varie attività si è verificato un aumento di 
364 milioni. 

Giova notare però che nelle variazioni alle atti-
vità patrimoniali non sono comprese quelle verifi-
catasi nelle attività gestite dalTAnaministrazione del-
la guerra, essendo questa, per le" difficoltà inerenti 
all'attuale .momento, stata autorizzata a rinviare 
la resa del conto patrimoniale per l'esercizio 1915-16, 
analogamente a quanto era-si disposto per il conto 
del 1914-15. Da calcoli approssimativi istituiti da 
quella Amministrazione risulterebbe che, -in dipen-
dènza dellle spese per la guerra e d'elle "altre straor-

(1) Dalle imposte dirette si è avuto, in confronto 
della, previsione, un aumento di 122 milioni, del 
quali oltre 5 milioni dalle imposte sui terreni e sui 
fabbricati, 55 Milioni sui redditi di ricchezza mobi-
le, 51 dal contributo del centesimo di guerra, 11 mi-
lioni d'alia imposta sulla esenzione dal servizio mi-
litare, e 300 mila l'ire dalla imposta sui proventi de-
gli amministratori dli società. 

Un aumento di oltre 123 milioni §1 è realizzato 
nel provento dei tabacchi, e altro d,i 19 milioni in 

quello del sali, mentre il provento delle giuocate al 
lotto è riuscito inferiore d'i quasi 14 milioni; onde 
nell'insieme le privative hanno dato in più 128 mi-
lioni. 

Il provento delle imposte sui consumi, a parte il 
dazio sul grano, ha segnato un aumento di oltre 89 
milioni, a cò l hanno concorso : le imposte di fab-
bricazione per quasi 22 milioni, del quali 19 riguar-
dano lo zucchero; i proventi doganali e i diritti ma-
rittimi per 47 milioni; la tassa per le concessioni di 
esportazione per 15 e la tassa sulla vendita degli olì 
minerali quasi 9 milioni. Per contro la quota spet-
tante. allo Stato sulla gestione del dazio di consumo 
di Roma, fu di sole lire 185 mila di fronte ad una 
previsione di 3 milioni e mezzo. 

Delle varie tasse sugli affari, hanno superato la 
previsione la tassa di bollo, per quasi 4 milioni e 
mezzo, e quella sui velocipedi ed automobili per 
mezzo milione, Un aumento di circa 14 milioni e 
mezzo si è ottenuto dalle tasse sul prodotto del mo-
vimento ferroviario. 

Hanno largamente contribuito anche i sfrvizi po-
stali con un aumento di 36 milioni e quelli telegra-
fici con 10 milioni; dal telefono si è avuto un mi-
lione in più nelle reti urbane e circa due milioni in 
meno nelle reti interurbane a causa della tempora-
nea sospensione del servizio. 

Dall'esercizio ferroviario di Stato', in sede di bi-
lancio, erasi previsto d'i ricavare un prodotto netto 
di 25 milioni ohe I"Amministrazione d'elle Ferrovie, 
nel corso della gestione, ebbe motivo d;i presumere 
dovesse convertirsi in un grosso disavanzo, segna-
tamente in conseguenza dell'elevato costo del carbo-
ne. M<a invece per il notevole aumento dei prodotti 
dovuto ai trasporti militari, fu possibile di chiudere 
la gestione con un prodótto netto di 8 milioni e mez-
zo, dopo avere altresì provveduto a restituire al Te-
soro oltre 21 milioni e mezzo coi relativi interessi, 
per la sovvenzione avuta a pareggio della gestione 
dell'esercizio 1914-15. 

Fra le entrate diverse, le quali in complesso hanno 
gitt-ato 635 milioni in più, merita di esisere rilevata 
per la sua entità quella per proventi ve ricupero di 
portafoglio, che ha superato la previsione di 488 mi-
l ioni: dia attribuirsi per 168 milioni, ad interessi at-
tivi, sconti e profitti vari, in dipendènza special-
mente dèi collocamento all'estero d'i buoni speciali 
del Tesoro, e per 320 milioni a ricuperi di spese di 
cambio, commissioni e varie, sostenute dal Tesoro 
per pagamenti effettuati per conto di altre ammini-
strazioni. 

Dall'insieme si è avuto, ripetasi, un aumento di 
entrata effettiva di 933 milioni. 
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d m arie inscritte nel proprio bilancio, nei due eser-
cizi 1914-15 e 1915-16, le varie attività dalla stessa 
Amiministrazione gestite sono cresciute di un mi-
liardo e 555 milioni, contro i quali stanno le perdite 
e consumi dovuti alle operazioni belliche e che non 
potranno determinarsi che a guerra finita. 

Con questi rapidi accenni, aperiamo di aver dato 
un riassunto abbastanza chiaro dell'andamento e 
delle risultanze della gestione dell'anno finanziario 
decorso. Voi, onorevoli signori, potrete scorgerne 
meglio i particolari, esaminando i prospetti eha 
corredano la presente esposizione. A voi i commenti 
e i giudizi. Sia però a noi lecito aggiungere che 
dalle cose e dalle cifre esposte esce una voce con-
fortante che riafferma come ben si apponeva il Par-
lamento e il Governo niel manifestare, ad ogni occa-
sione, La più intera fiducia nelle virtù patriottiche 

.del popolo italiano.. Questo popolo, memore delle 
gloriose sue tradizioni e dei sofferti martiri, ben 
conosce l'obbrobrioso nemico e sa quale sia la pro-
pria missione e il proprio dovere, in questo perw> 
do tragico della storia dell'umanità; e ben compren-
de come il fornire con prestiti é con tributi i mazzi 
necessari alla finanza nazionale equivalga a dare il 
migliore aiuto ai fratelli che offrono alla Patria la 
vita, e significhi alimentare e accrescerò le forze dei 
combattenti per avvicinare ' quant'è possibile la vit-
toria e la pace. 

Esercìzio 1916-17. 
Tutti gli stati di previsione per il bilancio 1916-17 

non hanno ancora riportato la sanzione legislativa, 
e quindi sono esercitati in via provvisoria, giusta 
1 autorizzazione datane dalle leggi 14 giugno 1916, 
n. 738, e 9 luglio successivo, n. 814. 

Agli stati di previsione presentati nel novembre 
1915, si sono aggiunti quelli dei due Ministeri di 
nuova creazione, quello per i trasporti marittimi e 
ferroviari e l'altro per l'industria, il commercio e 
il lavoro, comunicati alla Presidenza della Camera 
il 26 agosto 1916, insieme a;i nuovi stati di previsio-
ne per la marina e per l 'agricoltura, opportunamen-
te modificati in seguito alla istituzione dei predetti 
due Ministeri. 

La situazione del bilancio, all'atto dell'autorizza-
zione dell'esercizio provvisorio, recava, nelle entra-
te e .spese effettive, ila previsione di un avanzo d.i 
milioni 111 e nel movimento dei capitali una diffe-
renza attiva di milioni 74 : dónde, nel riassunto delle 
entrate e spese reali, una differenza attiva di mi-
lioni 185. 

Per effetto dei provvedimenti successivamente a-
dfottati, segnatamente di quelli imposti dalla conti-
nuazione dello stato di guerra, numerose e rilevanti 
variazioni vennero introdotte negli stati di previsio-
ne della spesa. Nei bilanci delle due Amministrazio-
ni militari ai sono stanziati, in complesso, 4 miliar-
di e 715 milioni, dei quali 4 miliardi a 500 milioni 
alla guerra, ivi compresi 315 milioni .per sussidi alle 
famiglie bisognose, del richiamati, .e 215 milioni alila 
marina. E sempre in dipendenza diesila guerra, altri 
oneri sono da aggiungersi al bilancio dell'esercizio 
m corso. 

Il più notevole è costituito dall'importo degli in-
teressi dei vari .titoli di credito, emessi dal Tesòro 
a,l fine di procurarsi i mezzi occorrenti 'per fronteg-
giare ile sempre crescenti esigenze della guerra. Te-
nuto conto delle emissioni, finora fatte, di buoni del 
tesoro ordinari, di buoni speciali collocati all'este-
ro, di buoni triennaM e quinquennali 5 per cento e 
dei titoli dei diue prestiti nazionali 4.50 per cento 
netto e. di quello 5 .per cento netto, la .previsione, del-
la spesa dóve- essere accresciuta di 285 milioni. 

Sono altresì da ricordare la spesa di 22 milioni per 
assistenza e sussidi ai connazionali, rimpatriati, di 
5 milioni per completare lo stato dii difesa della, co-
lonia Eritrea, di 4 milioni e 400 mila lire, per soc-
corsi giornalieri ai pescatori dell'Adriatico' e dei la-
ghi di Garda e di Iseo, in conseguenza del divieto dli 
pesca, e di 1 milione e mezzo per i sussidi tempo-
ranei agli Istituti per gli orfani di guerra e per altre 
provvidenze a favore dei militari mutilati o resi in-
validi dalla guerra. 

Alle indicate maggiori .spese e ad altre di minore 
entità, che possono pure considerarsi come conse-
guenti dallo stato di guerra, debbono aggiungersi 
le maggiori .assegnazioni, ch.e in virtù di leggi si in-

scrivono in bilancio con atti dei potere esecutivo 
nonché tutte quelle che nel corso della gestione si 
sono dimostrate necessarie per il regolare funziona-
mento. dei pubblici servizi o per fronteggiare impre-
viste esigenze. 

Così, fra altro, si sono dovute accrescere le dota-
zioni : 

a) di quasi 47 milioni al Ministero delle finanze, 
per acquisto di tabacchi e per l'esercizio- delle ma-
nifatture, per il monopolio dei fiammiferi, per il co-
sto più elevato dei sali di chinino, per lo»quote di 
cambio sulle restituzioni dei dazi pagati ih valuta 
cartacea, per indennizzi in conseguenza dell'esonero 
dal dazio consumo dei viveri e foraggi per l'eserci-
to, .per il servizio d-ei tabacchi e dei sali e -per altre 
occorrenze; 

b) di 7 milioni al Ministero della guerra, per le 
truppe metropolitane distaccate i.n Libia; 

c) dii 6 milioni al Ministero dei lavori pubblici 
an dipendenza d.ei terremoti del 16 maggio e del 17 
agosto 1916; 

d) di 1 milione e 400 mila lire ai) Ministero di 
agricoltura, per la distruzione delle arvicole del 
Tavoliere delle Puglie e territori adiacenti, per com-
battere l.e frodi nel commercio- delle bevande alooo-
Uiche e per provvedimenti relativi agili zuccheri e 
al lavoro agricolo e alla determinazione dei generi 
di pr ima necessità; 

e) di 823 mila lire al Ministero dell'Interno, per 
sussidi dii pubblica beneficenza e per la sanità pub-
Dun e a; 

1) di 7 milioni e 700 mila lire ai Ministero delle 
-poste, per a-ggi.o sui vaglia internazionaiLi pagati in 
valuta cartacea, par maggiori spese di stampati e 
d ufficio e per la concessione di una indennità straor-
dinaria al portalettere rurali durante la guerra; 

g) di quasi 6 milioni e ' mezzo al Ministero del 
tesoro, per spese, di oiper# pubbliche nella Colonia 
Eritrea anticipate dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti per maggiori spese della zecca e dell'officina 
carte-valori, e per 1-e altre dipendenti dal terremoto 
del gennaio 1915. 

Un altro onere maggio-re, e che interessa tutte le 
amministrazioni dello Stato, è quello rappresentato 
dalla indennità mensile di lire 12 e 15 stabilita, per 
la durata della guerra, a favore dei funzionari me-
no retribuiti. Ancora non si sono raccolti tutti gli 
elementi necessairi per dteterminare la somma dia 
inscriversi all'uopo in bilancio; si può tuttavia fin 
d ora ritenere che essa si ragguaglierà ad una cifra 
intorno ai 20 milioni, non contando le spese occor-
renti per consimili indennità a favore di funzionari 
e dli agenti delie ferrovie dello Stato. 

Merita altresì menzione speciale la variazione por-
tata agli stati dli previsione d'egli affari esteri, della 
guerra e della marina col decreto luogotenenizialUe 
27 agosto 1916, n. 1128, che sta innanzi al Parla-
mento per la conversione in legge. Essa merita men-
zione per la imponenza della somma di 610 milioni' 
che e stata ora inscritta in bilancio; ma non tratta-
si affatto dì spesa nuova, bensì di spesa già com-
piuta e pagata, da anni, fuori di bilancio, per l 'oc-
cupazione m Libia, e che ora viene stanziata a fine 
di pura sistemazione contabile, col beneficio di to-
gliere un ingombro dal conto del Tesoro e di ren-
dere questo conto meno complicato e più chiaro 
c-o-me e nei voti di tutti. ' 

Nell'insieme, la spesa .per l'esercizio 1916-17, senza 
calcolare gli ulteriori oneri non facilmente deter-
minabili, derivanti dallo stato di guerra, risulta 
al 30 novembre 1916 di 8 miliardi e 982 milioni con 
un aumento sulla previsione indicata nei primi di-
segni dli 5 miliardi e 731 milioni, derivante per 5 imi-
ilardi, e 567 milioni dalle, spese effettive, per 6 milio-
ni dalle spese per costruzioni ferroviarie e per 158 
milioni dalle spese per movimento di capitali 

Ai nuovi o maggiori aggravi, che il bilancio 1916-
1917 deve sostenere, sii contrappongono aumenti di 
entrate, sia per effetto di nuovi provvedimenti tri-
butari, -sia per una più esatta estimazione dei prin-
cipali cespiti erariali in .relazione all'andamento 
-rivelatasi nell esercizio precorso e nel primo Qua-
drimestre del corrente^ 

Rimane così fermo e immutato il programma di 
politica finanziaria del Governo — che ebbe l'onore 

.dei -suffragi dielle due Camere legislative e che è -
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pure assai apprezzato da.l mondo finanziario — quel-
lo, intendo dire, di provvedere aid assicurare con 
nuovi o maggiori proventi erariali il pagamento de-
gli interessi sulle somme dia attingersi al credito per 
i bisogni della guerra. 

Ai provvedimenti tributari all'uòpo disposti e i 
cui effetti già vennero calcolati nella previsione, si 
sono aggi-unti quelli adottati coi decreti 31 maggio, 
27 e 31 agosto, 28 settembre e 18 ottobre 1916, con-
cernenti: il raddoppiamento del centesimo di guer-
ra; talune modificazioni alle tasse sugli affari e a 
quelle sui pacchi postali; la soprataissa di fabbrica-
zione dello zucchero; l'addizionale al dazio gover-
nativo sulle bevande; la sovrimposta sui profitti di 
guerra, l'aumento delle tasse di esportazione; il mo-
nopolio dei fiammiferi, e un lieve ritocco alila tarif-
fa dei tabacchi. 

Si aggiunsero poi, col recente decreto 9 novembre, 
altri provvedimenti che riguardano: la sovrimpo-
sta sui redditi realizzati per la guerra, l 'imposta sui 
militari non combattenti, alcune tasse sugli affari, 
l'imposta -sui fondi rustici e sulla ricchezza mobile, 
il diritto di guerra sulle riscossioni, degli affitti.,' la 
tassa di fabbricazione sugli oli di semi, la. privativa 
delle carte da giuoco e le tariffe telegrafiche e po-
stali. 

Dagli unii e dagli altri provvedimenti — diligen-
temente illustrati nelle chiare relazioni dettate e 
pubblicate dal mio collega ministro delle finanze, 
onorevole Meda — si attende per l'esercizio in cor-
so un gettito di circa 350 milioni, tenuto ailtre-sì 
conto di qualche rettifica alla previsione degli ef-

. l'etti dei precedenti provvedimenti tributari calcolati 
iu bilancio. D'altra parte, essendo stata prorogata 
fino .al 30 giugno 1917 la esenzione del gramo dial da-
zio di confine, ne deriva per l'intero esercizio una 
perdita dli 81 .milioni. In relazione poi ai risultati 

, dello scorso esercizio 1915-16 ed a quelli dei primi 
quattro mesi dell'esercizio corrente, è dato di pre-
vedere, pur con cauta stima, un ragguardevole au-
mento di prodotto nei principali cespiti d;i entrata. 

Ni giunge così ad una valutazione delle entrate 
effettive, la quale supera la previsione dei l'esercizio 
provvisorio per la somma di quasi 600 milioni, con-
tribuendovi in larga misura le imposte dirette e 
quelle indirette, e poi i proventi delle privative e 

v dei servizi postali, e le tasse sugli affari. 
L'entrata della categoria costruzioni ferroviarie 

cresce di 6 milioni, in perfetta corrispondenza allo 
aumento portato alla spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, per provvedere al graduale completameli 
to della ferrovia Auliìa-Lucca ed alle maggiori oc-
correnze manifestatesi nella costruzione delle linee 
Udìne-Majano e Saicile-Pinzano. 

Di 1 miliardo- e 683 milioni cresce l'entrata per 
movimento di capitali, e l 'aumento è costituito quasi 
esclusivamente dal provento ricavato, nel primo 
quadrimestre dell'esercizio, dal collocaménto d f buo-
ni speciali e di quelli, triennali e quinquennali. 

Allo stato attuale delle previsioni, pertanto, e 
giova ripeterlo, senza computare le ulteriori .spese 
che il prolungarsi delia guerra rende necessarie ila 
situazione dell'esercizio in corso reca, nelle entrate 
e spese effettive, un disavanzo di milioni 4860 e nel 
movimento di capitali una differenza attiva di mi-
lioni 1598 : e quìindi, nell'insieme delle entrate e spe-
se reali, una differenza .passiva di milioni 3262. 

A .siffatta deficienza si è provveduto e si continua 
a provvedere con mezzi di tesoreria, con operazioni 
a.11 estero, e più specialmente mediante l'emissione 
di buoni del Tesoro ordinari e poliennali. Codesti 
buoni, in cinque mesi, dal 1° luglio al 30 novembre 
sono cresciuti di 3 miliardi e 107 milioni di lire- e 
l 'ammontare die,i detti buoni in circolazione, alila fine 

, del mese scorso, ascendeva nella somma totale a 4 
miliardi e. 290 milioni. 

Sotto questa o sotto altra forma nuova d.i credito 
il Tesoro può far conto c-he, anche in avvenire, non 
gli mancheranno i mezzi di fronteggiare le esigenze 
della guerra. In questa fede, lo assiste pure il reci-
prooo aiiuto, inspirato dia fraterna .solidarietà, fra 
noi e i nostri alleati, e più ancora lo rinfranca il 
fatto indisoutibilment© provato, che tutti gli italiani, 
poveri e ricchi, capitalisti e piccoli risparmiatori,' 
ben comprendendo il dovere e l'interesse che sugge-

; ris'cono e consigliano di fornire . alio Stato quanto 
! occorra per la- salvezza e per l'avvenire della Pa-
1 tria. 

Esercizio 1917-18. 
Necessariamente meno facili e più vaghe sono le 

previsioni a distanza di otto mesi, per l'arino fi-
nanziario, 1917-18, 

Come fu operato l 'anno' scorso peir l'esercizio cor-
rente, così anche la previsione .per l'esercizio ven-
turo si è formata nella ipotesi di una gestione nor-
male. • . A 

Nei vari stati di previsione della spesa, che com-
prèndono anche quelli dei due Ministeri nuovi, si 
sono portati, in confronto con la previsione dell'e-
sercizio provvisorio 1916-17, tutti gli aumenti deri-
vanti d.a leggi e da decreti, nonché quelli richiesti 
da effettive esigenze dei servizi, mentre si è avuto 
cura d'introdurre tutte le economie che si ritiene 
possibile di conseguire. 

In complesso, la spesa reale aumenta di 499 mi-
lioni, òhe riguardano per 418 milioni le spese, effet-
tive e per 81 milioni il movimento di capitali, rima-
nendo invariata la dotazione per costruzione di stra-
de ferrate. 

Senza scendere a minuti particolari basterà ac-
cennane alle variazioni più importanti. 

Tiene il primo posto lo stato d'i previsione del Mi-
nistero del Tesoro con un aumento complessivo dli 
spesa pe.r quasi 450 milioni, dei quali 373 milioni 
concernono le spese effettive, e 77 milioni le spese 
per movimento di capitali. L'aumento delle spese 
effettive è quasi esclusivamente rappresentato dai 
maggiori Oneri conseguenti dalla guerra: vi contri-
buiscono gl'interessi del terzo prestito nazionale 5 
per cento netto, per 203 milioni, contro la diminu-
zione, di circa 72 milioni, degli interessi dei duo 
primi prestiti per estinzione anticipata di obbliga-
zioni versate nell'acquisto di titoli 5 per cento; gii 
interessi dei buoni del Tesoro ordinari, 'triennali e 
quinquennali pe.r oltre 109 milioni; gli interessi d.ei 
buoni speciali collocati all'estero per circa 130 mi-
lioni. 

La somma di 77 milioni in più per movimento di 
capitali occorre in massima parte per provvedere a 
maggior rimborso di buoni del Tesoro quinquennali 
4 per cento. 

Aumenta di 5 milioni la spesa del Ministero per i 
trasporti marittimi e ferroviari, specialmente per 
poter -eorisip ondare i maggiori compensi di costru-
zione stabiliti d'ai decreto luogotenenziale jO agosto 
1916, per i piroscafi da carico messi in costruzione 
nei cantieri nostrani durante il periodo della guer-
ra, allo .scopo di promuovere l'incremento del navi-
glio mercantile nazionale. 

Si accrescono le dotazioni, del bilame*) dell'interno 
dli quasi 8 milioni, segnatamente per i servizi della 
sanità pubblica, delle carceri e della pubblica sicu-
rezza, anche in conseguenza dell 'aumentato contin-
gente dell'arma dei reali carabinieri. 

L'aumento di 4 milioni nel bilancio per la agri-
coltura rappresenta, per un milione e 480 mila 
lire, la inscrizione in bilancio di spese straordina-
rie per la Sardegna e per il Demanio forestale, e 
maggiori dotazioni ai vari servizi dipendenti da 
quel Ministero e1 specialmente ai. servizi zootecnici, 
e per favorire l'incremento della gelsicoltura e ba-
chicoltura. e in genere della produzione, «agricola. 

Numerose variazioni sii sono recate al bilancio 
del Ministero d'ella guerra, in massima parte .per 
passaggi dli fondi d'a capitolo a. capitolo, allo scopo 
di semplificare le contabilità e dì classificare ra-
zionalmente le speee, e per la ,inscrizione in sede 
di previsione (giusta il decretò luogotenenziale 27 
agosto 1916, n. 1055) dli talune .spese che in passato 
s,i inscriveva,no in bilancio nel corso dell'esercizio, 
con semplice atto ministeriale, in corrispondenza 
a determinati proventi od a reintegrazioni di fon-
di. Fra le variazioni di altra natura s-on.o dà notar-
si : l'aumento di, 4 milioni e un terzo per il corpo 
dei carabinieri .reali, in seguito alle rriodli.fi,dazioni 
portate ali ruolo organico degl'arma dal decreto 
luogotenenziale 5 ottoblrei 1916, ri, 1314, e la diminu-
zione 'Complessiva di oltre 43 milioni di spese stra-
ordinarie, segnatamente per esaurimento delle au-
torizzazioni concesse d.a leggi. ' 
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La previsione della Marina, diminuisce di circa 3 
milioni per effetto della cessazione di 9 milioni di 
spese straordinarie contro l'aumento di 6 milioni 
nella spesa ordinaria, determinata in buona parte 
dal massimo contingente del corpo reali equi-
paggi. 

Cresce di 45 milioni la spesa deli Ministero delle 
finanze. Oltre gli aumenti dli datazione, chei l'e-
sperienza ha dimostrato necessari per il regolare 
funzionamento e per l'espansione degli importanti 
servizi finanziari, ai eleva di 10 milioni lo stanzia-
mento per l'acquisto di tabacchi in relazione al-
l'incremento del consumo tenuto pur conto del rinca-
ro della merce, e si inscrivono per la prima volta in 
bilancio le assegnazioni1 occorrenti per la gestione 
dei due nuovi monopoli dei fiammiferi per 22 mi-
lioni e d'alile carte d a giuoco per un milione e 600 
mila lire. 

Alla pubblica istruzione si assegnano in più Circa 
10 milioni, deii quali oltre 7 milioni per i servizi dleil-
l'istnùzionei elementare e della scuola media. 

Si accresce di 6 milioni Ila dotazione del Mini-
istetro delle poste e dei telegrafi e per poter corrispon-
dere al dipendente numeroso personale gli aumenti 
periodici di stipendio, per fronteggiare il maggior 
costo delle materie necessarie! a quella Amministra-
zione, e per metterla, in grado di procedere alla co-
struzione di edifici e alla .sistemazione ed! amplia-
mento delle reti telefoniche. 

Aumenta di circa 14 milioni la spesa per i lavori 
pubblici. Di fronte a qualche diminuzione per spe-
se che cessano o per minori occorrenze, si stan-
ziano in più, fra altro, 13 milioni per riparazione 
eli danni arrecati dlaii terremoti del 13 gennaio 1915 
e del 17 maggio e 16 agosto 1916, un milione e 300 
mila lire per spese in dipendenza di alluvioni, pie-
ne e frane, e 4 milioni e mezzo per restituzione al 
Tesoro di somme fornite per anticipare l'esecuzione 
di opere pubbliche. In complesso, la spesa dei Mi-
nisteri dei ' lavori pubblici ammonta a 191 milioni, 
ed è -da notare chef al 1° luglio 1916 rimanevano re-
sidui per 272 milioni. Sicché, ove isti tenga anche 
conto dei 193 milioni stanziati nel corrente eser-
cizio 1916-17, risulta che per Ite opere pubbliche è 
disponibile, per i pagamenti da farsi fino al 30 
giugno 1918, la cospicua somma di, 656 milioni. Som-
ma codesta,, che davvieiro non può dirsi sproporzio-
nata ai bisogni, © nemmeno al fervido, zielo di chi 
governa i pubblici lavori, 

Niellile previsioni proposte per l'entrata sono stati 
calcolati gli effetti dei vari provvedimenti tributari 
finora euianati, e si è tenuto altresì conto dei risul-
tati conseguiti nello scorso esercizio 1915-16 e nel 
primo quadrimestre dell'esercizio in corso . (1). 

In taf modo operando, la stima delle entrate 
reali per ili prossimo esercizio è stata determinata 
con uni aumento —- in rapporto a quella .che era 
stata la pr ima previsione per l 'anno 1916-17 — di 
832 milioni nertile entrate effettive e di 76 milioni 
nelle entrate per movimento di capitali. 

Confrontando, qiufindi, le variazioni alila spesa 
effettiva con le variazioni all'entrata effettiva si ha 
che quest'ulltima cresce più della spesa per 414 
milioni; mentre nella categoria del movimento di 
capitali è l 'aumento della spesa che supera di 5 
milioni l 'aumento dell'entrata. 

Gli aumenti più notevoli derivano daii provvedi-
menti via via adottati per rinvigorire ed accresce-
re :le risorse dell'Erario. 

Così ila previsione del provento delle imposte di-
rette si eleva da 730 milioni e mezzo a un miliardo 
e 13 milioni, con un aumento di quasi 283 milliioni; 
ai quale concorrono principalmente l'imposta su-
gli ultra profitti per 95 milioni, l 'imposta del red-
dito dlj. ricchezza mobile per 55 milioni e mezzo, 
11 diritto di guerra sulle riscossioni degli affitti 
per 20 milioni, e l'imposta sui fondi .rustici per dll-
tre 16 milioni. 

Altro ragguardevole aumento di quasi 289 mi-

(1) Nel mese di novembre ultimo scorso, che è 
un mese vuoto per le imposte dirette, da riscuo-
tersi peir .ruoli, l 'aumento delie entrate principali, 
in confronto degli accertamenti 1915-16, è .salito a 
circa 67 milioni; e ned cinque mesi da luglio a no-
vembre ammonta a circa 264 milioni. 

lioni si calcola di ottenere dalle imposte indirette 
e segnatamente : 121 milioni dall 'imposta sulla fab-
bricazione dello zucchero; 70 milioni dalle dogane 
e diritti marittimi; 50 milioni dal dazilo addizio-
nale di consumo sulle bevande; 26 milioni dalla 
tassa per le concessioni di esportazione; 12 milioni 
dagli spiriti, e 9 milioni dalia imposta sulla fab-
bricazione degli olii di semi. 

Un maggior provento di oltre 90 milioni si pre-
vede nel gettito delle privative, e più specialmente 
dei tabacchi per 40 milioni, e dalla vendita* dei 
fiammiferi per 46 milioni, contro 22 milioni di spe-
sa per Ha gestione dì quest'ultimo monopolio. 

La previsione delle tasse sugl'i affari cresce di 
quasi 72 milioni; dei quali 25 milioni per Je tasse-
dli bollo; oltre 23 milioni e mezzo per le tasse dli re-
gistro, 10 milioni per le tasse di successione e qua-
si 7 milioni per quelle sulle concessioni governa-
tive. 

Merita altresì di essere, segnalato il provento di 
43 milioni e, mezzo, che si presume d'i ricavare in 
più dai servizi postali. 

Le rilevanti cifre su accennate di presunti mag-
glori proventi potrebbero far sorgere il dubbio che 
la valutazione dei vari cespiti di entrata sia stata 
fatta con criteri meno rigorosi di quelli sempre os-
servati in passato. Ma così non è. Basta in propo-
sito considerare che, a parte il dazio sul grano, le 
entrate principali, poiché dli eisse esclusivamente 
si tratta, nello scorso esercizio 1915-16, resero 2 
miliardi e 684 milioni, e che nel primo quadrime-
stre dell'esercizio in corso gittarono 197 milioni in 
più del corrispondente periodo del precedènte e-
sercizio. Quindi la .potenzialità contribuivai d'elle 
entrate principali allo stato attuate, e senza cal-
colare alcun ulteriore incremento, è rappresentata 
dalla c i fra idi 2 miliardi e 881 milioni. 

A ciò d'evesi aggiungere l'effetto dei provvedi-
menti tributari, che influiranno in pieno sull'eser-
cizio 1917-18, mentre taluni dà essi influirono solo 
in parte e altri non influirono affatto sul 'bilancio 
1915-16. Dal relativo elenco (che forma l'allegato 
n. 7) risulta che, non computando gli 84 milioni di 
minore entrata 'per la sospensione del dazio sul 
grano, i nuovi e. maggiori proventi si ragguagliano 
a 314 miMoni per l'esercizio 1915-16, contro 968 mi-
lioni previsti per il 1917-18, e cioè con 654 milioni 
in più a favore dli quest'ultimo esercizio. 

Ola, poiché una parte dei 654 milioni, che si può 
calcolare in circa 80 milioni, deve ritenersi' com-
presa nei 197 milioni riscossi in più nel primo qua-
drimestre dell'esercizio in corso, ne consegue che 
rimane per sempre da computare, per il 1917-18, 
una maggiore entrata di 574 milioni, oltre agli ac-
cennati 2 miliardi e 881 mil ioni 

Sembra pertanto che, sulla .sola base degli ac-
cerbamenti^ finora conseguiti e dieii previsti effetti 
dei provvedimenti tributari, e senza presumere in-
crementi normali, si possa fare assegnamento, per 
il prossimo esercizio, sopra un provento comples-
sivo delle entrale principali dì 3 miliardi e 455 mi-
lioni, mentre le entrate medesime, nel progetto di 
bilancio, sono previste nella somma di 3 miliardi e 
338 milioni. 

La minore previsione, dli 117 milioni, varrà a 
compensare il bilancio della eventuale cessazione 
di talune entrate che attualmente si verificano, e 
che possono considerarsi come derivanti dallo stato 
di guerra. 

Riassumendo le esposte previsioni per l'esercizio 
finanziario 1917-18, si avrebbero le risultanze se-
guenti: netta categoria dellle entrate e spese effet-
tive, un avanzo di milioni 525, nel movimento dei 
capitali una differenza attiva dii milioni 69, quindi, 
nel totalei dlell'e entrate e .speise reali,, un avanzo dì 
milioni 594. 

Giova specialmente di considerare il supero dell© 
entrate sulle spese effettive presunto in 525 milioni, 
quando si noti ohe tale supeiro risulta dopo aver 
registrato in bilancio l'onere di 655 milioni da so-
stenere per il pagamento degli interessi dei 3 pre-
stiti nazionali 4,50 e 5 per cento netto, dei buoni 
ordinari del tesoro, dei buoni emessi in pagamento 
di somme anticipate diagli Istituiti di emissione. 

Quanto ai nuovi debiti che occorrerà di contrarre 
per nuovi bisogni della guerra, è bene di conside-
rare che i relativi interessi sono, se' non in tutto, 
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per la maggior parte, già fin d 'ora coperti dal pre-
sunto avanzo di bilancio, di oltre mezzo mil iardo: 
così che è sperabile sia data non breve tregua ai 
contribuenti pure nella ipotesi che l'auspicata glo-
riosa, fine della guerra sia ancora lontana. 

Insomma, non ostante così numerose e gravi dif-
ficoltà, la situazione finanziaria ed economica no-
stra si presenta confortante. 

Ma d'altra parte, chi vuole, come noi vogliamo, 
una finanza austera, non deve fermarsi sulle eoh-
drzioni favorevoli; deve con occhio severo ricercare 
anche i punti deboli. E noi sinceramente diciamo 
che due alquanto oscuri ve ne sono nel bilancio in 
esame : il provento della gabella sul grano e le pen-
sioni di guerra. 

Quanto al diritto d:i confine sui cereali — che, 
nello stato di previsione, è segnato fra te entrate 
doganali per 81 milioni — nessuno può escludere 
ohe le condizioni economiche e sociali abbiano a 
consigliare di continuarne, in tutto o in pprte, la 
sospensione, anche dopo il nuovo raccolto dell'an-
no ventura. Mia, d'altro lato, è d a osservare ch;e la 
nostra .estimazione delle presiumiibiili entrate in • ge-
nere, e d'i quelle doganali in .ispecde, è stata conte-
nuta in misura così prudente, da lasciare un largo 
margine di riserva, tale da poter coprire l'even-
tuale ammanco che si avverasse peir la voce « dazio 
sul grano ». 

Assia! più conisidereviole è l 'altro punto, quello 
defila spesa per le pensioni di guerra. Nello stata 
attuale di previsione, essa è segnata « per memo-
ria », essendo oggi impossibile una determinazione 
anche approssimativa della somma che sarà pe-r oc-
correre; ma, di certo, essa ascenderà a cifra in-
gente. 

D'altronde trattasi di spesa obbligatoria per ec-
cellenza, alla quale nessuna cifra dli bilancio può 
segnare il limite; essendo essa doverosa non soltan-
to peir la legge scritta, ma altresì per l'unanime 
sentimento d;i profonda riconoscenza, che la Nazione 
nutre vèrso gli eroici combattenti, in terrai e in 
mare, e verso le loro famiglie. 

Data peraltro l ' indole di codesto -speciale debito 
vitalizio,* c-h-e avrà una durata determinata, e data 
la importanza di tale onere decrescente, ognuno 
vorrà riconoscere l a convenienza di provvedere: in 
guisa che l'onere .stesso non riesca so-vere-hi-ameiite 
gravoso sui contributi dell'oggi, ma bensì venga 
ripartito mediante un.a congrua operazione di cre-
dito. Nè vorrà, per tale modo, aite-gerito il ipeisio sui 
bilanci -dei primi, anni, procurandone il compenso 
con le maggiori annualità riguardanti i -bilanci •fu-
turi. 

Lo studio di una operazione siffatta è già bene 
avviato, ed è da ritenersi che esso niom tarderà ad 
essere tradotto in atto. E .'invero, oltre essere op-
portuno, è inevitabile ed è giusto che- anche lia ge-
nerazione ventura sopporti gii. oneri della imposta 
immane, in -cui-l'Italia è oggfii impegnata, e che de-
ve fruttare, più che al presente, -al suo avvenire. 

(Continua). 

FINANZE DI STATO 

Il ribasso della corona e del marco 
Da vari giorni il corso del marco e d'ella corona 

precipitano ne/i paesi neutri e -specialmente in friz-
zerà e in Olanda, in modo senza precedenti. Il mar-
co ha oscillato alla borsa di Zurigo tra 78 e 78.50; 
la corona austriaca tra 48 e 48.25. 

Il direttore dii un grande istituto finanziario sviz-
zero casi spiega questa rovinosa discesa defila va-
luta austro-tediesca : 

Il ribasso della moneta tedesca ed austriaca è de-
terminato da ragioni politiche. Le import-azioni e 
le espo.rtazì-oni sono accentrate dal governo impe-
ri-ale c-he così le può regolare a m o d o suo e le re-
gola infatti- in modo dia sostenere in Is-vizzera il più 
possibile 1-a valuta tedesca. La Germania del resto 
fa pochissimi pagamenti in Isvizzera e que-l poco 
oro -che giunge alile nostre banche dal pae-si centrali 
viene dall'Austria'. La Germania spoglia aLTeg-ramen-
te l'alleata facendole pagare in oro in Isvuzz.era i 
debiti del governo o dell 'industria tedesca in com-
penso di torniture di munizioni e di carbone, che 

I fa all'Austria. Quel che ha vivamente impressionato 
| i circoli finanziari e che provocherà, secondò il mio 
parere, un'ulteriore discesa considerevole- del mar-
co e d'ella corona sono gli avvenimenti politici dii 
queste ultime -settimane e precisamente ili ritiro di 
Asquith, il discorso di Trepoff e la caduta di Buca-
rest. Questi tre avvenimenti hanno ri-confermato so-
lennemente la volontà assoluta d-elll'Intesa di con-
tinuare la guerra sino alla vittoria, hanno dato cioè 
una smentita recisa alle vocìi di pace che in questi 
ult^ni tempi erano state lanciate pe-r motivi diversi 
dai eirc-olli ufficiosi tedeschi. La Svizzera inoltre- ha 
investito nell'industria e negli istituti ipotecari te-
deschi oltre quattro miliardi di franchi-. Finora gli 
interessi che abitualmente 1-a Germania pagava com-
pensando gli acquisti fatti dalla Svizzera in Germa-
nia, erano stati lasciati dlai capitalisti svizzeri-, ohe 
fidavano in una sollecita fine della guerra, presso 
diverse banche tedesche p-e-r non perdere sul ribas-
so, ritenuto momentaneo, d-el cambio. Ma ora appa-
re in modo evidentissimo' che -1-a guerra durerà an-
cora lungamente ed i capitalisti svizzeri non -solo 
chiedgrno il ritiro degli interessi, ma anche quello 
dei capitali per non arrischiare- perdite d'i cambilo 
più forti sul capitale- e sugli interessi. Questo per 
quanto riguarda la Germania. Per l'Austria, oltre 
alle- note c-ondii-zi-oni finanziarie' interne dell'impero, 
si aggiunge da q-uail-c-he tempio una -più intensa, spo-
gli-azione delle banche austro-ungariche- dà parte 
della Germania col sistema già accennato e- -1-a proi-
bizione da -parte dell'Inghilterra di permettere ul-
teriormente l'invio dlel cotone nel Vo-r-aSberg per la 
lavorazione deh pizzi : è quindi, un'in,te,rà industria 
che occ-uipava óltre- 100.000 persone nel Tirato cihe 
viveva indirettamente c-ol denaro anglo-americano 
(i pizzi vengono poi esportati in Inghilterra e-d1 in 
America.) che si trova improvvisamente- -arre-stata. 
Anche questo naturalmente- ha -effetti sensibili. Ma 
sopratutto e anzitutto s-ono le dimissioni di Asquith 
e i-1 discorso di Trepoff che hanno determinato la 
crisi di questi gì o-rni. 

Ecco ora come uno- scrittore dell' Idea Nazionale, 
Emilio Go-lombi, spiega ili tracollilo della corona e del 
marco : 

E' evidente che le valute degli imperi centrali 
subiscono un: deprezzamento molto più rilevante 
di quelito toccato alile, valute- d-eigli -alleati. 

Eppure da alcune .settimane Hai sorte- delle armi 
sembra -arridere maggiormente alla Germania e al-
l'Austria. Gli economisti tedeschi céirc-anio- di -spie-
garsi questo enigma eoi profondi spostamenti che 
si sono prodotti negli scambi commerciali interna-
zionali, degli Stati bel-ligeranti. Sono vecchie teorie 
-che hanno fatto il toro tempo; è già dia oltre- 30 
anni che la bill-ancia oommie-rcialle, di uno St-at-o ha 
cessato -di .essere determinante -per la fissazione del 
corso dela sua valuta; sono -subentrati altri fattori 
più influenti, per esempio, il movimento interna-
zionale d-eii capitali . 

La Germania aveva a-vuto, nell'ultimo ventennio, 
una larga partecipazione a que-sto movimento; e-ssa 
dovrebbe possedere dunque ritevantis-siimi crediti 
a-lll'-este-ro e qb-esto è certamente- un fattore assai in-
fluente per ili rialzo -del corso del marco; ne-ll-e con-
dizioni attuali, i proprietari di quei crediti farebbe-
ro affari d'oro offrendoli in vendita sulle -borse- te-
desche. Inoltre l-o Stato ha già rilevato tutti i cre-
diti posseduti dia germanici,, c-he potè rintracciare. 
Se i-1 mercato germanico non ne possiede in, pro-
porzioni -sufficienti per impedire i-1 fra-colto del mar-
co, vuol di-re che la Germania era assai meno ricca 
dli quanto -si supponesse generalmente ed; il su,o svi-
luppo industriate- n-om era poi quella fonte di benes-
sere economico quale appariva. Di-fatti l 'industria 
ge-rmanica iav,orava con prezzi troppo ridotti, tal-
volta rovinosi. Non diverse -sono le condizioni ne-lllla 
mona-rchiia dualista. 

In Germania e-d in Austria il danaro circola ab-
bondantemente; ba-sta esaminare i-1 movimento -ban-
cario p-er convincersene; m a è un-a specie d'i danaro 
che rassomiglia assai alle marche -da caffè, le quali 
hanno corso -soltanto in quel dato ambiente. D-if-atti 
i-1 marco e la corona, come abbiamo visto, varcando 
la frontiera, perdono gran parte dell loro valore. 
Non solo, ma ibench-è tedeschi e austriaci -siano -ras-
segnati a .sopportare quella -perdita, no-n trovano 
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da comperare all'estero che poche partite di merci 
molto al disotto dei loro bisogni. Essi sono costretti 
•contrariamente alla loro volontà, a fare economia. 
Invece i loro 'avversai! hanno libera la via dei mani 
e possono provvedersi largamente di quanto lóro 
occorre'. Finanziariamente gli imperi centrali do-
vrebbero trovarsi molto, meglio degli alleati Ed è 
il contrario che succede. 

Gli alleati coprono le loro spese di guerra con 
buoni del tesoro e con altri impegni a breve sca-
denza — a un tasso abbastanza elevato — e le e-
miasioni avvengono a corsi favorevoli per sottoscrit-
tori. Solo a rari intervalli, Inghilterra, Francia ed 
Italia consolidano parte dei loro impegni a brevi 
scadenze in prestiti aventi una durata di oltre 10 
e 20 anni. Invece, Germania ed Austria-Ungheria 
emettono regolarmente, ogni 6 mesi un grande pre-
stito, che vien sottoscritto per oltre 10 miliardi in 
Germania e per 8 a 9 miliardi in Austria-Ungheria. 

Ci deve pure. esse rie una causa che provoca, questo 
tracollo; certo, e va ricercata essenzialmente nella 
mancanza di fiducia da parte, dei banchieri e dei! 
finanzieri dei paesi neutri. 

E' vero che in questi ultimi tempi la situazione ' 
militare degli Imperi centrali si è notevolmente mi-
gliorala; ma non pare che ciò abbia influito consi-
derevolmente sull'opinione dèi finanzieri esteri di 
solato bene informati, i quali considerano gli ultimi 
avvenimenti bellici come pure transitori e non de-
finitivi'. La fiducia di quei finanzieri nelle finanze 
austro,-germapiiche è profondamente scossa — ,e ri-
fiutano agli imperi centrali l'apertura di crediti di 
cui avrebbe tanto bisogno — mentre li accordano 
largamente all'Italia, alla Francia, Gran Bretagna 
e Rusia; sii calcola da 20 a 25 miliardi l 'importo com-
ple.ssi.vo ili detti crediti. 

La 'politica finanziaria seguita dai due gruppi bel-
ligeranti ,è affatto diversa: Nèl mentre quella degli 
Stati deirintesa è genuina e sincera, facilmente 
controllabile e se ne possono dedurre senza diffi-
coltà le conseguenze, quella degli Imperi centrali 
e contorta, annebbiata; i due governi imperiali non 
pubblicano i dati indispensabili per poter giudicare, 
esattamente la loro situazione finanziaria. Gli Stati 
dell Intesa hanno votato delle leggi che aumentano 
assai i loro introiti, ciò che assicura loro i mezzi 
per far fronte al servizio interessi e ammortamenti 
dei nuovi debiti. L'Austria ha fatto in questo senso 
solo un passo timidissimo e non è mai possibile co-
noscere con qualche precisione l'importo dei suoi 
introiti, la Ranca dell'Impero austro-ungarico non 
pubblica più nessun bilancio dall 'agosto 1914 in p o i 
La Germania nan ha avuto il coraggio di aumen-
tare 1 suoi introiti e di inasprire le sue imposte E 
ciò sa traduce un un rapido ribasso del cambio. 

I finanzieri esteri non si sono lasciati illudere 
dui risultati ottenuti dalla Germania e dall'Austria 
coi loro grandi prestiti. La differenza capitale esi-
stente fra queste operazioni compiute dai due grup-
pi di belligeranti è che i prestiti emessi dagli Sitati 
deli Intesa hanno recato a questi effettivamente 
del nuovo denaro; furono dei veri prestiti Invece 
nei due Imperi i prestiti dli guerra multarono essere 
degli artifici di contabilità più o meno abilmente 
concepiti e recarono loro ben poco denaro effettivo 
ciò che li obbliga ad' aumentare a dismisura la cir-
coiazione di biglietti di banca. r 

Ci avviciniamo alla fine d'anno coi soliti impegni 
di stagione e al mese di .gennaio con, forte scadenze 
di tagliandi; Berlino e Vienna hanno gran bisogno 
da muovi fondi e aumentano la circolazione fiducia-
ria, ed il cambio ribassa rapidamente. 

mento subito m i cittadino che deve offrire la vita alia 
patria e da quello cui noni sii richiede cihe una picco-
.a parte del danaro che possiede. 1 tribunali mili-
tali inglesi, nel concedere l'esonero ai comcientious. 
objectors, a coloro cioè le cui condizioni morali o 
religiose non consentono di combattere, esigono da 
essi la rinuncia .ad un reddito superiore a quello 
c.hie spetterebbe loro appartenendo all'esercito. Que-
sta misura perderebbe ogni aspetto di odiosità qua-
lora fosse applicata a tutti coloro che volontaria-
mente o no sono esenti da ogni pericolo e sofferen-
za. 11 Prof. P. cita con elogio la tasisa imposta ora 
dial nostro Governo agli esonerati per ragione d,i ser-
vizi speciali, m a ' perchè, si* chiede, limitarla agli 
uomini soggetti alla 'Chiamata alle armi? Se i gio-
vani rappresentano la forza fisica della nazione, i 
vecchi ne rappresentano in gran parte quella finan-
ziaria. « Perchè — continua — dobbiamo noi, che' ce 
ne stiamo comodamente a casa, vivendo -^ress'a poco 
la solita vita, percepire lauti stipendi o profitti, uria 
porzione dei quali investiamo in prestiti di guerra 
ad un buon ónte resse? Mentre poi quelli che torne-
ranno dalla guerra saranno oppressi da tasse rese 
necessarie dalle esigenze degli interessi che*,stiamo 
accumulando? Egli sostiene che durante la guerra 
la tassa sul reddito dovrebbe "esser modificata in 
•modo da obbligare ciascun membro della nazione 
di ogni età e sesso, che non partecipi al servizio at-
tivo, a pagare un tributo malto più elevato d;i quel-
lo e.hiei, a parità dli condizione economica, dteve pa-
gare colui il quale serve nell'esercito. Il nostro si-
stema tributario — egli dice — .sii basa piincipalmen-
rneinte sul sacrifici© proporzionale : un ricco paga 
bensì una quota, superiore a quella d''un povero, ma 
idealmente si pretenderebbe che, la, frazione di be-
nessere ciuii rinuncia, sia presso a «poco l,a 'stessa, con-
cetto ben lungi dalla realtà. Ma il servizio militare 
che esige non più denaro, ma vite umane, ignora 
•ogni idea, dli .proporzione, ' date certe condizioni fisi-
che. U ri sistema logico non sii Iinnit.erobibe a chiedere 
diagli ttidlividùi finanziairiamente più forti un contri- ' 
bufo in prestiti il cui interesse ai 6 per cento vien 
pagato dagli .altri, ma d'ovrebbe esigere in tasse 
tutto mi reddito eccèdente' una data media, molto mo-
desta. L'A. conviene «esser ciò irraggiungibile, ma 
•si augura che gli uomini di Statò abbiano ,il .corag-
gio di esigere, dia. chi più ha un contributo al sacri-
ficio della guerra meno inadeguato ad un principio 
di giustizia. 

I. s. 

La tassa sul reddito 
Tra.. le lettere all'Edi mWEconomùt del 25 no-

vembre ve n'è una che pel suo argomento non meno 
che .per la personalità ben nota in Inghilterra, del-
i'A., merita di esser riportata. Chi scrive è il Prof 
Pegou, .insegnante: di Economia politica all'Univer-
sità di Cambridge. Egli si riferisce adi un articolo 
comparso pure nell'UcononiMf, il 18 novembre che 
propugnava l'aumento dèlia tassa sul reddito:' non 
solo l 'approva, ma v'annebbe vedere tale misura ap-
plicata con severo criterio, onde diminuire, sia pur 
sempre, in modo .inadeguato, la differenza di tratta-

Le cause dei ribasso del cambio tedesco in Sviz-
zera. — il cambio tedesco, non ostante gli sforzi del 
governo germanico, continua a ribassare. La, Germa-
nia ha. riportato, con l'occupazione di Bucarest un 
successo incontestabile, e tuttavia questa vittoria'mo-
rale non lia influito favorevolmente sul suo cami-
no. Quali sono dunque, i fattori di questo ribasso? 
Per trovarli, bisogna convincersi del fatto -che i/i 

.cambio non è punto tributario degli scambi com-
merciali. Il regolamento delle esportazioni e delle 
nripartazliond può entrare solo in linea di conto e 
.Sopratutto ili medio con cui questi regolamenti si 
ette,ttua,no, ma ì collocamenti formano in verità ili 
fattore principale. La Svizzera possedeva prima 
defila, guerra per circa quattro miliardi di capitali 
impiegati in Germania. 

Era effettivamente allettante quell'epoca di an-
dare a collocare i propri capitali in Germania- le 
banche, anche quelle sostenute dadi governo, dava-
no facilmente il § per cento. Buon numero, di ban-
chieri svizzeri, ì cui nomi sono notoriamente cono-
sciuti, furono tentati. 

Alcuni capitalisti francesi trovavano vantaggioso 
il 4 per cento offerto dalle banche svizzere e que-
ste ultime apprezzavano il 5 per cento germanico-
era un profitto dell'I per cento molto facilmente 
realizzabile. Closì se ne andarono in Germania 
quattro miliardi di danaro svizzero ed anche fran-
cese. La guerra ha scompigliato tutti questi bei 
calcioli, poiché a capitalisti e-d i banchieri svizzeri 
•specialmente, debbono continuare a servire gli in-
teressi dei loro clienti. La perdita del cambio co-
mincio pr ima a togliere loro ili profitto dell'I per 
cento, por venne la perdita. I banchieri svizzeri 
lasciarono allora accumulare in Germania gl'in te-
ressa loro dovuti e decisero di aspettare la fine 
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della guerra. Ciò costituiva un aumento d'interessi 
dli circa 15 a 18 milioni al mese. E' già una bella 
cifra. Il calcalo sarebbe stato ingegnoso se la guer-
ra non si fosse prolungata; ora ecco la guerra si 
prolunga, ed ogni gior no di più indebolisce la resi-
stenza finanziaria della Germania. Inoltre il gover-
no germanico' esige il pagamento delle sue- e s o r -
tazioni in franchi. Non vi è alcun mezzo di « riaf-
ferrare » il cambio, poiché è impossibile di pa-
gare le esportazioni con danaro depositato in Ger-
mania. I capitalisti ed i banchieri svizzeri dovet-
tero risolversi a realizzane poiché con> la vittoria 
delle armate germaniche in Romania, essi acqui-
starono la certezza di un nuovo prolungamento della 
guerra. E' un contraccolpo inatteso. 

Quando il Cancelliere lasciò intravedere la possi-
bilità di una pace, il cambio germanico riguadagnò 
in conseguenza, alcuni punti. 

Questa conclusione molto paradossai© deriva da 
quanto sopra.è esposto; le vittorie germaniche fanno 
ribassare il cambio germanico nei paesi neutrali! 
Un eguale ragionamento deve certamente applicarsi 
a tutti i neutrali, poiché la caduta del, marco è ge-
nerate. 

Il governo germanico fa sforzi disperati per impe-
dire questa caduta, ma non vi riesce. Esso ha fatto 
depositare alla Banca Nazionale Svizzera, a garanzia 
dei biglietti germanici, una somma dii dieci milioni 
in oro, senza ottenere alcun effetto. A proposito di 
questo deposito d'oro, è divertente il constatare che 
l'oro depositato dalla Germania è oro austriaco. Il 
governo germanico saccheggia, dunque, fino i suoi 
propri,i alleati! E' forse per ciò chieda Banca Nazio-
nale austriaca non ha ancora pubblicato il Mlaneto 
dal principio della guerra. De,l rqsto, i biglietti au-
striaci sono in Via di diiverrtare semplici .stracci di 
carta;, essi perdono già nella Svizzera il 60 per cento 
del loro valor©. 

Il bollo sulle girate delle cambiali. —- u recènte 
decreto luogotenenziale sui provvedimenti tributa-
ri continua ad essere discusso per la parte che sta-
bilisce una tassa di bollo sulle girate delle cambiali' 
e degli assegni circolari. E la discussione si riferi-
sce agli inconvenienti che indubbiamente S'ergeran-
no per ]'aipplioaizio,ne detta nuova disposizione. 

L'importanza e. la, diffusione che' ha raggiunto la 
circolazione cambiaria nella vita commerciale è do-
vuta, oltre che ai requisiti essenziali dalia .cambiale, 
alla semplicità con cui la trasmissione può avveni-
te; Ogni con? pili castone che sorge a turbare la faci-
lità della trasmissione cambiaria reca di conse-
guenza, gravi imbarazzi al libero svolgimento dei 
l'apporti commerciali. Gii errori, le contestazioni, 
la perdita dli tempo cui darà luogo l'applicazione del 
bollo sulla girata delle cambiali e degli assegni eir 
eoiiai-i balzano evidenti agli occhi di quanti"hanno 
pratica dèlia vita commerciale. La cambiate è dif-
fusa largamente tra i piccoli commercianti, tra gl' 
agricoltori, tra persone, insomma, -per le quali è fa-
cile prevedére la non esatta osservanza del provve-
dimento. L- vero che la marmata applicazione del 
bollo non costituisce nullità dèlia giratà, ma non 
per questo vengono ad eliminarsi gli inconvenienti 
che sono oggetto dii critica. Chi riceve, per cessione 
o per l'incasso, una cambiale od un assegno, dovrà 
fare nn attento esame dielle girate — e possono es-
sere numerose — p.er vedere se sono tutte apposte 
su bolli regolari; e se ne trova, come facilmente av-
verrà, mancanti od insufficienti della richiesta quie-
tanza, dovrà, a norma, del decreto, « presentare gli 
effetti stessi alffufficio dlel registro per farli regola-
rizzare ». A parte il fatto che l'ultimo possessore de-
ve, « a sue spese », fare regolarizzare i bolli che i 
giuranti precedenti non hanno apposto, non costitui-
sce questa disposizione una difficoltà greve alla ra-
pidità della circolazione cambiaria? E quale lavoro 
si prepara alla banche od a.i privati banchieri — 
neùte mani dei quali passano giornalmente per lo 
sconto o per l'incasso centinaia di effetti — proprio 
nel periodo in cui i richiami alle armi e l'esiguità 
degli esoneri, hanno ridotto iiil personale a pochi 
impiegati ed in gran parte avventizi? 

Da taluno poi si è giustamente osservato ohe la 
apposizione della girata sulle marche da botto darà 
luogo a controversie gravissime; perchè nel caso 
modo probabile, ohe una marca d a bollo si stacchi 

o si perda si potrà impugnare o negare la girata. 
Quindi la necessità di apporre due firme : una per 
annullare la quietanza, l'altra per la girata della 
cambiale. Ed allora vedremo glli effetti commerciali 
•circolare muniti dii interminabili code!... 

Considerate queste pratiche difficoltà alcune or-
ganizzazioni, e f ra queste lai Federazione Bancaria 
italiana, hanno fatto notare al Ministero competen-
te che sarebbe stato più conveniente, perchè più 

•semplice, aumentare la tassa fisisa di bollo. Questa 
disposinone non corrisponderebbe di fatto al cri-
terio che ha inspirato il provvedo,mento il flualie in-
tende colpire non La « emissione », ina la « circola-
zione » degli effetti : però eviterebbe, ,senza danno al 
fìsco, g,:i mconvenienti e le noie che abbiamo lamen-
tato. 

Per quanto riguarda l'applicazione del bollo pel-
le girate apposte sugli assegni circolari c'è da far 
nuovamente riflettere al fisco chei gli inasprimenti 
di alcuni determinati tributi non possono oltrepas-
sare un certo limite se non vogliono ferire la fonte 
stessa del tributo e quindi ottenere l'effetto opposto 
a quel .0 che s'intende raggiungere. Si corre cioè il 

•rischio dii vèdersii inaridire un cespite di entrata 
mentre se ne attendeva un più cospicuo gettito. 

Tra gli assegni circolari emessi dalle banche pri-
vate, ed ì vaglia cambiari .emessi diagli Istituti di 
eirnissij'Cine,. c'è glia tutto un regime d'i privilegilo a 
favore di questi, ultimi. 1 soli assegni circolari sono 
infatti soggetti al botto proporzionale, con la diffe-
renza che mentre gli fessegli sono in generetemessi 
per somme limitate ed hanno una' vita brevissima 
— e non danno p e r c i ò mcd'o atte banche di rifarsi 
con la disponibilità del contante, delle spese che iié 
contrario per lo svolgimento del servizio — i va-
glia, cambiari — emessi per somme molto piti ele-
vate ed avendo una più lunga eir colazione — lascia-
no un sufficiente margine di utili oltre che cospicue 
disponibilità agli Istituti di e miss ione. Ed è guiusto 
che, sia cosi; però non bisogna gravare eccessiva-
mente !a mano sugli asségni circolari, altrimenti 
ne le banche, riè il pubblico, avranno più là conve-
nienza dii servir sente. E questo non crediamo possa 
essere negli intendimenti del legislatore, .perchè si 
priverebbe il fisco di un bucn cespite di entrata, ed 
i'. pubblico di un comcdiisistmo mezzo di trasmissio-
ne di denaro. 

La circolazione monetaria agli Stati Uniti. - - Ecco 
il quadro delle monete d'oro e di argento e dei bi-

circolazione .agli Stati Uniti al 1» agosto 
1916. Stabiliamo il confronto col 1° agosto 1914 e col 
1° agosto. 1915: 

Monete d'oro e verghe . 
Dollari di argento . 
Monete division, d'argento . 
Certificati orò . . . . 
Certificati argento . 
Biglietti del Tesoro (legge 11 

luglio 1890) . . . . 
Biglietti degli Stati Uniti . 
Biglietti delie Banche naz. . 
Biglietti delle Banche di r i -

serva federale 

1° agosto 1° agosto 1° agosto 
1914 1915 1916 

(in migliaia di dollari) 
632.332 596.562 032.160 
69.982 64.401 66.814 

160.129 159.118 170.750 
974.387 1.066.236 1.409 159 
474.601 475.927 483.897 

2,420 2.237 2.089 
337.004 324.164 341.345 
716.514 771.778 714 685 

— 93.212 179.013 
3 307.369 3.503.705 4 000.(02 

Essendo la popolazione degli Stati Uniti calcolata 
al 1» luglio 1916 ad abitanti 102.574.000, la proporzio-
ne della circolazione rappresienta, per testa, 39 do!- ' 

i b A U ™ ^ 0 8 * ' 0 1 9 U > l a Popolazione era calcolata 
a I00.8b7.000 abitanti, e la proporzione della circo-
lazione non era che di 35 dollari 33 a testa. D'altra 
parte, ecco come si stabilisce la situazione del Te-
soro degli Stati, Uniti al 31 luglio 1916, comparativa-
mente' al 30 giugno 1916 ed al 31 luglio 1914. 

31 luglio * 80 giugno 31 luglio 
1914 1916 1916 

Incasso : 
Oro 1.2*4.9 1.800.7 1 858.9 
Argento 520 1 535 3 540.4 

Totale dell'incasso 1.781.0 2.336.0' 2.399.3 
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31 luglio 30 giugno 31 loglio 
1914 1918 1916 

Circolazione : 
1916 

tìreenbacks ed altri biglietti 343 9 348 7 348.2 
Certificati d'oro 974.4 1.565 9 1.555.1 
Id. di argento e biglietti del 

Tesoro del 1890 . 477.0 492.8 486.2 
Totale dellajjireolaz. 1.795.3 2.407.3 2 389.5 

Depòsiti nelle banche nazionali e nellé banche di 
riserva federale: 
Depositi nelle banche nazio-

nali e nelle banche di ri-
serva federale 62.2 178 5 95.2 

Disponibile l nelle casse del 
Tesoro , v . . . 81.6 58.3 134.6 

Totale dell'incasso disp. 143.8 236.8 299.9 

FINANZE COMUNALI 

Mutui ai Comuni. —. Som© stati concessi i seguenti 
mutui alle condizioni ordinarie d'interesse: 

Abbiate (Milano) L. 10.300 — Abbiate (Milano) 
30.000 — Arbizzo (Como) 5000 — Berceto (Parma) 
82.000 — Bottrighe (Rovigo) 20.700 — Cento (Ferra-
ra) 27.000 — Chiusi (Siena) 9400 — Castiglione delle 
Stiviere (Mantova) 114.500 — Carré (Vicenza) 4900 — 
Carré (Vicenza) 3500 — Ficarra (Messina) 16.500 — 
Giaveno (Torino) 231.400- — Gaggio Montano (Bolo-
gna) 16.500 — Genga (Ancona) 11.300 — Giaveno (To-
rino) 3600 — Minerbio (Bologna) 35.000 — Mancalieri 
(Torino) 10.000 — Moncalieri (Torino) 3000 — Mon-
trone (Bari) 170$— Mestre (Venezia) 16.200 — Mestre 
(Venezia) 120)500 — Migllanico- (Chiéti) 1800 — Mo-
goro (Ca'gliari) 26.500 — Montegrima.no (Pesaro) 
11.400 — N O T O (Siracusa) 7000 — Negrar (Verona) 
6100 — Noto (Siracusa) 450.000 — Ortacasul (Caglia-
ri) 50.000 — Monte di Procida (Napoli) 8000 — Pq-
lazzolo (Firenze) 7000 — Palazzolo (Firenze) 1000 — 
Parabiaco (Milano) 50.000 — Fasullo (Modena) 3000 
— Peritone (Catanzaro) 102.000 — Peritone (Catanza-
ro) 1000 — Piperno (Roma) 12.000 — Psecara (Chieti) 
1,8.000 — Recco. (Genova) 142.800 — Recco (Genova) 
7200 — Radicema. (Reggio. Cai.) 28.300 — Rizziconi 
(Reggio Cai.) 10.200 — Ro-solini (Siracusa) 50.000 — 
Ritmerò Sannitico (Campobasso) 55.000 — Saracine-
sco (Roma) 9000 — Suzzerà (Mantova) 4000 — Spez-
zano Albanese (Cosenza) 50.000 — Sassoferrato (An-
cona) 6000 — Sasso-ferrato (Ancona) 12.400 — Staf-
f i l o (Ancona) 5500 — Subbiano (Arezzo) 18.300 — San 
Polito Sannitico. (Caserta) 1200. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

leati, della Francia e dell'Inghilterra, rivolgendosi 
al credito pubblico, sino dai primi prestiti posero 
una condizione fondamentale, e cioè che i sottoscrit-
tori di qualunque prestito antecedente avrebbero a-
vute le loro condizioni parificate a quelle dei prestiti 
successivi, quando questi fossero stabiliti con un 
tasso superiore d'interesse ed un cifra inferiore di 
emissione. Condizione, ripetiamo, equa e convenien-
te; perchè non vi è nessuna ragione che i cittadini 
che si siano mostrati più solleciti a rispondere al-
l'appello dello Stato, debbano essere danneggiati e 
che un premio debba, essere riservato ai ritardatari 
. S e una identica condizione fosse stata stabilita per 
ì prestiti anteriori, il concorso ad essi del capitale 
privato sarebbe stato ancora maggiore che non sia 
riuscito, perchè nessuno avrebbe avuto ragione di at-
tendere l'emissione dli altri prestiti a condizioni più 
favorevoli, quando' avesse saputo che queste even-
tuali condizioni gli erano ad ogni modo assicurate. 

Il problema agrario nella produzione e nella espor 
fazione. — « L'Italia », 11 dicembre 1916. 

Occorre che. l'Italia determini tutto un program-
ma di azione per assicurare un felice sviluppo delle 
sue colture agricole e dèi commercio dei prodotti ali-
mentari coll'e-stero. Per questo importa provvedere-
a) ad intensificare con ogni sforzo la -nostra produ-
zione granaria, per sottrarci a grado a grado all'o-
nerosa importazione specialmente dell'America; b) ad 
aprire nuovi importanti mercati in Europa ai no-
stri prodotti alimentari e nel tempo stesso alla in-
tensificazione ed industrializzazione delle produzioni 
Irutticola ed orticola, onde ottenere prodotti tipici 
al minor costo possibile di produzione; c) ad un 
migliore indirizzo delle nostre borrenti emigratorie 
onde volgere l'energia delle nostre masse amigranti 
attualmente esplicata a vantaggio di altri paesi, a 
beneficio del territorio nazionale; d) a trasporti ra-
pidi ,eid economici coi perfezionamenti tecnici decrli 
-ambienti frigoriferi, noli comulativi di penetrazione 
convogli rapidissimi specializzati al trasporto delle 
trutta, degli ortaggi e simili; e) a tariffe doganali 
favorevoli su quella specie di prodotti, come gli agru-
mi, le uve da tavola, le frutta sub-tropicali ecc 
^ ™ l n e s 9 e n d ? H t t e n , u t i paesi di destinazione 
non possono sollevare le ostilità protezionistiche de-
gli agricoltori dei paesi stessi. -

L'assetto nazionale del patrimonio idraulico. — 
Filippo Carli, » Idea Nazionale », 10 dicembre 1916. 

Da qualunque punto di Vista si consideri il pro-
blema dell'utilizzazione del nostro patrimonio idri-
co, sembra che il regime più rispondente ai dura-
turi interessi de l l a nazione sia quello della specia-
lizzazione e della- concentrazione industriale — un 
regime quindi contrario a quello dell'individualismo 
-economico che la concessione all'utente diretto de-
terminerebbe. Si pongano alle Società produttrici 
termini perentori alla messa in valore delle conces-
sioni, si vigili acciocché non si creino monopoli di 
carattere privato, si pongano in essere le opportune 
cautele e si facciano le dovute imposizioni: lo Stato 
insomma si accinga ad essere il moderatore, non 
solo, ma anche il coordinatore supremo. Se c'è un 
campo economico in cui il regime della libera con-
correnza sia danoso, esso è proprio quello dell'indu-
stria idro-elettrica, se c'è un campo economico in chi 
il principio della nazionalizzazione dell'industria 
possa avere la massima applicazione è proprio que-
sto. Ma la via che vi può condurre non può essere 
quella della pluralizzazione e dell'individualismo, 
sebbene quella della concentrazione industriale 

Per la sperequazione dei prestiti. — « Tribuna » 
11 dicembre 1916. 

La sperequazione dei prestiti, in un momento co-
me. l'attuale, non solo, rappresenta una mancanza di 
equità, ma anche un errore. I Governi dei paesi al-

Politica alimentare decisa. — Filippo Parli „ Tri»a 
Nazionale », 13 dicembre 1916. P P ' ^ 

Il sistema de-1 calmiere ha determinato nei prezzi 
di vendita delle derrate una. sperequazione fra pro-
n n r ^ i f P r o ™ c l > a s ? a i maggiore che nei tempi 
™i 1 ™ a h - La Politica, -alimentare basata su tale si-
stema e destinata a subire le più diverse e profon-
da oscillazioni. I calmieri si devono modificare con-
mu,amento perche è impossibile al momento della 

loro determinazione prevedere tutte-le conseguenze 

fatte chi6 n T n r C U S S - 0 n Ì - I n - V 1 > ® e n e r a l e di latto che ad un primo periodo di bassi prezzi sta 
per succedere un secondo periodo di prezzi a f f i - e c X 
ad un periodo in cui. si tennero presenti i bisogni 
del consumatore succede un periodo in cui pel ti 
more delle conseguenze del primo, si tengono pre 
senti le ragioni della produzione. Ma la c^nse J e n 
za più grave del sistema è che -esso rende imposs . 

r Z L Z Z r i ' 6 q U Ì n d Ì Ì n U t Ì H 16 fite«» - P O s = i 

I n i a r i 6 ' 1 4 domanda e d e l S r t l 
In tal caso.se i prezzi sono bassi e la produzione è 
depressa vengono stimolati i consumi, il che fa al 
terare i prezzi, e stimola, la produzione^ In t eS -
r i Ì , r T a à C h e è t e m P ° d i necessarie econom e 

elevamento dei prezzi costituirà il miglior freno al 
1 economia dei consumi o il più efficace imnnhn » n i 
produzione- Invece il r e g i m i di calmTere Pche° è i n 
regime di libertà -economica senza concorrenza non 
può mai porre il prezzo allo stesso livello a c u M o 
tortai kf porrò3 r f 6 « l ? 0 0 0 ^ d o m a ^ 6 * * i e n a lo porrà più alto 0 più basso; nel primo caso 
va al proprio suicidio, nel secondo s t i m o l a T c o n ^ 
mi senza che questi possa stimolare la p r o d u z i Z 

La seconda via è quella di considerare la n a z l W 
come una grande azienda, ima s o l a u n i t à l a m p a r e 
e porre a razione i suoi componenti. Solo c o s H può 
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dar loro la sicurezza del loro rifornimento continuo 
e regolare. 

Il fattore psicologico ha una importanza capitale 
in regime di economia di guerra. Quando il popolo 
assiste ad un succedersi di norme disparate, affan-
nose ha la sensazione che il 'paese sia in crisi e che il 
congegno non funzioni perfettamente. Il sistema 
della razione invece proporziona in modo preventivo 
la disponibilità al consumo normale e dà ad ogni u-
nità familiare il senso della sicurezza. 

La legislazione sulle forze idrauliche. — Giacinto 
Motta, « Secolo », 14 dicembre 1916. 

L'A. critica la politica dello Stato in materia idrau-
lica, la quale da una parte protesta la necessità di 
creare energia a buon mercato istituendo privilegi e 
dall'altra impone nuovi canoni sulla forza concessa, 
ed esige la cessione gratuita degli impianti alla fine 
della concessione. 

Bisogna ritornare all'antico o almeno differirne l'ab-
bandono. Il consolidamento della grande industria 
elettilo tecnica, attualmente ai primi stadi del suo 
sviluppo, è un altissimo interesse nazionale; perchè 
solamente una potente industria simile, per i 'fattoti 
compensativi' di cui verrebbe a disporre così nel 
campo della produzione come in quello dei consumi, 
potrà mettere -a. disposizione, a prezzo bassissimo, 
quegli ingenti quantitativi di energia senza dei quali 
le così dette industrie povere (le elettrochimiche e le 
elettrometallurgiche in genere) dovrebbero- piegare 
di frónte alla concorrenza estera. 

Lasciare libera l'elettrotecnica italiana di svilup-
parsi per raggiungere più presto la maturità ed as-
sicurare alle industrie consorelle una delle amai 
più efficaci per la loro prosperità avvenire: la forza 
a buon mercato, è ora una necessità economica as-
soluta, se anche, ripeto, principi dottrinali rispetta-
bili potranno consigliare a suo tempo, per quanto 
cioè il ciclo sarà compiuto, un più diretto interes-
samento dello Stato. nello sfruttamento delle forze 
idrauliche. 

Oggi non c'è alcuna urgenza di modificare la leg-
ge deU'84; oggi il togliere la buona volontà di fare 
subito qualche cosa che, per quanto grandi siano le 
difficoltà da superare, aumenti la dotazione di ener-
gia idroelettrica, come accadrebbe fatalmente se la 
legge nuova fosse confermata, è un gravissimo er-
rore. 

Il decreto per la limitazione del consumo delia 
carne. — Luigi Sturzo, « Corriere d'Italia », 14 di-
cembre 1916. 

La prima impressione che si ha è molto favorevole 
per la semplicità della organizzazione del servizio, e 
per il concetto di arrivare ad una limitazione gra-
dualmente maggiore della macellazione delle carni. 

Il servizio centrale è affidato ad un Comitato il 
meno farraginoso e il meno politico possibile, il 
quale determinerà periodicamente la limitazione da 
adottare in ciascuna provincia; e stabilirà i criteri 
da seguire per l'equa limitazione della macellazione 
nei singoli Comuni. 

Dopo aver fatto alcune osservazioni circa l'orga-
nizzazione del servizio l'A. nota che quel che manca 
nel decreto è qualsiasi provvedimento per il natu-
rale rialzo del prezzo della carne. 

Questo problema è grave, perchè ha una ripercus-
sione naturalissima sulle classi più disagiate, cui 
verrà limitato e quasi impedito l'uso della carne. 
Per i sani, potrebbe essere una privazione tollera-
bile, benché non equa; ma per gli ammalati propria-
mente detti, per i sofferenti in genere e per coloro, 
come gl'impiegati, che hanno abitudini di lavoro che 
non consentono la privazione continua della carne, 
il problema diventa molto grave. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

La limitazione del consumo della carne 
Art. 1. — Il consumo diella carne nel Regno è sot-

toposto al controllo dlel Governo, ,secondo le norme 
stabilite nel presente decreto. 

La limitazione del consumo. 
Art. 2. — E' istituito prèsso il Ministero di agri-

coltura il Comitato regolatore del conmimo della 
carne, presieduto dal Ministro e composto di due 

delegati dello stesso Ministero, due del Ministero 
dall'interno ed uno del Ministero dell'industria, 
commercio e Lavoro. 

Art. 3. — Il Comitato determinerà, periodicamen-
te, la limitazione da adottare, in ciascuna Provin-
cia, nel numero e nel peso complessivo degli ani-
mali bovini ed ovini da macellare per il consumo 
della pDiportatoone civile e per la conservazione delle 
carni. 

Stabilirà, inoltre, i criteri da seguire per l'equa 
limitazione d'ella macellazione nei -singoli Comuni. 

Art. 4. — I -sindaci a richiesta del Ministero d'A-
gricoltura, trasmetteranno ai prefetti un prospetto 
con la esatta indicazione : 

a) dal numero e dell pe-so vivo complessivo degli 
animali bovini macellati nel Comune, in ciascun 
mese dell!anno 1915, distinti nelle tre -seguenti ca-
tegorie :• -so-tt'anno, soppanno e adulti; 

b) del numero e del peso vivo complessivo degli 
animali ovini macellati, nel Comune, in ciascun 
me-sie dal 1915; 

c) della quantità in peso di carne bovina ed o-
vina macellata fresca introdotta nel Co-rnune nel-
l 'anno predetto, e di quella esportata in altri Co-
muni. 

Una co-pia del. prospetto -sarà dai sindaci trasmes-. 
sa ai Ministero dii Agricoltura. 

Art. 5. — La Commissione consultiva provinciale 
pei consumi istituita a norma dell'art. 5 del decreto-
luogotenenziale 2 agosto 1916, n. 926, determinerà, 
iti base- ai dati contenuti nei pro-spetti di cui all'ar-
ticolo precedente, dia controllare nei modi che essa 
riterrà piiù opportuni, -ed applicando la misura ed 
i criteri generali stabiliti d'ai Comitato regolatore 
del consumo della carne, la limitazione da adottare 
in -ogni Comune, nel mimato e nel peso c-omplessiivo 
degli ani-mali bovini -èd ovini- ohe potranno essere 
macellati a decorrere diali 1° gennaio 1917 e p-e-r un 
determinato periodo di tempo. 

Alla Commissione saranno aggregati, ài fini del 
presente decreto, i-1 veterinario provinciale e il di- . 
rettore dei macello pubblico del capoluogo dèlia 
Provincia. 

La Commissione predetta vigilerà, inoltre, suil-
1"applicazione, nel Comuni, delie disposizioni con-
template -nel presente decreto e proporrà i provve-
dimenti da adottare dal prefetto per assicurarne, 
l'osservanza. 

Contro i provvedimenti della Commissione e del 
-prefetto non è ammesso alcun gravame nè in via 
amministrativa, nè in via -giudiziaria. 

Art.. 6. — A datare dal 1° gennaio 1917 è vietata la 
macellazione in ogni -Comune, di un numero -di capi 
bovini ed ovini superiore a quello risultante dalla 
limitazione stabilita dalla Commissione consultiva 
provinciale dei -consumi. 

I sindaci trasmetteranno al prefetto, alla fine di 
ogni bimestre, un prospetto -con le indicazioni del 
numero e del peso degli animali bovini -ed' ovini ma-
cellati nel corrispondente periodo del 1915. 

-Copia di tale prospetto dovrà esse-re dai -sindaci 
inviata al Mini-stero d'Agricoltura. 

Due giorni senza carne. 
Art. 7. — Dal 1° gennaio 1197, nei giorni dii gio-

vedì e venerdì, è vietata la vendita al pubblico, in 
qualsiasi -forma, delle carni bovine, ovine, caprine e 
suine, macellate fresche e refrigerate, congelate, 
conservate -in scatole, crude e -cotte, del conigli vivi 
o morti, delia cacciagione e d'ella selvaggina. 

La vendita dei volatili da cortile, vivi o morti, è 
consentita soltanto per tre giorni consecutivi diella 
settimana, da determinarsi dal Prefetto, in ciascun 
Comune, tenendo conto della ricorrenza dei mer-
cati l o ca l i 

Nei giiotrrii dli giovedì e venerdì è proibito di te-
nere aperti gl'i spacci ove si vendono le carni indi-
cate nel primo comma e di fare uso d-i dette carni 
comprese' quelle d-i conigli, dell' poiiHamet, della coc-
ci agg-ion e e diella selvaggina, nei -pubblici esercirai. 

E" fatta eccezione al divieto per la vendita ai pub-
blico, nelle ore pomeri-diane del giovedì, d-ei visceri 
freschi di animali bovini e suini, purché provenienti 
da stabilimenti militari o in servi-zio d'i Amministra-
zioni militari, e purché fa vendita sia fatta su ban-
chi-all 'aperto a cura de-i Comuni. 
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E latto obbligo agli esercenti macellai di tènere 
m vista del pubblico tutta la carne esistente negli 
spacci, nel giorni nei quali non vige il divieto di 
vendita. 

Agli effetti' del presente decreto sono considerati 
come carne tutti i prodótti commestibili ricavati dal-
ia macellazione dei bovini, degli ovini, dei caprini 
e dei suini, dei conigli, dei volatili da cortile, dalla 
cacciagione e dalla selvaggina,. escluse le carni sui-
ne salate. 

Per gli ammalati. 
A r t - , 8- — Per assicurare l'uso di carni agli am-

malati, ricoverati in ospedali o in altri luoghi di 
cura, od assistiti a domicilio, è consentito che, in 
ogni Comune, rimangano aperti, nei giorni di 'gio-
vedì e venerdì, uno e più spacci pubblici di carne 
bovina od ovina, scelti dal Sindaco fra gli spacci 
municipali, ove esistano, oppure, per turno tra °li 
spacci gestiti dia privati. 

Negli spacci predetti è permessa, nei giorni suin-
dicati, la vendita di carne bovina od ovina fresca,, 
destinata soltanto al malati, netta quantità comples-
siva stabilita dal Sindaco. 

La vendita è fatta dietro presentazione di un cer-
tificato, in carta libera, valido per una settimana 
rilasciato per ì poveri gnat,ultamente dia.l medico con-
dotto, per gli abbienti dal medico curante. 

Ogni .certificato deve contenere il nome il cogno-
me e il domicilio del malato; ì giorni di validità del 
certificato stesso; la quantità di carne che può es-
CIO K*0 MI OTITI R» 1 TV1 + ^ sere giornalmente acquistata. 

I certificati sono vidimati dal Sindaco, il quale 
provvede a che sia pubblicato, settimana Imeni e nel-
1-albo pretorio, l'elenco dei malati pei quali è au-
torizzato l'acquisto di carne fresca bovina od ovina 
nei giorni di divieto. 

Ogni cittadino cui risulti che nell'elenco sono in-
debitamente comprese persone non malate ha di-

•ritto d:i reclamare al Sindaco ed al prefetto 
In ciascuno degli spacci autorizzati alila vendita 

dì carne per i malati, presta servizio un agente mu-
nicipale,.il quale controlla la vendita ed annota sui 
certificati gii acquisti fatt i 

I certificati di cui nel presente articolo danno di-
ritto alla -precedenza nell'acquisto di carne nei gior-
ni in cui non vige divieto. 

Il censimento del bestiame. 
• A r t ' Ì \ ~ 1 s i n d a c i h assistiti dall'ufficiale ' sanita-

rio e dal direttore dei macello pubblico, o in sua 
vece, dal veterinario comunale, oppure da altro vie-
tar,mano dove esistano, provvederanno ; 

a)I alla determinazione del quantitativo- di ani-
mali bovini e-d ovini che dia! 1° gennaio 1917 possono 
pssere .macellati nel Comune, ed alila equa riparti-
zione di -essi tra gli esercenti macellai; 

b) alla assegnazione della quantità di carni bo-
vine ed ovine macellate fresche che -possono essere 
detto m C o r nuni , a datare dal giorno anzi-

c) alla determinazione della quantità di carne 
bor nia od ovina fresca da riservare- eslcusivamente 
per il consumo dei malati, anche nei giorni di di-
vieto di vendita, ed alla applicazione delie norme 
atte ad assicurare ai malati stessi l'u-so di detta 
carne-; - • 

d) alla vigilanza sulla vendita delle carni bov-i-
™ e «urne, allo scopo d'impedire acquisti da. 

parte del pubblico, non proporzionati alla disponi-
bilità del prodotto. 

Pene ai macellai. 
Art. 10 — Chiunque, valendo-si del proprio ufficio 

alte-n dolosamente le notizie- sul numero e sul peso 
degli animali bovini ed ovini macellati nel Comune 
0 autorizzi -l,a macellazióne di un numero di capo 
superiore «a quello risultante dalla limitazione di cui 
1 0000 e p U n , t 0 ' " ( ' " a pecuniaria da L. 20 a 

C,h.i macelli un numero di animali bo-v'ini ed o-
yini superiore a quello stabilito diali Sindaco, in vir-
tù del comma a) dell'art. 9, o contravvenga a quan-
to e prescritto dall'ari. 7, è punito con pena .pecunia-
ria da L. 200 a L. 1000, e se trattasi dii pubblici eser-
centi, -con Hai sospensione detta licenza di esercizio 
per mesi sei. 

I macellai eh,e,1 avendo carne negli spacci, si ri- j 

fiutino di venderla nei giorni in cui non vige il di-
vieto o che vendano ad altri la carne destinata lai 
malati, oppure che vendano detta carne in quantità 
superiore a quella fissata dal Sindaco od a quella 
indicata nei -certificati medici sono puniti con péna 
pecuniaria da L. 200 a L. 2000, e con la sospensione 
deflia licenza d-i esercizio per mesi sei. 

Gli agenti incaricati di controllare la vendita -di 
carne destinata ai malati, ai sensi dell'art. 8 ch-e 
comunque contravvengano alla vigilanza loro com-
messa sono puniti con una pena pecuniaria da L 200 
a. L. 2000 e con la sospensione dal soldo e dall'im-
piego per mesi tre. 

Chi esporti nel Comune carni fresche bovine ed 
ovine in quantità superiore a quella stabilita dal 
i n d a c o , à n u n i t o con una pena pecuniaria da Lire 

Il medico che rilasci indebitamente certificati di 
cui all'art. 8 e coloro che di tali certificati facciano 
i1S0<bw?n° l , m i : t i °on P-ena pecuniaria da L. 100 a L. ZUOO. 

In caso di recidiva tutte Je pene sono raddoppiate. 
Art. 11. — Una copia del presente decreto dovrà 

essere esposta ali pubblico nell'albo pretorio di cia-
scun Comune, nei macelli pubblici, negli spacci dii 
carne- ed m ogni altro esercizio pubblico ove sii ven-
da carne macellata fresca, cruda o cotta. 

Art. 12. — Il presente- decreto entrerà in vigore 
i, g iorno,su,orata) ai quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno e-cesserà di avere 
effetto sessanta giorni dopo la conclusione della -paoe 

Decreti luogotenenziali per la disciplina dell'alimentazione 
La prodazione del pane. — 11 Lu-ogotenent-e Ge-

nerale li,a firmato un Decreto -col quale si dispone 
ch-e a partire dal 1° gennaio 1917 nessuno può pro-
durre pane d'i frumento -che non sia preparato a 
norma delle vigenti disposizioni, in forme lisce, cioè 
senza fagli, d-e-1 peso non inferiore a -granimi' 250 
e, sa oblunghe, di lunghezza non superiore a 30 cen-
timetri, se rotonde, di diametro non superiore a 15 
centimetri. 

Le forme di maggior peso debbono avere dim-en-
si on-i corri spondeo ti. 

Il decreto dis-pone altresì che il pane non può 
essere messo in vendita o somministrato se non nel 
giorno successivo a quello diell-a cottura e ohe la 
vendita e la somministrazione de-l -pane anche se la 
consegna venga fatta al domicilio del 'consumatore 
cess-a la do-m-em-ica all-e ore dodici, gli altri rioni i 
al-Ie o-re 'tredici, „ . ° 

La lavorazione' del pane c-omincerà non prima 
dette ore dodici e avrà termine alile ore ventilila 
Pe-r la pr-epa,razione ed, i-1 rinfresco dei lieviti è 
consentito che un solo operaio per panificio lavori 
per non più di- due ore, fra le sei e le dodici. 

I generi alimentari nei pubblici esercizi L_ Con 
Decreto Luogotenenziale in diata 11 -c-o-rr., sono sta-
te adottate norme por la disciplina dei cdiPstimi à-
lim-entar-i negli alberghi, nelle pensioni, nei risto-
ranti, nelle trattorie, meli© vetture ristoranti dei 
treni, peli caffè, nelle Batterie e n-eg-M altri pubblici 
6'S G FO l'Z 1, ; 

Con tali norme, le quali entreranno in vigore il 
io corrente, si vieta la sommitóstraiziion-e a,l pubbli-
co, nei pasti a prezzo fis-so, di un numero di vi-
vande superiore a due, se- trattasi di colazione • e 
tre se trattasi di pranzo: una sola di tali vivande 
potrà essere costituita di carne. 

L'uso del dolce sarà consentito soltanto nei gior-
ni di giovedì e venerdì. 6 

Nei pasti 'nei quali le vivande sono comandate 
dai consumatori, è vietato di somministrare ad una 
stessa persona più di tre vivande, fra le quali un 
solo piatto di carne. 1 

Nella definizione di « c a r n e » rientrano, agli effeh 
ti del Decréto, tutti i prodotti commestibili, sia fre-
schi ohe comunque • conservati o preparati, dùri-
va.nt-1 dalla maoel-laziorae degli animali bovini o-
vini, sumi, caprini, d-ei conigli, dei volatili da ' c o r -
tile, dalla cacciagione -e dalla selvaggina 

Sono considerati come « d o l c e » tutti 1 uro-dotti 
nella cui. preparazion-e entri comunque lo zùcchero 

Il formaggio, e le verdure crude ò cotte, quando 
siano consumate separatamente, so-no considerati I 
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come mezza vivanda, e l'antipasto è considerato 
una sola vivanda, ina non può essere costituito di 
più di quattro prodotti. 

La lista, nei pubblici esercizi, non può compren-
dere un numero complessivo di vivande, pronte e 
da preparare, superiore a. dieci, delle quali quattro 
al massimo costituite di carne. 

Copia delle liste delle vivande stabilite per i pa-
sti del giorno dovrà essere consegnata giornalmen-
te, non oltre le ore dieci antimeridianei, a cura dei-
proprietari e conduttori di pubblici esercizi, alla 
competente autorità di Pubblica Sicurezza. 

Per dolcificare il caffè, il latte ed in geniere- le 
bibite di qualsiasi natura, il cui consumo sia effet-
tuato direttamente nei pubblici esercizi, non potrà 
essere somministrata al pubblico una quantità di 
zucchero superiore a quindici grammi per ogni 
caffè, latte o bibita. 

Sono cominat.e la sospensione da 3 a 15 giorni, e, 
in caso di recidiva, la revoca della licenza di eserci-
zio ai conduttori di esercizi pubMicd, i quali con-
travvengano alile norme predette. 

Spedizioni sospese. ~ Aldo scopo di ri.serva.re ai 
consumi di prima necessità l ' impiego di .alcune der-
rate che solitamente, neM'ocoasione delle feste Nu-

di merci importate a regime eccezionale,. il riassunto 
del commercio d'importazione e di esportazione- eoi 
vari Stati. 

Quest'ultima parte del volume è la -più interessante 
perchè -essa ci 'dà un'idea -dell'importanza del movi-
menta del traffico in tempo di guerra e questa impor-
tanza, meglio che delle parole, risulterà dalle cifre. 

Dal 1° -gennaio al 30 settembre (nov-e d-odi-c-esiml) 
le nostre importazioni dalla Francia -ascesero a li-re, 
33i.560.Jj5, mentre la nostra -esportazione ascese a 
-i-ire 398^15.191. 

Abbiamo esportato fra l'altro per 76 milioni e mez-
zo dli manufatti e per 60 milioni e mezzo di lire di 
manufatti di lana, mentre la Francia h-a importato 
-per circa 157 milioni di medicina-li, pro-fumerie, re» 
sin-e e pro-dotti chimici. 

Dalla Gran Bretagna la no-s-tra importazione ascese 
a oltre 811 milioni di lire, di cui 433 milioni, ossia 
più della metà -dell'importazione complessiva, per i 
soli carboni. A 48 milioni ascendono i cascami di -lana 
e- 40 milioni i manufatti di lana. La nostra esporta-
zione per ila Gran Bretagna fu di q-ua-si due terzi in-
ferióre all'importazione. Abbiamo esportate per 71 
milioni di tessuti e nastri di -seta, per 22 milioni e 
mezzo di canapa, per .29.7 pneumatiche e ruote per 

taùizi-e, vengono -destinate alla confezione dei dolci, vetture, 
la Direzionile Generale delle Fe-rrovi-e ha sospeso, ! La Svizzera, osservatorio interessante, dà lire 302 
fino a tutto il giorno 8 gennaio p. v.-, r i c e t t a z i o n e milioni 686.127 di merc-i colà esportate contro lire 
delle spedizioni, -comunque effe-ttu-a-te, Sia per pacco ' 101.068:527 mè-rci importate. Abbiamo esportato per 
ferroviario che per collii i-solati od a vagoni, coup- 158 milioni di seta tratta e cascami di seta per 28 mi-
plietii, e per qualunque percorso, di panettoni, .pan-
FLNR»*-FI TV R. V-1 1 ; F „ „ „ : , A „ _.. • , 1. A , , forti, pandolci, locacele, torroni, mostarde, frutta 
candite, pasticcerie, caramelle, dolci, di qualunque 
natura e specie di qualunque altro prodotto .formato 
con zucchero e farina od uova o burro. 

Modificazioni al Codice civile per le eredità. — 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente decreto luo-
gotenenziale : 

Art. 1. — Il primo capoverso- dell'art. 31 del Còdice 
civile è così modificato: 

« Gli altri immessi n-el possesso debbo-no riservare 
il te-rzo delle rendite nei primi dieci anni, e di segui-
to fino a trenta anni, il sesto ». 

Art.. 2. — Il capo-verso dell'art. 742 dal Codice civile 
è tosi modificato: 

« La successione" non ha. luogo tra i congiunti oltre 
il sesto grado ». 

lioni di aranci e (limoni, che non rimasero tutti nella 
piccola Svizzera, -p.er 16 milioni di frutta fresche e 
se-oche. 

Dall'Argentina abbiamo importato 252 milioni d'i 
m-eircii, fra cui 146.7 di granaglie, 104 di carni fresche 
e 55 di lame. La n-ostra esportazione ascese a li-re 117 
milioni 545.392. 

Primeggiano p-e.r 53 milioni -i. manufatti e filati d'i 
cotone. , 

Il nostro commercio cogli Stati Uni-ti dà un miliar-
do 734 militai! di merci da noi importata, è una cifra 
imporrante. Alla fine dell 'anno si sorpasseranno i due 
maliardi. Gli Stati Uniti ci hanno mandato per oltre 
mezzo miliardo di cereali (543 milioni) per 210 milio-
ni di cotone greggio, per 167.8 milioni di oggetti cu-
citi di lama, per 68 milioni -e- 1/8 di olii minerali, 
10 milioni e meeizo di zucchero, per 27.8 milioni dli 

Art. 3. - I l capoverso dell'art. 755 del Codice civile ^ I I 
è così modificato : milioni di r-am-e, ottone e bronzo, p-e-r 73.6 milioni di 

-cartoon fossile, per 40 milioni e mezzo di lavori dli 
n o n t e s c l p t S C a S ° C h I " d 6 , f U n t ' ° teZr&Za ^ milioni di farina di 

• - - frumento, p-e-r 57.8 milioni di cavalli. E ciò spiega il 
.peggioramento del cambio. 

Come si vede l'Am-eri-ca in questo grave periodo di 

Art. 4. — Le eredità vacanti, che si determineran-
no per effetto del capoverso dell'art. 742 deil Codice ci-
vile modificato dal precedente art. 2, saranno devo- . . . , . -j , -r, . —. , .,. 

- 1 patrimonio d-ello Stato, in conformità dello ! § u ' e r r L ? s t a , t a l a ? ' °^ t r a S r a n d e fornitrice. Al milia-r-
d-el Codice civile. c ' ° e milioni delia nostra importazione abbiamo 

. . _ /LI N.N.R» T V»/-V N RI N /I .C.VI A.»+ A NR 1 A W A DI A AÌ.-Ì 1 OO / RTH/P 1 J 

Iute a-1 
art. 758 

E' abrogato di disposto della lettera C, a-rt. 9, testo 
unico 30 maggio 1907, n. 376, a favore- della « Cassa 
Nazionale di Previdenza per la vecchiaia e invalidità 
degli op«irai »; viene iscritta in apposito- capitolo del 
bilancio del Ministero delle Finanze una somma an-
nua corrispondente alla inedia delle somme che ne-
gli ultimi cinque esercizi finanziari (1911-12 a 1915-16) 
la detta Cassa ha percepito per effetto dell'art. 9 let-
tera C del citato test-o unico. 

Art. 5. — S-e nell'attivo delle eredità vacanti, dii cu ! 
al pre-cedente articolo, siano compresi beni immo-
bili o titoli i-ndustriaiii, sarà provveduto alla loro alie-
nazione; ed 1.1 ricavo de-M'asse -ereditario liquidato sa-
rà versato al Tesoro dello Stato. 

Art. 6. — Il presente decreto, che entrerà i-n vigore 
il giorno seguente a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 
Il commercio italiano nei primi nove mesi dei 

1916. — La Direzione generale delle gabelle del Mi-
nistero delle- finanze h a pubblicato .la statistica del 
Commercio speciale d'import-azione e. -dii esportazione 
dal 1. gennaio al 30 settembre, che- comprende- l'indice 
dtell,e merci, nominate sulla statistica, 1-e varie- catego-
rie dalle stesse, la t-uteia delle, importazioni e delle 
esportazioni di -materie prime-, di -prodotti fabbricati. 

di. contro una esportaz-ion-e di -soli 176.884.776 lime, di 
cui 30 milioni p-e-r manufatti di lana. 

Accenneremo ancora alla Spagna con una i-mp-or-
tafciorié di 128.2 milioni d.i lire contro soli 20.7 milioni 
d-i lire di nostra esportazione. Dalla Spagna impor-
rammo 23.8 milioni di olio d'oliva, 32 milioni e mezzo 
di oggetti di cuciti di lana, 31.2 milioni di muli e 
10.6 di pesci. Le cifre della nostra esportazione sano 
esigue e non degne di rilievo. 

Le fabbriche di macchine in Germania. — La 
« Gazzetta di Francoforte » pubblica i risultati ot-
tenuti, da. 29 fabbriche germaniche di macelline, nel 
1915 o 1915-916 comparativamente ai due anni pre-
cedenti. 

Eccone il riassunto: 
1915 0 1914 o 1913 0 
1915-16 1915-15 1913-14 

(in 1.000 marchi) 
Prelevamenti sul prodotto lerdo 

per ammortamenti e riserve . 34.049 20.939 21.874 
Utile netto, riporto non compreso 46 8f9 20.462 • 33.287 
Dividendo medio . . . . 12 3 "a, 7.7 °|„ 8 . 6 ' l o 

Dividendo abb. ecc. 31.101 19.558 20.687 
Destinazioni (sull'utile netto) delle 

riserve ed aumento del riporto 8.147 5.927 8.936 
Stocks valori . . 188.113 172.608 140.799 
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Depositi, nelle Casse di risparmio ordinarie. — Il 
Ministero per l'Industria, Commercio e Lavoro co-
munica le seguenti notizie sul movimento diei de-
positi fruttiferi presso le Casse di risparmio ordina-
rie durante il mese di settembre: 

Credito dei depositanti al 1° settembre 1916: 
Depositi a risparmio . . . . L. 2.787.672.421 
Id. in conto corrente » 155.751.281 
Id. su buoni fruttiferi . . . . » 80.236.375 

Versamenti durante il mese di settembre: # 
Depositi a risparmio L. 
In conto corrente » 
Id. su buoni fruttiferi . . . » 

Rimborsi durante il mese 
Depositi a risparmio . . 
Id. in conto corrente . 
Id. su buoni fruttiferi . 

di settembre: 
. . . L. 

127.838.604 
36.811.904 
3.939.347 

98.086.876 
35.573.220 
4.452.508 

Credito dei depositanti al 30 settembre: 
Depositi a risparmio L. 2.817.424.149 
Id. i o conto corrente » 156.989.965 
Id. su buoni fruttiferi . . . . » 79.723.114 

L'ammontare complessivo dei depositi fruttiferi 
delle Casse di risparmio ordinarie è quindi salito, 
durante il mese di settembre 1916, -da L. 3.023.660.077 
a L. 3.054.137.328, con un -aumento di L. 30.477.251. 

Direttore: M. J. de Johannis 

Luigi Ravera — Gerente 

Roma — Coop. Tip. Centrale — Via degli Incurabili, 26. 

Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO 31 ottobre 1916 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. 
Cassa, cedole e valute 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di propr 
Titoli di proprietà Fondo Prev. per's. 
Anticipazioni su effetti pubblici . . 
Corrispondenti - Saldi debitori . . 
Partecipazioni diverse . . . . -. 
Partecipazione Imprese bancarie . 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi 
Debitori diversi 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . 
Spese amm. e tasse esercizio . 

Totale . 

PASSIVO. 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 

cad. e N. 8CÌOO da 2500) . . . . 
Fondo di riserva ordinaria . . . . 
IliS, Imp. Azioni - emissioni 1914 . 
Fondo previdenza pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati . . 
Depos. in c. ci e buoni frutt. . . 
Accettazioni commerciali . . . . 
Assegni in circolazione 
Cedenti effetti per l'incassi . . . 
Corrispondenti - Saldi creditori . . 
Creditori diversi 
Cred. per av. dep. per cauz e cilst. 
Avanzo utili esercìzio 1915. . . . 
Utili lordi esercizio corrente . . 

Totale . 

75.709.413,93 
771.684,81 

706.688.641,70 
17.637.630,82 
81.069.442,90 
52.181.942,92 
12.921.500 — 
5.034.061,57 

422.037.129,98 
17.726.088,67 
13.129.677,49 
19.455.774,69 

16.918958|ll 
1.221.691,775,03 

13.221.630,03 

2.676.195.373,65 

156.000.000 — 
31.200.000 — 
27 111.932,35 
13.813.039.71 
1.169.505.— 

218.351.835,88 
36.133.641,44 
41.479.960.72 
30.606.266, 

83b.313.565.33 
39.828.272,80 

1.221.691.775,03 
502,568,98 

21.993.069,74 
L. 2.676.195.373,65 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 31 ottobre 1916. 

Cassa » 
Portafoglio Italia ed Estero » 
Riporti » 
Corriapopdenti » 
Portafoglio titoli » 
Partecipazioni v 
Stabili. » 
Debitori diversi » 
Debitori per avalli » 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. . » 
Depositi a cauzione ' , » 
Conto titoli » 

Totale . . . L. 

Diff, mese 
prec. 

inlOOOL. 
87.947.693,19 

671.959.031,— 
49.363.183,45 

200.059.438,95 
10.875.300,30 
5.595-798,65 

12 500.000 — 
29.441.634,95 
51.994,347,95 

3.696.690,95 
2.403.500.— 

685,824.802,70 
1.802:661,422,60 

PASSIVO. 

ed a risparmio 

Capitale . 
Riserva 
Depositi a 
Corrispondenti 
Accettazioni 
Assegni in circolazione . . 
Creditori diversi . . . . . 
Avalli 
Utili '. 

Conti d'ordine: 
Cassa Previdenza Impiegati 
Deposito a cauzione . 
Conto titoli . . . . . . 

Totale 

75,000.000 — 
12.500.000 -

219.723.302,65 
649,804.664,80 

. 32.892.184.90 
31.376.400,05 
32-103,871155 
51.994.347,95 
5,841.657,05 

3.696.690,95 
. 2.403.500-
685.824.g02,70 

1,802.661.422,60 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 ottobre 1916 
ATTIVO 

Numerario in Cassa L 
Fondi presso gli Istituti di emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . 1 
Portafoglio 
Conto Riporti j 
Titoli d.i proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L. 30.325.494,14 
Azioni Società diverse. . » 5.642.005,39 

Titoli del Fondo di Previdènza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni su titoli i 
Debitori per accettazioni i 

Conti diversi - Saldi debitori . . . » 
Partecipazioni » 
Esattorie » 
Beni stabili - f . . . . . i 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . » 
Debitori per avalli . . . , 
Conto Titoli: 

à cauzione servizio . . . L 3.606,254.24 
presso terzi » 199.949.159,61 
in deposito » 1L956.173.50 

Spese di amministrazione e Tasse . . 
Totale X 

Capitale soc. N. 140,000 Azioni da L. 500 L. 
Riserva ordinaria » 
Fondo per deprezzamento immobili . . » 

PASSIVO. 
Azionisti - Conto dividendo >-
Fondo di previdenza per ii personale L. 
Dep. in c / c ed a risparmio L.151.002.368,52 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 10.186,582,68 
Esattorie . . . . . . . . . L. 
Corrispondenti saldi creditori . . . . » 
Accettazioni per conto terzi i 
Assegni in circolazione i 
Creditori diversi - Saldi creditori . . . » 

Avalli per conto terzi ì 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L. 3.606.254,24 
presso terzi «199.949.159,61 
in deposito » 17.956.173^50 

-Esercizio precedente » 
Utili lordi del corr. Eserc » 

Totale . . . L 

Diff, mese 
prec. 

in 1000 L. 
29.997.288,43 

438.040.73 
1.247.464,25 

255,855.632,11 
49.561.043,70 

35.967.500,13 
1.378.231,31 

228.516.795,56 
3.979.510.15 
4.739.953,30 
3,928.638,74 
6.903.363,-r 

9.294.975,92 
680.389, 

20.611,865,45 

221,511.587.35 
6.580,778,85 

881.223.038.57 

70 000.000 -
1.500.000 — 
358,/c0. — 

162.063.— 
1.840.388,19 

161.188.951.20 
556.379.88 

362,351.445.85 
4.739.953,30 

16.057-827,06 
8.546.444,18 

20.641,805,45 

221.511.587,35 
168.839,56 

11.598.543,55 
881.223.038,57 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 31 ottobre 1916 
ATTIVO 

Cassa L. 
Portafoglio Italia ed Estero . . . . » 
Effetti all'incasso per ci Terzi . . . . » 
Effetti pubblici e valori industriali . . » 
Azioni Banco di Roma C/o Ris. str. lib. » 
Riporti » 
Partecipazioni diverse . . ' . . . . . » 
Beni Stabil-i . . » 
Conti correnti garantiti » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Debitori diversi e conti debitori . . . . » 
Debitori per accettazioni commerciali. . » 
Debitori per avalli e ffdeiussioni. . . . » 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia •» 
Mobilio, cassette (fi cust. e spese- imp. . » 
Esercizio 1915 » 
Spese e perdite corr. esercizio » 
Depositi e depositari titoli » 

Totale . . . L. 
PASSIVO 

Capitale sociale . . . . . , . . . L. 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero . » 
Depositi in conto corr. ed a, risparmio . » 
Assegni in circolazione . . . . . . » 
Riporti passivi . . ; . . . . , » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . » 
Creditori diversi e conti, creditori . . . .» 
Dividendi su ni Azioni . . . . . » 
Risconto dell'Attivo ' . . » 
Cassa di Previdenza ni Impiegati . . .» 
Accettazioni Commerciali . . . - . . . » 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi , . . » 
Utili del corrente esercizio . . . . . » 
Depositanti e depositi per c7 Terzi . . » 

Totale . !.. 

Diff. mese 
prec, 

in 1000 L. 
9,147,144.35; 

35.340.548,64! 
7.015.519,56 

63.950.180,74; 

8.807,022,39| 
1.757.048,43! 

.14.680.764,18! 
27.811.832,21 
82.458.769.20 
25,971.029,50; 
3.250.688,18 
2.682.895.37 
7.099.218,97 

1 — 
3 410.444.29 

293.098.058.36 
602.817.165.27 

75.000.000.-

87.731.851,52 
3.194.022,61 

20.342.917,85 
114 956.663,40 
41.039.660.10 

34,602,-
255.997.94 
48,323,14 

3.250.688.18 
2.682.805,27 
5,001.484,90 

299.098.058,56-
652.817,165,77 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 ometti). 
B. d'Italia B, di Napoli B. di Sicilia 

(000 ometti). 
30 nov. Differ. 30 nov. Differ. 31 ott. 1 Differ, 

Specie metalliche L. 
Portaf, su Italia , ». 
Anticip.su titoli. » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

989.875 
485,613 
196,055 
386.084 

3 741-490 
414.919 
330.617 

— 572 
4 1.061 
— 5.231 
4- 4.106 
+ 44.807 
4- 11.347 
— 52.285 

247 638 
199.321 
229 185 
44.271 

890.950 
84.247 
73,234 

- 17 
4- 492 
+ 445 
4- 891 
4- 9.933 
4- 1.986 
- 1.918 

65.6041-14496 
47.804 + 926 
19.497 + 567 
18.200 + 1.658 

156.840 + 2.677 
62.753 - 22 
30.526|— 966 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 ometti) 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 ometti) 31 ott. | Differ. 

Oro 
Argento 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 

. . L. Portafoglio s/ Italia . . . 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . 
» » supplementari 
» per conto dello Stato (1) 

Somministrazioni allo State . . . 
Titoli 
Circolazione CI commercio . . . 

» Stato: Anticipazioni . . 

916.187 
72.701 

341.393 

1.330.281 

501.824 
203.213 
360.000 
300.000 
673.628 
516.000 
220.017 

Totale circolazione L. ; 3.691.552 

Depositi in cento corrente . . . . 
Debiti a vista • 
Conto corrente del Tesoro e Provincie 

384.957 
378.569 

Bance di Napoli. 1 

(000 ometti) | 31 ott. Dltfer. 

Oro 
Argento . . . . 
Risei va equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio s/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2). . . . 
Titoli 
Circolazione CI commercio 

» CI Stato: Anticipazioni ordinane 
» » supplementari . . . . 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

• Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente ' 
Debiti a vista . - . • • • 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

299.187 
188.578 
60.187 

170.000 
17 988 

148.000 
115.871 

- | 

JS44F50 
70.480 
77.480 

Banco di Sicilia. 
(000 ometti) | 10 nov, | Differ. 

Oro 
Argento . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio 8/ Italia . 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie Tesoro . . . . 
supplementari . 

» per conto dello Stato (1) . . 
Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli . . . 
Circolazione C/ commercio 

» C/ Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

65.592 
~ 46.517 

19.380 
55.000 
55.843 
36.000 
28 .£54 

156.845 
29.187 
65.032 
9.779 

(1) R. D. 18 agosto 1914, n. 827. 
(2) RR DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

1286. 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sit. fine mese prec 
Aumento mese prec 

Diminiiz. mese corr. 
Sit. 31 agosto 1915 • 

R i s p a r m i o 
oi/dinario 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 

Com-
plessivamente 

Lib. Depositi Lib. Dep. Libr. Depositi 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

443 
21 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

153.488.043 
16.029.163 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

464 
33 

431 

3.769 
499 

128.878 
872 

169.517.206 
10.848.201 

127.575 158.665.734 

464 
33 

431 3.270 128.006 158.669.005 

Metallo I,s. 
Riserva biglietti » 
Circolazione » 
Portafoglio » 
Depositi privati . . . . . . . » 
Depositi, di Stato » 
Titoli di Stato » 
Proporziono della riserva . depositi . » 

1916 
die. 

Diff. con 
la sit. prec. 

55.143 100 
30.534 — 302 
37.858 + 202 

106.750 + - 2.479 
108.946 + 323 
58.717 3.480 
42.188 

21.80- — 0.50 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 
Biglietti di Stato, ecc 

Riserva totale 
Portafoglio 
Anticipazioni 
'L'itoli di Stato 
Circolazione 
Depositi 

1916 Diff. con 
23 nov, la Sit. prec. 

M 
9 2.534,000 + l.COO 
» * 232.000 — 19.000 

M . 2.816.Ò0Ò = • 

9 8,384.000 + 153,000 
» i. 11.000 — 3.000 
» 72.000 + 1.000 
» 7.127.000 - 51.000 « 4.174.000 + 241.000 

Banca Imperiale Russa. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Anticipazioni s/ titoli . . 
Buoni del Tesoro 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Difi. con 
6 die. la sit. prec. 

Rb 3.015.000 2.000 
s 105.000 

Rb. 3,720.000 = 

Rb 255.000 3.000 
» . 526.000 - — . 11.000 
9 6.014.000 MS 59.000 9 138.000 +- 6.000 
9 , 8.305.000 + 70.000 
9 1.495.000 22.000 
9 215.000 + U.000 

Banca di Francia. 

(000 ometti) 1916 
7 die. 

Diff. con 
la sit. prec, 

Oro : fr. 
Argento 9 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr. 

» prórogato 9 

5.054.800 
311.000 

+ 9.400 
— 2 400 

Oro : fr. 
Argento 9 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr. 

» prórogato 9 

,5.365.800 ' + ' ' 

Oro : fr. 
Argento 9 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr. 

» prórogato 9 
1.900.200 

Portafoglio totale 9 
Anticipazioni su titoli fr. 

» allo Stato 9 
Circolazione 9 , 
Conti Correnti e Depositi » 
Conti Correnti dei Tesoro . . . . 9 

1.900.200 + 37.500 Portafoglio totale 9 
Anticipazioni su titoli fr. 

» allo Stato 9 
Circolazione 9 , 
Conti Correnti e Depositi » 
Conti Correnti dei Tesoro . . . . 9 

1.337,300 
7,100.000 

16.208,500 
1.052.000 

68.400 

+ 14.000 
+ 100.000 
+ 167.100 
+ 64.300 
— 31.200. 

Banca d'Olanda. 

(000 omeisi) 

Oro 
Argento . . 
Effetti s/ estero 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

1916 Diff. con 
5 agosto la sit. prec. 

Fi 588.100 + 6.600 
9 9.800 1.000 

9 8.000 = 

FI. 605.900 + 5.600 
FI. 64.100 + 26.600 

9 67.200 900 
9 9.100 
9 668.000 + 6.300 
9 114.100 + 24.900 

Banca di Spagna. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Prestiti 
Prestiti alio Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Diff con 
5 agosto la sit. prec. 

Ps ' + 4.100 '9 756.300 9,000 
Ps. 1.947.600 — 4.900 
Ps 329.400 + 700 9 244.200 + 4.100 9 250.000 9 452.500 — 5.400 1 9 2.236.800 + 24.700 9 759.600 9.900 9 • 10.600 + 800 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 

Totale 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Buoni della Cassa di prestiti 
Titoli 
Circolazione 
Depositi 

Fr. 

metallo Fr. 
. . . Fr. 

1916 
30novemb 

308,572) 
54.7201 

363.292 
176.360 

7.359 

58 326 
479.176 
113.186 

Diff, con 
la sit. prec. 

+ 23,382 

- f 12.991 

+ 16.820 
+ 17.876 
+ 33 044 
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Banca Reale di Svezia. 

(000 omessi) 

Oro . . . . . . . 
Altro metallo . . 
Fondi all'estero . . , 
Crediti a vista . . . 
Portafoglio di sconto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stalo . . . 
Circolazione . . . 
Assegni 
Conti Correnti . . . 
Debiti all'estero . . 

1916 
1 31 luglio 

Diff. con 
la sit. prec. 

Kr. 165.900 — 200 » 3.600 
» - 49.500 + 7.800 » 9.900 — 2,800 » 154,000 + 3.100 8 20.500 — 2,100 » 68.900 - 9.200 » 324.800 - 27.700 » 2.100 + . 200 » 113.000 + 21.200 
» 8.900 + 1.600 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Banca Nazionale di Grecia. 

(000 omessi) 1916 Diff. con 

Metallo 
Crediti all'estero . . 
Portafoglio . . . 
Anticipazioni su titoli 
Prestiti allo Stato . . 
Titoli di "Stato . . . 
Circolazione . . .'. . 
Depositi a vista . . . 

» vincolati . . 
Conti correnti del Teso 

15 giugno la sit. prec. 

58.400 + 6.800 
361.500 + 12.100 

* 45.100 200 » 52.100 — 
P 131.400 — 
» 122.600 — 100 
» 433.100 + 2.800 
» 150.400 + 2.000 » 182.900 + + 400 
» 3.300 

+ + 1.000 
Banca Nazionale di Romania. 

(000 omessi) 

Piazze 

Austria Ungheria 
Danimarca 
Francia . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
Italia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . . . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

1916 agosto 24 1915 a 
pari data 

5 % 
5 »/. % 
5 % 
5 % 
6 o/„ 
5 o/„ 
5 Va °/o 
5 % 
5 Va o/o 
5 % 
6 o/o 
4 Va % 
5 "/. % 
4 Va % 

dal 13 aprile 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre» 
» 13 luglio » 
» 1° giugno 1916 
» 20 agosto » 
» 19 agosto » 
». 25 giugno 1913 
» 14 maggio 1916 
» 29 luglio » 
» 31 ottobre » 
» 20 agosto » 
je 1° gennaio 1915 

5 Va o/„ 
5 Va °/o 
5 % 
5 % 
5 % 
5 Va o/„ 

? 1',' % 5 % 
5 Va % 
6.0/0 
6 o/0 
4 Va % 
5 Va o/o 
4 Va o/o 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale). 

D E B I T I 31 dicembre 4915 31 marzo 1916 

1916 
8 luglio 

Diff. con 
la sit. prec 

Oro 
Effetti sull'estero 
Argento 

Portafoglio 
Anticipazione su 

« allo 
Titoli di Stato 
Circolazione 
(tonti Correnti a 
Altri debiti 

Riserva totale 

titoli 
Stato 

Lei 433.500 + 15.000 » 81.000 
15.000 

' 8 300 = 
Lei- 514.800 + 15.000 
Lei 105.500 _ 1.200 
• » 31,000 { - 900 8 - 150,700 14.800 

s 430.800 
i 903.300 + 10.300 » 229.500 + 8.800 
V 707.500 6,200 

Inscritti nel (Iran Libro 
Consolidati 

3.50 % netto (ex 3.75 °/o) netto L. 
3°/» : » 
3.50% nqtto 1902 » 
4.50% netto nomln. (op. pie) » 

Totale . . L. 

Banche Associate di New York. 

(OOO omessi) 

Portafoglio e anticipazioni 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza della riser. 

Doli. 

sul limite leg. 

1916 
2 die. 

! Diff. con 
la sit. prec. 

3.394.100 — 
29.500 ! — 

611.700 ! — 
42,500 ; — 

52.800 
600 

28.900 
14.500 

Banca Nazionale di Danimarca 

(OOO omessi) 

Oro 
Argento 
Circolazione . . . ! . ' 
Conti Correnti e depositi fiduciari 
Portafoglio 
Anticipazioni sui valori mobiliari . 

1916 Diff. con 
30 giugno la sit.prec. 

Kr. 151.600 + 11.400 
' 8 4,000 100 
» 263.300 + 700 
» 45.200 + 6.200 
» 36.800 2.800 8 18.000 — 1.200 

i Redimibili 
3.50% netto 1908 (cat. 1) . . , » 
3 % netto 1910 (cat. I e 11), , » 
4 .50% netto 1915 » 
5 % netto 1916 » 

Totale . . L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi separai. liei (Iran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inclusi nel (Iran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) » 

Totale . . L. 
Redimibil i 

amia, dalla D. («. del Tesoro 
Ann, Siidbahn 
Buoni del Tes. 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

8.097.927.014 — 
- 160.070.865,67 

943.391.445.43 
721.026.900,66 

9.922.416.225,76 9.922.420.633.22 

8.097.927.014 — 
- 160.070.865,67 

943.391.445.43 
721.026.900,66 

9.922.416.225,76 

143,860,000 — 
333.560,000 — 

2.000.000.000 — 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 — 
3.346.628.100 — 

2.477.420.000 — 5.395.516,300 -
64.500.000 - 64.500.000 -

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853.600 -
63.714.327.27 

178.241.390 — 
465.445,70 

1.285.366,620 — 
63.714.327.27 

Detti quinquen. ( 
» » ( 

3.65% net. ferrov.( 
3.50%net.ferrov.( 

(scad. 1868) L. ( 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO omessi) 

1926) 
» 1917) » 
» 1918) » 
» 1919) » 
» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Totale . L, 

Totale generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari . » 

l Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancaria per C. dello Stato» 
Totale . . , L. 

1916 
9 agosto 

Diff. con 
la sit. prec. 

Biglietti in - circolazione 
Oaranzia a fronte v 

Im. 128.687 -t 1.013 

Oro 
Titoli di Stato 28.500 

94.702 + 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 giugno 1916 , 
Incassi dal 31 ottobre 1916 

in conto entrata di Bilancio 
» debiti di Tesoreria. 
» crediti » 

L. 

Pagamenti dal 30 giugno al 
in conto spese di Bilancio 

31 ottobre 1916: 
L. 4,137.291.270,10 
» 80.732,76 

debito d i , Tesor. » 8.149.355.695,55 
1.577.505.324,91 

jal 31 ottob. 1916 

327.733.595,45 

2.856.308.741,81 
9.981.008.514,43 
1.130.687,741,64 

14.295.738.593,33 

13.999.303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 

1.222.345.000 

288.722.156,30 
550.766.738.42 

2.933.324.621,06 
16,932.628.217.25 

458.446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1.676,214,025.59 

16.910-220.308.73 

844.163.908,28 
20.720.000 — 

1.222.372.000 — 

245.979.616103 
547.095.517.70 

2.880.331.042.01 
19.790,551.350,74 

526.640.500 — 
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2.103.460.155-

24,790.815.098.74 20.318.051.108.43 
prestito Blount 1866, ferrovie No-li) Ferrovia maremmana 1861, 

vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 
(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligar, ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali Cavour ; 

lavori del Tevere; risanamento Napoli ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia; creditori Provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

dal l°genn. P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1914 
Lire 

31 
1915 
Lire 

1916 
Lire 

Fondo di cassa al 31 
Crediti di Tesoreria 

credito di Tesor 
ottob, 1916 (a) 

1916 (b) 

Debiti di Tesoreria al 31 ottobre 1916 . , 
Situazione del Tesoro al 31 ottob. 1916 . . — L 

» . » al 30 giugno 1916 . . — ' 
Differenza . 

(a) Escluse L. 169.407.085 - di oro esistente presso la Cassa de-
positi e prestiti. 

(b) Comprese L. 169.407.085 - di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prestiti. 

14.295.738.593,33 
431.505.570,01 

2.338.539^709,48 
2.770.045.279,49 
6.776.411.751.64 
3.996.366.472,15 
2.715,303,21 LIO 

L. 1.281.053.261,05 

L. 

Dazi di importaz. . 
| Dazi di esportaz. . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec,zolfi Sic. 
Provenii diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
Per mesi 

Gennaio 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Aprile . . . , • 
Maggio . . . . • 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . . 
Ottobre | 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . I 

luglio [Diff. 1915-16 
dal l°genri. 
al 31 luglio 

260.533.8631 
685.0381 

2.603.298, 

3.312.609 
1.662.803! 

331.1701 
1.048.979 

12.629.934! 

282.807.754 

109.443.431 
366.415 

1.218.614 

4.207 386 
723.631 
259.921 
602.746 

7.230.518 
124.052.662 

184.510 734 
468.171 

16.305.96-
12.278.713 
4.169.156 

607.602 
314.324 

7.747.116 
•ri. 133.269 
233.535)049 

+ 75.067.303 
- ì 101.756 
+ 15.087.350 
+ 12.278.718 

38.230 
116.029 

+ 54.403 
7.144.370 

97.249 
•'109182.387 

30.059.157 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.978 
28.573.624 
30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513.127 

282,807,754 

28.165.5151 18.754.725 + 9.410.790 
41.742.851; 17.367.571 + 24.375.280 
34.970.916' 18.625.643 + 16.345.273 
34.094.128' 18.828:158)+ 15.265.970 
37.458.794, 19.671.133 + 17.787.661 
27.872.570! 15.232.519:-)- 12.640.051 
15.572.913' 29.514.914 + 13.942.101 



17 dicembre 1916 - N. 2224 L'ECONOMISTA 1221 

R i s c o s s i o n i d e i t r i b u t i 
risultati a tutto settembre 1916 

(000 omessi) 
Accer-

tamento 
1915-16 

a tutto 
sett. 
1916 

RISCOSSIONI 
a tutto 

sett. 
1915 

Diffe-
renze 

Pre-
visione 

I 1915-16 
l 

Tasse siigli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . • 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche. . 
Concessioni govér. 
Velocip.motoc.auto 
Cinematografi . . 
Tasse di consumo 

Fabbr. spiriti . 
» Zuccheri, 

Altre 
Dog. e dir. maritt. 
Conc. di esportaz 
Vendita oli miner' 
Dazio zuccheri. [ 

» inter. di cons( 
(esc. Nap.eRomaj 

Privative 
Tabacchi . . . 
Sali . . : . . 
Lotto 

.... t 
63(991 
b.470 

102.611 
97.938: 
29.701 
9.300: 

12.197 
9 415 
3.751 

335.374: 

18.380, 
3.002! 

34.499! 
22.422: 
11.706 
2.061 
2.852 

521 
809 

96.452 

13.693:+ 4.887 
2.974'+. . 28 

15.794 + 18.705 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv, milit. 
» prov. amministr. 

Soe. per azioni . 
Servizi pubblici 

Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

Totale (1). . . 
Grano-daz. import. 

49.580, 
154.731 
50.328 

310.842, 
14.780 
8.701 

403 

48 699, 
638.064 

16.393 
19.791 
13.963 
91.782 
6.286 
3.027 

2 

12.138 
163.382 

497.704, 
108-973 
52.153 

658.830 

139.441 
29.375 
12.389 

181.205 
90.710 

132.603 
303.116 
131.205 
43.482 

15.219 
22.144 
50.095 
3.679 

12.772 

+ 

20.693,+ 
10.8841 + 
2.031'+-
3.496 

399 
587 

70 551 

8.494 
36.098 
10.217 
52.511 

72 
7 

1.729' 
822 
30, 

644! 
1221 
222! 

+ 25.901 

66.950 
6.160 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

12.148 
119.552 
114.191 
22.876 
13.394 

150.461 

8.400! 2.135 

2471 
709.7631" 

62 
111.106 

162.467 
36.906 
15 843 

215.216 

51.063 
8.877 
4.126 

64(066 
616.211 

1 

15.101 
21.396 
49.023 
15-130 

100.050 
34.849 
9.176 
3.572 

+ 7.889 
— 10.307! 
+ 3.7461 
+ 39.2711 
+ 6.214 

3.020 
3 

10 
+ 43.830 
+ 25.250 
+ 6.499 

1.005 
+ 30.744 

118 
748 

1.072 
6.451 

+12.772 

53.300 
147,300 
52.800 

262,000 
9.500 
6.330 
1.000 

48.600 
580.1 

Pre-
visione 
1916-17 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

90.325 
127.770 
290.550 
9C.150 
29.000 

+ 2.135 7.500 

+ 62 1.500 
-10.456 , 636.795 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.826 
420.000 
110.000 
52.000 

582.000 

47.597 
+ 

16.214 
299 
554 

+16.469 
+127400 

131.250 
28.400 
17.700 

177.350 
2T61360 

(I) Escluso il dazio superano. 

90.490 
134.000 
287.858 
88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

3.000 
730.49Ò 
145.500 
40.000 
18.300 

203.800 
2459046 

84.000 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
G o m m e r c i o coi pr inc ipal i Stati nei 1916 

Mesi I Austria-
I Ungher. Francia Germa-

nia 

• Genn: . 
Febbr . . 
Marzo 
Aprile . 
Magg. , 
Giugn. , 
Luglio.. 
A gosto. 
Se ttem. 
Ottobr . 
Nov •. . 
Die. . . 

Genn. . 
Febbr. . 
Marzo . 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Noy. . 
Die. . . 

28.910.617 
29 884.861 
36.190.853 
38.135 678 
83 590 606 
42 047.489 
51. 043.752 

Importazione 

Gran 
Bretagna Svizzera Stati 

Uniti 

27.802.854 28.263.439 
34.853.222 30.220.511 
35.833.853 44.393.894 
34.263.590 34 675.4C3 
51.* 903 364 38.161.683 
34 030.455 30.982 761 
25.308. 766 30.608. 882 

16.792. 
20 585. 
23 689. 
24.362. 
104 239 
36 780. 
31.658. 

382: 
162 
374 
863 
565 
506 
388 

Esportazione 
30.638 689 

13.552.506 
27.243.191 
17-903. 595 
22.485 C99 
29.604 991 
22.508.393 
13 772.298 

60 838.359 
77.644.031 
68.885.925 

9.320.169! 133.697.682 
7.207 917! 171.713 720 
9.204.607:186 545.934 

. . 7. 729.180|185.208.084 
217 071 668 15.330.744 314.260.907 
121 47(1 427 10.371.150 256. 244.355 
"1.900. 426 8.194. 337 143. 185 382 

E s p o r t a z i o n i e d i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 

Valore delie merci 1914 
definitivo 

Per categorie 
1.Spiriti, bev., olii 
2.Gen. col. drog, tab! 
3.Prod. chini, medie. 
4.Col.gen. tinta conc. 
5.Can,lin.jut veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta . 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
11.Pell i 
12. Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14.Piet.t6r.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
I8.0ggetti diversi . . 

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi . 

Totale generale. . 

dal 1» gen. al 3! luglio 
1915 | 1916 

] m 1015-16 
dall°genn. 
al 31 luglio 

259.510.961 
123.194 953 
205.256.417 
42.437.265 

166.416.946 
577.872.758 
204.398,217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375,715 

198.229.067 
533.066.153 
80.3Q7.484 

498.034.348 
105.961.811 
822,465.003 
391.223.517 
107.841.485 

5.133,751.752 
46,903.700 

197,898.305 
100,528.102 
206.499.656 
33.079.285 

128.140.233 
544.612.623 
262,414.595 
374.657.544 
61.425.530 
42.793.914 

122.372.477 
409.964,689 
47.707.670 

495.521.967 
76.715:235 

912.996,879 
186.442.579 
49.127.694 

225.898.977 

20.570.900 
5.180.655.452 4.276-469.877 4.717.886.890 

169 397.539 
98.664.506 

372.322.288 
37,233.632 

129.079.805 
471.704.287 
503 852.135 
323.961.771 
74.111.151 
40.656.668 

248 301.533 
425.080.454 
46.063.904 

472,252.299 
99.917.800 

817.957.086 
329.635.088 
56.531.154 

4.716.723.100 
1.163.800 

000 omett' 
- 29.501 

+ 

165-822 
4.154 

940 
30.361 

241.438 
8.895 
5.828 
2.137 

125.929 
15.216 
1.643 

23.269 
2.430 

37,759 
143.192 

4.857 
+ 460.824 
- 14.452 
+ 241.41 

Valore delle merci 1914 dal 1» genn. al 31 lugio Uiff.l9lS-l6 
definitivo • ì _ dal l»genn. 
aetinitivo m 5 al 31 luglio 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi') 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio . . . . 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . [ 
Settembre. . . . 
Ottobre * 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . • ' 

440.226.794 
495.572.274 
551.369.391 
557.063.841 
518 582.487 
579.652,085 
442.771.452 
250.228-658 
229.869.329 
317.182.275 
353.854.927 
397.339.239 

433.199,385 
545.732.485 
655.042.106 
681.531.351 
800.085.969 
685.187.454 
455.070.227 

Totale . .j5.133.751.752j — 

I m p o r t a z i o n i 

000 ometti 

481.376.630 
663.263.404 
751.721.635 
730.610.015 
683.923.236 
889.751.943 
455.070.227 + 

48.177 
177.480 
96.679 
49.078 

116.162 
204.564 
61.006 

Valore delle merci 

Per Categorie 
(nomen.per la statist.) 
l.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen. tinta conc. 
5.Can.lin.jut. veg. fil. 
6.Cotone . . . 
7.Lana, crini e pelo 
8.Seta . . . . 
9.Legno e paglia . 

10-Carta e libri 
11.Pelli . . . . 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr 
15.Gom. gut. lavori 
16.Cer,far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti diversi. . , 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi. . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci*, i met. prezioti) 
Gennaio . h . . . 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto . * . . . 
Settembre. . . . 
Ottobre. . . . 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . 

1914 dal 1° genn. ai 31 lugl io !? 1 , " ; ' 9 1 5" 1 6 

definitivo - — d a l ' genn. 
oeiinuivo j g , 5 , , 9 1 6 [al 31 luglio 

000 ometti 

125.163.887 
97.336.361 

115.398.547 
34.692.387 
48.220.155 

369.295.4831 

155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 
45,101.335 

133.599.690 
458.151.635 
27.647.504 

416.466.960 
47.783.006 

349.158.332 
165.757.233 
43.591.833 

2.933.347.553 
26.980.400 

2.950.327.953 

260.922.580 
297.672.361 
323.007.739 
334:561.555 
306.632.072 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208.456.166 

Totale . . 2.923.347.553 -

80.089.703 
68.728.822 

111.012.531 
27.109.298 
46.678,750 

287.866.605 
180 028.695 
64,332.194 
33.216.590 
25.831.662 
91.983.071 

334.175.156 
7.659.107 

438.903.121 
36.607.535 

722.331.290 
77.299.658 
15,660.039 

2.649.513.827 
17.352.700 

2.666.866,527 

215.717.356 
314-312.962 
346.893.810 
394.802.767 
613,681.150 
477.590.335 
286.515.447 

114.680.620 
89.691.114 

283.118.166 
31.568.946 
47.677,123 

266.592.995 
433.917.905 
43.481.871 
40.973.457 
21.288.795 

228.633,651 
378.486.803 

4.379.335 
402,556.201 
46.993.800 

655.932.030 
249.949,236 

16.933.409 
3.356.855.457 

422.1 
3.357.278(257 

317.170.048 
448.514.631 
519.404.443 
528.886.388 
516.080.673 
673.008.241 
353.791.030 

+ 34.590 
+ 20,962 

+ 172.105 
4 459 

998 
21.273 

+ 253,889 
— 20.850 
+ 7.756 
— 4.542 
+ 136.650 
+ 44.311 
- 3.279 
— 36.346 
+ 10.386 
- 66.399 
+ 172 649 
+ 1.273 
+ . 707.341 
- 16.929 
+ 690.4U 

+ 

+ 

101.452 
134.201 
172-510 
134.083 
97-600 

195.417 
67,275 

E s p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen.per la statist.) 

1.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod- chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Col.gen. tinta conc-
5.Can.lin. jut. veg. fil. 
6.Coton è 
7.Lana, crini e pelo . 
8. Seta 
9.Legno e paglia . . . 

10.Carta e libri. . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi I . 

Totale 18 categ. . 
19,MetalIi preziosi, . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio , . . . . 
Febbraio . . . . 
Marzo [ 
Aprile \ 
Maggio 
Giugno 
Luglio ! 
Agosto 
Settembre. . . . 
Ottobre ' 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . ' 

Totale . ì 

dal 1° gen. al 31 l u g l i o T ^ ' j ' 9 1 ^ 
1915 | 1916 | al 31 luglio 

2,230,327.493 1.009.603.350 

179,344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,236 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

2.210,404.199 

217.482,029 
231.469,523 
303.148.295 
286.728.531 
186.401.813 
207.597 119 
168.511.730 

54.716.919 
8,973.392 

89.204.122 
5.664.686 

81,402.682 
205.111.292 
69.934.230 

280.479.9i» 
33.137.694 
19,367.873 
19.667.882 
46.593.651 
41.684.569 
69.696.098 
52.924.000 

162.025.056 
79.685,852 
39.597.745 

1.359.867.643 
741.000 

1.360,608.G43 

164.206.582 
214.748.773 
232.317.192 
201.723.627 
167,842,563 
216.743.699 

1 162.285.207 

OOO ometti 

— 63,091 
— 22.825 

6.283 
305 

58 
51634 
12.451 
29.845 

1.928 
2.405 

10.721 
29.195 

1.636 
13.077 
12.816 
28.640 
29.457 
6.130 

- 246.517 
- 2.477 
- 248,994 

53.275 
16.720 
75.831 
85.004 
18.562 
9.146 
6.269 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

(OOO omessi) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

1 1-20 g iugno 101(1 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1» lug l . 1015-20 g iug . 1016 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci >, 

Totale L. 

(') 
5.683 

15.220 

(a) 
5.710 

16.145 

0) 
23 
27 
50 

C ) 
23 
37 
60 

(«) 
50 
18 

C) 
60 
25 

1 1-20 g iugno 101(1 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1» lug l . 1015-20 g iug . 1016 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci >, 

Totale L. 

20.903 

197-747 
348.886 
546.633 

21.855 

0) 
23 
27 
50 

C ) 
23 
37 
60 68 85 

1 1-20 g iugno 101(1 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1» lug l . 1015-20 g iug . 1016 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci >, 

Totale L. 

20.903 

197-747 
348.886 
546.633 

247.748 
446.772 
694.520 

246 
411 
657 

231 
480 
711 

2019 
450 

2469 

1776 
493 

2269 

QUOTAZIÓNI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dal lo Stato e delle cartel le fondiarie. 

T I T O L I 
I 12 

TITOLI IH STATO. • - Consolidati. 
Rendita d.50 % netto (1906) 

» 3150 % netto (emiss. 1902) 
» 3.— % lordo . ' ' ' 

Prestito Nazionale 4 112 
Redimibili. 

% • 
* » » (secondo) . . . . 

_ * » 5 » ) , (emìs. genn. 1916), . . 
B u o n i del Tesoro Q u i n q u e n n a l i 1912: 

a) scadenza lo aprilo 1917 . . 
b ) » lo ottobre 1917 . . . ! ! ! ) 

Buoni del Tesoro quinquennali 1913 : 
a) scadenza lo aprile 1918 . . . . 
10 » 1° ottobre 1918 . . . . . . . 

Buoni del Tesoro quinquennali 1914 : 
a) scadenza lo aprile 1919 
b) » lo ottobre 1919 . . 
c ) » lo ottobre 1920 . . . 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili . . 
3 % netto redimibil i 

5 % del prestito B lount 1866 
3 % . SS. F F . Med. , Adr. , Stenle 
3 % (coni . ) delle SS. F F . Romane 
5 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % delia Ferrovia Maremmana 
5 % della Ferrovia Vi t tor io Emanuele . . . . 
3 % della Ferrovia Lucca-Pis to ia 

' 3 % delle Ferrovie Livornes i A . B 
3 % delle Ferrovie Livornes i C. L). I). 1 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana. . . . . 
6 % per lavori r isanamento città di Napol i 

11TOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbl igazioni 3 % Ferrovie Sarde lem. J879-82). 

» 5 % dei prestito unif. città di Napoli . 
Ordia. di credito comunale e provinciale 3.75 
Speciali di credito comunale e provinciale 3 75 
Credito fond. Banco Napol i 3 1/2 % netto 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 5. % 

. » » » » » 4 1 / 2 % 
» i> » » » 3 1 /2 % 

Credito fond. Op. P ie San Paolo Torino 3.75 % . 
• ». - » » » » 3.50 % . . 

Credito fondiar io Banca d ' I ta l ia 3 75 % 
Istituto Ital iano di Credito fondiario 4 1 / 2 % 

» 8 » » 4. - % . , 
„ ' 8 » 8 3 1 / 2 % . . 
Cassa r isparmio di Milano 4.— % 

8 » » 4.— % 
8 . • , » , . . . » 3 1/2 % . . 

£0.77 82.03 
80.50 81.72 
55.50 | 55 .— 

84.69 
84.58 
90.58 

84.79 
84.56 
91.22 

99.72 99,80 
99.46 99.48 

98.34 
97.85 

96.67 
96.38 
95.35 

9 4 . -
288.-

343 — 

3 0 5 . -
306 .— 
5 5 0 . -

98.37 
37.85 

96.68 
96.35 
95.34 

9 4 . -
287.20 

342.50 

304 — 
305 — 
528 50 

2 9 8 . - ' 296 — 
80.12 . 79 — 

416 — 
458.52, 450.51 

474.02 
464.40 
437.70 
4 9 6 - : 
444.25 
4 7 9 . — 
485. 
455 -
434 50 

491 — 

472.79 
463.19 
437.51 
497 — 
444.50 
478.25 
485.33 
455 -
434 50 

490.50 
460 -

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Agosto 1916. 

Operazioni Milano Genova 
Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

2.948.836.335,82 
2.760.111.905,98 

188.774.839,84 

1.480.640.142,31 
1.391.100.061 28 

89.540.081,03 
Operazioni Roma 

Totale operazioni 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

Firenze 

141.300.487,36 385,543.778,66 
129.805.159,83 362.195.662,72 
11.495.327,50 23.848.115,94 

Dicembre 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . . , 
Utah 
Steel Com . . . . 
Steel P r e f . i . . 
Atchison . . . . 
Baltimora e Ohio , 
Canadian Pacif ic . 
Chicago Milwaukee 
Erié 
Lehigli Valiey . 
Louisvii le e Nash 
Missouri Paci f ic 
Pensilvania , . 
Reading. . , . 
Union Paci f ic . . 

BORSA Dj NUOVA YORK 

2 | 4 5 

94 — 
98 » / i . 

121 % 
1 2 5 % 
121 Va 
106 ' /a 
86 Va 

166 '/a 
93 Va 
38 Va 
82 ' /a 

1 3 3 % 
31 % 
5 6 ' / a 

i l i » / , 
147 Va 

100 Va 
126 s/< 
121 -
121 Va 
105 Va 

167 Va 
9 4 -
38 Va 
8 2 -

134 -
34 »/a 
67 '/a 

112'/a 
H 7 Va 

9 4 -
99 ^ 

126 Va 
124 Va 
121 Va 
105 Va 
91 V , 

166 — 
93 Va 
37 Va 
8 2 ' / a 

132 Va 
34 Va 
5 6 ' / a 

110 — 
146 V , 

9 3 ' / a 
9 9 % 

125 Va 
125 '/a 
121 % 
106 -
91 Va 

166 ' /a 
94 -
37 V , 
8 3 -

133 — 
35 Va 
56 V 8 

110 Va 
147 >/a 

93 5 ' 8 
99 Va 

125 Va 
126 Va 
121 Va 
105 Va 
86 "1 

167 — 
93 Va 
37 Va 
82 Va 

133 — 
37 Va 
5 6 -

110 Va 
146 Va 

93 Va 
99 Va 

1 2 5 -
125 -
121 Va 
105 ' / a 
8 6 -

167 — 

38 Va 
82 Va 

132 — 
36 Va 
56 Va 

HO Va 
145 ' /a 

BORSA DI PARIGI 

Dicembre 

Dicem.i Dicem. 

Rendita Frane. 3 % | 
perpetua 

» Frane. 3 % amm 
8 Frane. 5%- . 

Prestito frane. 5 », 
Tunisine . . . . 
Ren, Argentina 1896 
» „ 1900 
» Bulgara . . . 
» Egiziana . . 
» Spagnuo la . . 
» Italiana . . , 
» Russa 1891 , 
» » 1906 . 

1909 , 
» Serba . . . 
» Portoghese, . 
8 T u r c a , , 
8 Ungherese 

Banca di Parigi. 
Credito Fondiario 
Credit. Lyonnais 
Banca Ottomana 
Metropolitan . . 
Suez 
Thomson . . . 
A n d a l o u s e . . . 
Lombarde . , . 
Nord Spagna. . 
Saragozza . , . 
Rio Tinto . . , 
Debeers 
Ueduld . . . . 
Chartered . . . 
Goldf ields , . . 
Randfontein . . 
Rand Mines ' . . 
Rio Piata . . . 
P iombino , . . 
Ferreira. . . . 
Banca di Francia 
Brasile 4 % • • 

13 

61.10 61.10 61.10 61.10 61.10 61.10 
70 — 70 - 6 9 - 68.75 68 — 
P O - 90 - 9 0 . - 9 0 - 9 0 - 90 — 
SS 88 — 88 05 88 85 88 05 88 10 

330 — 3 3 0 - 330 - 330 - 330 - 330 — — — — — . — — — — 
76 — — — — _ 

300 25 2 7 0 - .. —_ 
87 - 87 50 _ — — 

102 — .101 50 101 - 101 70 101 20 100 75 
72 — • ' 7 2 - - — _„ _ 
58 — 58 10 59 — 59 5 0 59 50 59 10 
82 50 82 — — — — — 82 50 82 IO 
74 — 74 50 74 90 74 50 . 59 50 — — — — 

. • — _ 5 8 - 5 8 -
— — — — — — — _ 

1040 - 1 C O O - 1 0 2 5 - 1020 - 1 0 2 0 - 1 0 1 0 -- — — — — — . __ _ __ __ 
1175 — 1174 — 1265 - 1 1 5 5 - 1148 — 1145 — 
435 — 432 - 431 - 425 - 426 — 

— — 3 8 9 - 3 8 8 - 389 - 386 — 
110 — 4095 — — — _ . — 4100 - 4065 — 

4700 7 2 5 - 7 0 5 - 7 0 0 - 7 0 0 - 700 — 
420 — 420 - 4 1 3 - 415 - 410 50 411 — 
155 — 155 - 155 — 155 - 1 5 8 - 155 50 
429 - 427 50 427 - 430 4 3 0 -
420 50 420 — 422 — 4 2 2 - 425 - 425 — 

1780 - 1775 - 1 7 7 5 - 1775 — 1775 - 1770 — 
351 — 349 — 349 - 342 - 343 - 343 -

— — ' — — — ' — . — 
— . — — : 15 50 

42 25 42 25 43 75 4 2 - 42 50 4 2 -
— — — — 19 -

100 80 100 50 1 0 0 - 99 25 99 25 98 -

; — . _ 
r- 34 75 34 50 

— — - ' — — — — . __ 
1 64 75| 

BORSA DI LONDRA 

Dicembre 12 13 

Consolidati n u o v i . 
Prestito francese , 
Egiziano unificato. 
G i a p p o n e s e 4 % • • 
Uruguay 3 Va- . . 
Marconi 
Argento in verghe . 
Rame 

54 V4 
80 — 
78 % 
71 Va 
6 3 % 
2 "la 

36 Vs 
152 V . 

54 Va 
8 0 -
78 V , 
71 % 
6 3 ' / a 
2%, 

35 " I , 
152 -

54 -
£ 0 -
78 Va 
71 % 

2 '%, 
3 6 " -

54 — 
8 0 -
7 8 ' / a 
71 Va 
64 — 

3 6 ' / . 

54 -
79% 
7 8 ' / a 
71 Va 
64 ' /a 

2 sl/aa 
3 6 % 

148 -

5 4 ' / a 
79 Va 
78 -

II''" 
"2% 
3 6 ' / , 
1 4 3 -

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Dicembre 1916 Dicembre 1916 
Giovedì 7 . . . L. 127.97 Martedì 12 . . . L . 139.48 
Venerdì 1 8 . . . » 128.15. Mercoidì 13 . . . » 130.30 
Sabato 9 . , , » 128.44 Venerdì 14 . . . » 129.87 
Lunedì 11 . . . » 129.20 Sabato 15 . . . » 128.87 

Tasso settimanale dall ' i I ai 16 dicembre per gli sdaziamenti 
inferiori a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 129.50, 

Sconto Ufficiale della Banca d 'Italia 5 %• 

TASSO DI CAMBIO PER LE FERROVIE ITALIANE 

Ecco i tassi di cambio fissati il 13 dicembre : 
Cambio su Parigi L J 18.12 % 

su Berna . 
oro . , . 

39.62 
29.72 

Prezzi dell'Argento 

Londra, 13 Argento in verghe 36 ' / „ 
New-Jork, 12 Argento 76 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

Parigi , , 
Londra, . 
New-York 
Milano, . 
Madrid 
Amsterd. 
Ginevra . 
Pietrogr. 
Lisbona . . 
Atene . . 
Rio Janei . 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 

agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data | F r a n c h i L i r e 
s t e r l i n e S v i z z e r a D o l l a r i P e s o » 

c a r t a 
L i r e 
o r o 

O t t o b r e 23 t i 1.56 1 /7 31.02 123.53 Va 6.51 Va 2.72 » / , 120.90 » 24 111.72 1/2 31.05 123.63 6.52 '/a 2.72 V , 121.14 
25 112.06 31 ,12 ' / a 123.95 6.54 '/a 2,73 » / , 121,68 

>> 26 112.12 31 .15 ' / a 124.19' /a 6.55 '/a 2.73 '/a 121.83 
» 27 112.47 31.24 Va 124.57 '/a 6.56 '|a 2.75 ' / , 122.49 
» 28 112.94 '/a 31.39 125 .14 ' / : 6.59 '/a 2.76 123.17-
» 30 113.35 Va 31 .52 ' / a 125.98 '/a 6.63 2.79 '/a 124.04 
» 31 114,02 31.73 126.77 '/a 6.66 '/a 2.80 125.33 

Novem. 2 114.88 31.92 127.60 '/a 6.70 2.83 127.40 
» 3 114.91 •/, 31.94 127.76 '/a 6.71 2.83 127.75 > » 4 105.07 '/a 31.99 128.07 6.72 2.84 '/a 128.13 
» : 6 115.50 '/a 32.04 128.52 V* 6.73 '/a 2.85 '/a 128.38 

1 7 115.11 32. 128.26 '/a 6.72 '/a 2.85 V , 128.32 
» 8 114 .89 ' / a 31.94 127.72 Va 6,71 4.84 » / t 128.06 
» 9 111.72 ' / a 31.88 Va 127.84 '/a 6.70 '/a 2.83 » / , 127.33 
» 10 114.38 31.80 127.55 6.68 Va 2.83 '/a 125.27 
» 11 114,35 '/a 30.73 ' /a 127.63 ' /a 6.68 '/a 2,82 ' / 3 125,99 

• » 13 114.28 '/a 31.76 127.59 6.68 Va 2.81 '/a 125.36 
•.-» • _ .... 14 114.31 31.78 127.72 '/a 6.68 2.81 Va 125.37 
» 15 114,39 '/a. 31.79 127.82 6.68 '/a 2,81 '/a 125.14 
. » 16 114.57 31.83 '/a 128.05 " a 6.69 '/a 2,82 '/a 125.23 

17 114,92 31.95 '/a 129.77 '/a 6,71 2.82 '/a 125.68 
» 18 115.13' /a 32.01 Va 129.42 '/a 6.72 '/a 2.34 Va 125,80 
» 20 114,93' /a 31.96 '/a 129.54 6.71 '/a 2 84 '/a 125.92 
» 21 114.73 31 .89 ' /a 129.63 ' / „ 6,70 '/a 2.85 '/a 125.83 
» 22 114.81 31.91 Va 

31 .96 ' / a 
129.76 6.70 Va 2.85 Va 125.74 

» 23 114.98 
31.91 Va 
31 .96 ' / a 129.89 Va 6.71 '/a 2.86 125.96 

24 115.10 '/a 31.99 '/a 129.55 '/a 6.71 '/a 2.86 '/a 125.83 
» • 25 115.23 32;01 '/a 129.51 Va 

129.69 
6.72 Va 2.87 126.08 

» 27 115.17 32.02 '/a 
129.51 Va 
129.69 6.72 '/a 2.87 ' / 4 128.25 

» 28 115.23 32.03 '/a 129.96 Va 6.73 2 . 8 8 ' / 326.41 
» 29 115 3 4 ' / a 32.07 '/a 130.25 Va 6.73 '/a 2 . 8 8 » / , 126,75 

127.10 Dicembre 1 115.59 32.14 ..'/a 130-71 6.75 Va 2.91 » , 
126,75 
127.10 

» 2 1)5.56 32.13 130.49 Va 6.75 '/a 2,91 a/) 127,25 
» 115.61 Vi 32.14 '/a»1 130-45 .6.75 '/a 2 . 9 3 » / , 127.52 
» 5 115.76 32.19 130.73 Va 6.76 '/a 2 . 9 2 » / , 127.67 
» 6 115.91 '/a 32.23 ' /a 130.98 '/a 6.77 '/a 2 . 9 4 » / 127.70 
» 7 116.27 32.33 131.39 6.79 '/a 2 . 9 3 » / , 127.96 

• r ;- 8 116 47 32.39 132.31 Va 6,81 ' / » 2.94 » / , 128,15 
» 9 116.87 32.50 Va 133-54 '/a 6.84 '/a 2.95 » / , 128.44 
» 11 117.35' /a 32.61 135.32 6.87 2 . 9 5 ' / ' 129.90 
» 12 1 1 8 . - - ' / s 32,80 La 136.72 Va 6.90 2.96 » / , 129.40 
» 13 I l 8 " 33,02 138,071/8 6,95 '/a 2.97 129.56 
» 14 117.76' /a 32.76 ' /a 139,18-v, 6.90 '/a 2.96 129.36 
» 15 115.93' /a 32.20 Va 136.29 6.78 '/a 2,94 '/a 128.87 

L'.art. 39 del Codice di c o m m e r c i o dice : « Se la moneta in-
dicata di un contratto non ha corso legale o commerc ia le nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essera 
fatto con la moneta del Paese , secondo il corso del cambio e vista 
nel g iorno della scadenza, e nel luogo del pagamento , e, qua-
lora ivi non sia un corso di cambio , secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto port i la clausola « ei-
•tettlvo òd altra, equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi | Londra | Svizzera | ^ j | C a 0™ 0 b i o 

Chèque danaro 

12 d i e . | 118.50 | 32.94 | | 6.91 

Chèque lettera 

12 » | 119.39 | 33.14 | ' | 6.97 

Versamento danaro 

22 » | 118,60 j 32.96 ' | | 6.92 

Versamento lettera 

12 » I 119.40 | 33.16 I - - j 6.98 

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 

Cambio di Londra su: (chèque) 

Parigi . . 
New-York 
S p a g n a . , 
Olanda. 
Italia. . . 
Pietrograd, 
Portogal lo 
Scandinav. 
Svizzera 

Pari 16 lugl. 
1914 

25,22 ' / , 
: 4 , 8 6 » / , 
25,22 
12,109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

25,18»/, 
4.871 

25.90 
12.125 
25.268 
95.80 
46,19 
18.24 
25,18 

T~ 
nov 

27.301,'» 
4,76'/a 

23,30 
11.63'/a 
3 2 , -

1 5 8 , - " , 
32,87 
16,77 
24,92 

14 
nov , 

21 
nov . 

28 | 5 
nov . ! nov . 

27.79'/,, 
4.76»/a 

23.32 
11.63'/,, 
31,87 

158.50 
32.50 
16.79 
24.85, 

27.79'/a 27,80 
4,76»/a 4,76' /8 
23,23 23,05 
11,62'/a 11,68'/a 
31,80 3 2 , -

1 5 5 . - 159,50 
3 2 , - 31,50 
16.88 16,80 
24,65 24,58 

27,80 Va 
4,76»/8 

21,04 ' / „ 
11,67 ' / a 
32.17 

162,50 
3 1 » / , 
16,60 
24.45 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 

Valori in oro a Londra d i 100 unità-carta 
d i m o n e t a e s te ra . 

Parigi . . , 
New-York , 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo , 
Scandinav, 
Svizzera, 

Unità 7 14 
nov . ; nov. 

21 
nov . 

28 
nov. 

100 fr. 
» dot. 
» per. 
» f ior . 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» c o r . 
» fr. 

100.14 
99.90 
96.64 
99.87 
99.82 
98,77 
86.69 

100.85 
100.17 

90,74 ' / s 
102,04 
107,65 
104,48 

81,17 
61,64 
63.81 

108,32 
100,57 

90-74Va 
102.15 
108.16 
104,08 

79,14 
57.70 
66,99 

108,14 
101.50 

90.74'/a 
102,15 
108,58 
104,17 
79,32 
61.04 
60,09 

107.58 
102,32 

90.73 
102,15 
109.05 
103.69 
78 82 
59.34 
59,12 

108.08 
102.61 

5 
n o v . 

Pari 16 lugl. 8 15 22 29 6 Pari 1914 nov. nov, nov . nov, nov. 
Londra. . . 25.22 ' / , 25.17'/a 27,79 27 79 27.79 27.79 27,79 
New-York , 518.25 516 - 583.50 583.50 583.50 583.50 583.50 
S p a g n a . . , 5 0 0 - 482,75 596.50 599.50 599 - 603.50 625.— 
Olanda. . 208.30 207,56 239 - 230 - - 538.50 238.— 238.— 
Italia, . . , 100 — 99.62 87 87.50 8 7 - 89 50 86.50 
Pietrogr. , 266.67 263 — 176.50 173.— 175 - 172.50 169.50 
Scandinav. 139 - 138.25 166 - 165.50 165 — 165.50 1 6 7 -
Svizzera. , 100 - 100.03 111.50 112 - 112.50 113.50 114 

Valori in oro a Parigi di 100 u n i t à - c a r t a 
d i m o n e t a e s te ra 

Unità 

Londra . , lOOliV, 
New-York , » dol. 
Spagna . , » pes, 
Olanda . • » fior, 
Italia. , . « » lire, 
Pietrograd. » rubi. 
Scandinav, » cor . 
Svizzera , » fr. 

16 lugl. 
/ 1914 l 

99.82 7 

99,56 
96.55 ! 
99.b4 
99.62 
99,62 
99,46 

100.03 

15 
nov , 

22 
nov . 

110,18 
112,59 
119.30 
114,74 
87 — 
66,19 

119,52 
111.50 

110,62 
112,98 
117,30 
114.02 
91 — 
70,12 

120,14 
109,'/a 

" 29 
nov. 

6 
nov, 

110,18 I 110,18 
112,59 112.59 
119,80 
114,50 
87,— 
65.62 

118,80 
112,50 

120,70 
114,26 
86.50 
C4.50 

119,16 
1 1 3 -

110,18 
112.59 
125 -
114.26 
86.50 
63,56 

120,24 
114 -

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 

MESI 

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 — 1000) 

1912: die. : 
1913: gin. 

d icem. 
1914: gen. 

febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
g iugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1915: gén. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio-
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1916: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
g iugno 
luglio 

E
nt

r.
 o

rd
. 

de
ll

o 
St

at
o 

C
om

m
er

ci
o 

in
te

rn
az

. 

C
ar

bo
n 

fo
ss

il
e 

"rt 
CJ 

T
ab

ac
ch

i 

"F
er

ro
vi

e 
j 

E
nt

ra
te

 
po

st
al

i 
Im

po
st

e 
su

gl
i a

ff
ar

i 

In
di

ce
 s

in
t.

 
(m

ed
ia

no
) 

1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1132 1199.5 
1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1131 1226 
1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1136 1236.5 
1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 1123 1242.5 
1173 1235 1254 1244 1250 1266 1274 1120 1243 
1182 1241 1245 1250 1255 1266 1269 1134 1245.5 
1182 1242 1237 1256 1264 1275 1276 1129 1247 
1172 1245 1243 1262 1268 1276 1277 1115 1253.5 
1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 1107 1262 
1189 124» 1250 1278 1284 1277 1283 1104 1263 
1182 1211 1238 1286 1291 1265 1271 1105 1241.5 
1185 1165 1226 1258 1302 1236 1258 1110 1210 
1167 1121 1190 1232 1307 1218 1244 1119 1190 
1167 1078 1169 1218 1317 1205 1236 1134 1186 
1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 1139 1179 
1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 — 1179.5 
1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 — 1181.5 
1153 996 1062 , 1253 1340 1214 1208 — 1180.5 
1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 — —' 
1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 — — . 
1137 990 968 1349 1367 1290 1221 '• — ' — 
1142 970 950 1370 1398 1282 1234 — — 
1157 998 947 1396 1422 1296 1258 — 
1160 1027 956 1472 1439 1320 1294 , — 
1176 1049 966 1567 1478 1349 1322 — , 
1194 1075 956 1644 1500 1356 — — 
1126 1115 957 1715 1545 1399 — 
1237 1123 942 1772 1581 1431 — 
1256 1139 947 1823 1625 1466 — 
1283 

1139 
— — 1670 1504 .— 

1313 1425 911 1794 1714 — 1550 = — 
1369 1450 907 1817 1758 1601 ; — — 
1446 : — 1812 1645 — 

1457 — — — 1829 - - 1638 — 

o n 

1269 
1251 
1293 
1313 
1332 
1336 
1325 
1325 
1321 
1342 
1465 
1530 
1511 
1513 
1522 
1566 
1652 
1736 
1811 
1925 
1917 

9C.711/, 
102.15 
119.85 
103,79 
78.40 
58.28 
59,59 

109,39 
103.16 

(*) Desunt i dal a Giornale degl i Economist i e Riv is ta di Sta-
tistica ». I dati Btampati in cors ivo non sono dednit ivi . 

Ogni numero ind ice • il rapporto (per mil le) f ra il dato stati-
stico intorno ad un sintomo economico , per il per iodo annuale 
che termina col mese indicato nella pr ima co lonna , e la med ia 
annua dei dati corr ispondent i per i 5 anni finanziari dal 1. lugl io 
1906 al 30 giugno ' 1911. I s intomi considerati sono : l ' ammontare 
delle entrate ordinarie delio S ta to ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metal l i preziosi —_ nel c o m m e r c i o 
speciale ; l ' importaz ione di carbon fossile ( q u a n t i t à ) ; l ' importa-
zione di caffè (quant i tà ) ; il reddito lordo della pr ivat iva dei 
tabacch i ; il reddi to lordo delle f errov ie ; il reddito lordo del 
servizio posta le ; il getto delle imposte di registro, di bol lo , in 
surrogazione del bo l lo e del registro, ipotecarie . Il valore me-
diano dei numeri indic i riferentisi a questi o t to s intomi è l ' in-
dice sintetico della penult ima Colonna. L ' u l t i m a co lonna contiene 
numeri indic i de l l ' ammontare degl i sconti e delle antic ipazioni , 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fasc ico lo di febbraio 1914 
del « Giornale degl i Economist i » sono r iportat i indici econo-
mic i per tutti i per iod i annuali che hanno termine co i s ingol i 
mesi dal d icembre 1906 in poi . 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segue 
un l ievissimo mig l ioramento di condiz ioni , nella prima metà 
del 1914. Ne i mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici , e quindi del l ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degl i sconti, segnano la prima r ipercussione economica 
della guerra e u r o p e a ; nei mesi successivi il mov imento discen-
dente si fa più rap ido e generale ; è notevole sopratutto la 
riduzione del c o m m e r c i o intemazionale ; ed in particolare la 
scarsa importazione d i carbone fossile» La discesa di questi due 
ult imi indic i prosegue nella pr ima metà del 1915 ; cont inuano a 
ridursi anche le entrate dello S ta to : l ' indice bancar io sale ce-
lermente. L a preparazione della nostra guerra e le necessità del 
suo svolg imento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi i n d i c i : 
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi del ia 
privativa dei tabacch i per effetto pr incipalmente di nuovi oner i 
t r ibutar i ; aumentano _ i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutto per l ' approvv ig ionamento dell 'esercito ; si arresta la d imi -
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviar io (ali-
mentato in parte anche per effetto della riduzione nei trasport i 
mari t t imi ) ; le entrate postali sono accresciute per l 'att ivo scam-
bio di corr ispondenze tra l 'esercito e il paese. 
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Valori Industriali 

Azioni 
31 

Dicem 
1913 

31 2 
Luglio Die. 

1914 1916 
Die, 
1916 

Ferrovie Meridionali 
» Mediterranee 
» Venete Secondarie 

Navigazione Generale Italiana . 
Lanificio Rossi 
Linificio e Canap Nazionale. .. 
Lanif. Nazionale Targetti 
Coton. Cantoni 

» Veneziano 
» Valseriano. 
» Furter 
» Turati 
» Valle Ticino 

Man. Rossari e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acciaierie Terni 
Manifattura Tosi 
Siderurgica Savona 
Elba 
Ferriere Italiane 
Ansaldo 
Offic, Meccanica Miani e Sii.). 
Offic. Meccaniche Italiane 
Miniere M j-tecUiiut 
Metallurgica Italiani 
Automobili Fiat 

» SDa . 
» Bianchi 
» Isotta braschini. . . 
8 S. S G o. (Cam.).. . 

Edison 
Vizzoia 
Elettrica Conti 
Marconi 
Unione Concimi 
Distilli rie ii aliane 
Raffineria L. L. 
Industrie Zuccheri 
Zuccher ficio Gulinelli 
Eridania 
Molini Alta Italia 
Ibtl o-Ameircana 
Dell 'Acqua (esport.) 
Tes. ser. Bernasconi 
Off. Breda 

540 — 
254.— 
115 — 
408 — 

1442. — 
154.— 
82 50 

359 — 
47.— 

172.— 

272 -
! 109.-
|1512. 

168.-
190.-
112.-
272.-

132 -
112 -
108. -

552.' 
804. 

100 -
65 -

314.-
258.-
7 3 -

674.-
199 -
160 -
104. -

4 7 9 . - 431 - 419 — 
2 1 2 . - ; 193 - | 190. -

9 8 . - 1 7 6 . - 1 7 4 . -
3 8 0 . - , 5 0 4 . — 5 9 0 . — 

1 8 8 0 . - 1300.— 1300 — 
1 3 4 . - ! 204 — 204 — 

7 0 . - ! 205 — 2 0 5 . — 
399. - 4 7 0 . — 4 6 7 . — 

43 — 58 — 5 8 . — 
164 — 2 4 2 . — 2 4 2 . — 
46 . - 9 0 . — 9 0 . — 
7 0 . - 2 0 0 . — 2 0 0 . — 

— 102 — 1 0 3 . — 
2 7 0 . — 3 6 5 . — 365. — 

98 — 2 1 9 . — 214 — 
1095. - 1246 .— 1 2 0 8 . — 

9 6 . — 1 3 2 . — 131 — 
137 — 267 — 260 — 
2 0 1 . — 3 0 ( 7 — 2 9 5 . - -
86 50 2 0 8 . — 2 0 7 . — 

210 — 899 — 290 — 
7 8 . — 110.50 1 0 9 . 7 -
3 4 . — 4 1 . — 40 — 

110 - 155 — 1 6 0 . — 
9 9 . — 1 4 3 . — 140. -
9 0 . — 396 390 — 
24 - 17. - 5 1 . — 
9 4 . — 1 2 6 . — 1 2 8 . — 
14. 8 9 . — 8 7 . — 

a 24 — 24 — 
4 3 6 . — 5 3 5 . — 536 — 
7 7 6 . — 7 8 9 . — 7 8 5 . — 

3 0 8 . . — 326 - 3 1 9 . — 
40 - 8 8 . - 87 -
62 — 144 — 1 1 4 . — 
6 4 . — 9 5 . — 93 — 

2 8 6 . — 3 0 8 . — 306 — 
2 2 6 . — 262. - 2 6 0 . — 

66 — 8 6 . — 8 5 . — 
4 5 0 . — 5 0 5 . — 6 0 0 . — 
1 7 6 . - 2 0 0 . — 1 9 8 . -
6 8 . — ! 2 0 3 . — 207 -
7 7 . — 1 2 8 . — 1 1 7 . -
5 4 . - ; 7 7 . — 76 -

300 - 3 8 0 . — 3 8 0 . — 

Indici economici dell' < Economist ». 

DATA 

Base (media 1901-5) 1913 
1° Trim 
2® . • . . . . 
3° » . . . . 
4° » 
1915-Dicembre . . . 
1916-Gennaio . . . 
Febbraio . . . 
Marzo . . . . . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno . . . . . . 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 

500 
594 
580 
583 
563 
897 
946% 
983 
949l/a 
970% 
102 
989 
961 
999% 

1018 
1124'/, 
177 % 

—-vo •—ito 

a e < — S; j 
S E ! 
« S i 

300 
358 
345'/, 
359 
355 
446 
465 
520'/, 
503 
511 
529 
520 
525 
531'/, 
536% 
543 
583 

500 
641 
623'/, 
671 
642 
681 
782% 
805'/, 
796'/, 
94'/, 

805 
794 
797 
882 
937 
990'/, 

1091 

« — o <u o o c ° « 
S s * 
S S | 
« 3 5 
S r l ™ 

400 
529 
522'/, 
523 
491 
7U'/l 
761'/, 
897'/, 
851 
895 
942 
895 
88! 
873 
858'/, 
850'/, 
850'/, 

500 
595 
597'/, 
578 
572 
848 
884'/, 

mh 
10)9 
1019 
1015 
1040 
1086 
1073 
1087 
102 

I 
2200 
2713 | 
2669 
2714 
2623 
3634 
4840 
3008 
4013 
4190 
4319 
4213 
4204 
4372 
4423 
4591 
4779 

100.0 
123.4 
121.3 
123.3 
119.2 
165.1 
174.5 
182.2 
182.4 
190.5 
199.0 
191.5 
191.1 
198.9 
201.0 
208.7 
217.2 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Argentina . 
Austria . . 
Canadà , . 
Cina . . . 
Belgio. . . 
Brasile . , 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. , . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . , 
Inghilterra. 
Italia . . . 

% i % : % 
4,27 
4.06 

4.48 4.71 
ì "4.36 5 -

3.47 
4.: 
4.85 
3.67 
3.96 
3,75 
4.34 
3.71 
5.95 

'3.37 
'3,61 

3.95 3,83 
5 
5.15 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

5.551 
5.12 
3.75 
4.31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Messico. , 
Norvegia . 
Olanda . , 
Portogallo . 
Romania . 

Russia . . 
Serbia , . 
Spagna . 
Stati Uniti 
Svezia . , 
Svizzera . 
Turchia. . 
Ungheria . 
Uruguay . 

% ' »/, 
4.50 5.34 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 

4.58 
4.29 

3.59 
3.80 
4.42 
4.34 

4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

4.87 
4.56 

3.84 
3.90 
4.65 
4.44 

% 
5.80 
3.98 
3.81 
4.65 
4.64 

5.86 
4.18 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 

Inghilterra F r a n c i a 

o 3 § 
e ss r-1 
e CO || < !? 

E £ o g 
u " 

1881 
1RQ9 — 

1883 
1884 
1885 — 
1886 
1887 — 
1888 - — 
1889 — 
1890 
1891 
1892 — 
1893 — 
1894 - — 
1895 — ' ' 
1896 90.0 
1897 91.5 
1898 89.0 
1899 93.0' 
1900 110.0 
1901 106.0 
1902 98.0 
1903 99.5 
1904 102.0 
1906 104.0 
1906 109.0 
1907 115.0 
1908 111.5 
1909 104.0: 
1910 113.6 
1911 114.0 
1912 117.5! 
1913 125.1 
1914 19.20; 

Board 
of Trade 
1900=100 

Italia 

P.rezzi 

Stati-Uniti 

§ - £ 1 Prezzi affi- ; 

« 8 
„ II 
Eg 

De 
Foville 

1881 
=100 

1 2 1 I i f -
d o = . 5 . 

85 
84 
82 
76 
72 
69 
68 
70 
72 
72 
72 
68 
68 
63 
62 
61 
62 
64 
68 
75 
70 

70 
72 
77 
80 
73 
74 
78 
80 
85 
85 

UX3 » 
M C M

in
. 0» p 

O S 
X 

126.7 127 
127.0 — 127 
125.9 — 121 
114.1 — 114 
107.0 — 108 
101.0 - — 101 
98.8 103 

101.8 — 105 
103.4 — 113 
103.3 — 111 
106.9 — 113 
101.1 103.9 105 
99.4 99.3 103 
93.5 94.9 96 
90.7 92.1 94 
88.2 • 91.7 93 
90.1 95.5 91 
93.2 99.5 •93 
92.2 95.4 99 

100.0 100.0 ; 113 
96.7 100.4 115 ! 
96.4 101.0 103 
96.9 102.81 103 
98.2 102.4 102 
97.6 102.8! 106 

100.8 102.0' 112 
106.0 105.0: 119 
103.0 107.5 112 
104.1 107.6' 112 
108.8 109.4 117 
109.4 109.4 123 
114.9 114.5 2 4 . 1 8 + 
116.6 114.8 25 .80» 

— 1 116.8| 25.69»| 

Necco 
all'Ingr. 

1881=100 
i l 

— ; « § i g £ § § f g | 0 
« o C .1 Q S , S a-* Il s s ff S 
. £ ~ — , i i 1 ii e di il - T = 5 

•288 £ 8 ~ ~ 
l m e» «co 

à. ' d d 
» F VI U 

km a ^ o 

Labor 
Boreau w 
1890-99 
= 100 a 

| Prezzi Vi -a 

m d 
lm « 

— S 

Australia 

« , 8 i -

Z" 
CL 

130 
127 
122 
112 
HO 
106 
102 
107 
111 
111 
109 
106 
104 
96 
94 
91 
92 
95 

103 

97. 
98. 
80, 

99.6 
94.2 
97.6 
89.4 
84.4 
82.2 
83.4 
87.6 
95.61 

110 102.4 
1051 95.8: 
103 94.2 
1041 95.8 
103I 95.2 
109 95.8 
1161105.4 
119 112.2 
114 101.2 
116 101.8 
122 108.2 
127 113.8 
— 117.8 
— 116.0 

81. 
82. 
85 
85 

.1 
97.0 93. 
94.0 
91.0 
90.0 
88.0 

.86 96.84 

.01 91.90 

79. 

-J.0 
91.0 
92.0 
90.0 
88.0177. 
88.0'76. 
83.0171. 
83.0171, 
_ J.Oj 70, 
81.0!70. 
81.0 74, 
86.0,79. 
87.0 86 
83.5 79 
84.0,76, 
85.5 77, 
85.0:80 
87.0 71) 
90.8 84 
91.7:87 
87.8 84 
91.1,85 

l i 94.0 
— 87 

88.08 
84.64 — 
84.11 — 
79.62 — 
76.73| — 
80.49' — 
81.72:101.4 
76.31:100.9 
76.37'100.3 
76.18 98.8 
71.97 
72.83 
69.02 
67.80 

98.4 
98.3 
98.0 
97.5 
98.9 
97.3' 

(1) Prezzi al 1» gennaio. — a) Calwer. al 

75.55 
75.10 
72.73 
74.10 
76.92 
76.07 
77.12 

.29 79.54 
' .96:83.72 
.55,77.88 
.45:79.20, 

1.55 82.12 109.8 
.35 83.44 117.2 

98.4 
96.8 
97.1 
95.3 

,96.7 
97.4 

100.0 
102.3 
107.5 

— 90. 

minuto. 

83.54 
83.80 

119.7 
121.8 

105.4 
104.2 
101.6 
104.6 

97.0 
92.0 
91.2 
94.9 

102.2 
106.2 
112.4 
114.8 
110.2 
107.1 
111.0 
115.2 
124.9 
131.5 
125.6 
127.8 
128.9 
130.9' 
139.1: 

87.7 
84.7 
80.9 
79.6 
77.9 
77.3 
73.2 
71.9 
71.4 
68.0 
65.9 
61.2 
63.1 
62.3 
62.6; 
59.8 
63.2 
64.7 
64 5 
65.4 
62.0 
63.2 
62.3 
66.2 
70.8 
69.2: 
67.4 

86 

1 
96 121.1 

86 .— — — — — 92 128 9 — , 
86 1 — — — 89 118.3 — 
85 91 113.2 — 
80 — ' — — — — 87 110.6 — 
77 — — . — — — 89 108.9 — 
77 — — — — — 91 105.5 — 
77 — — — — — 186 107.4 — 
77 — — — — 101 117.1 
77 — 91.6 112.9 102.0 110.8 100 105.3 
78 — 96.1 111.7 103.6 — 108.5 198 94.5 _ 
74 — 90.0 106 1 101.7 78 102.8 102 91 8 
75 — 90.6 105 6 104.6 75 102.5 105 8 5 0 — 
72 97 83.3 96 1 • 9 . 5 67 97.2 102 78.9 
72 98 81.6 93.6 97.2 64 95.6 140 76.0 
71 94 74.3 90.4 94.9 59 92.5 110 92.2 
72 96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 13 92.5 _ 
75 97 77.8 93.4 99 4 66 9 6 1 96 89.5 
76 97 85.2 101.7 100.6 72 100.1 96 80.9 
82 98 91.4 110.5 102.9 79 108.2 116 89.4 
80 99 91.5 108 5 109.5 76 107 0 110 97.4 91.1 
78 99 101.9 112.9 116.8 79 109.0 106 105.1 93.7 
80 100 99.5 113.6 118.9 78~ 110.5 99 1 0 4 9 94.1 
82 101 97.2 1 1 3 9 118.3 79 111.4 101 89.0 89.7 
85 99 98.3 115.9 118.3 81 1 1 3 8 110 91.0 92.9 
91 100 105.2 122 5 122 4 84 1 2 0 0 129 94.8 94.2 
95 103 109.9 129.6 128.0 89 126.2 137 102.1 92.9 
91 107 105.5 122.8! 132.5 80 120.8 138 111.5 96.5 
94 108 111.9 126.5 '140.3 85 121.2 124 99.3 99.8 
— 113 115.2 131.6! 148.5 90 124.2 122 110.3 99.7 
— 115 109.1 129.3 146.9 87 127.4 129 100.0 100.0 
— | 119 117.0 133.6 157.9 92 134.4 187 117.2 112.9 
— j — - 167.0 92 — 108.8 109 5 

1 — — s. 89 — — — 1 — 

100 
102 

95 
104 
107 

97 
112 
122 
115 
125 
120 
131 
137 
168 
157 
140 
152 
164 
167 
173 
180 
196 
159 
164 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
Santiago Alba. — Un programa economico y fì-

j nanciero, Madrid, 1916. 
I 

— Société de Statistiche de Paris. — La Société de 
Enrico Treitschke. _ La Francia dal primo impero! S t a t i s t i c l u e - " N o t e s s u r P a r i s - " Berger-Levrault. 

(il 1871. - Trad. di Enrico Ruta, Laterza, Bari, 1916, ì Cassa di Risparmio della città di Verona. — Bi-
' I lancio consuntivo dell'apno 1915. 2 volumi. 


